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AVVERTIMENTO 


A CHIUNQUE SI DEGNERÀ’ LEGGERE 
QUEST’ OPERETTA 


Piaccia restar prevenuto chi mi onora 
della benevolenza di leggere quest’operetta, 
che per futura istruzione del piccolo mio Ni- 
pote Nicola, gli ò iodiritta una lettera, per 
eccitar il suo impegno a studiare il testo, la 
mia traduzione, e questo mio compendio, quan- 
do egli sarà in età opportuna, onde sotto gli 
auspici delia protezione dell’ illustre Mecenate, 
Signor Conte Giusso, a cui i’ò dedicata, ne 
profitti delie ammirabili discipline. 

£ poiché l’epistolare discorso sviluppa fra 
l’altro la sapienza di un tanto autore, di Cor- 
nelio Tacito, l’epitome storico di sua vita, l’e- 
pitome appunto di tutta l’opera è l’obbietto 
del mio lavoro; pertanto non incompatibile 
opino il preliminarmente cosiffatta epistola 
esporre, nel tener, che segue : 
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lETTKRA DELI' ACTODE 


• AL SUO NIPOTE 


La mia età inoltrata a 58 anni y e la vostra 
infantile di anni 2 mi persuadono , mio caro ni- 
pote Niccoluccio , figliuol mio , che non potrò col 
vivo della mia parola educarvi nella religione , 
nella morale, e nella virtò, ed istituirvi nelle di- 
scipline scientifiche , e ne’ rudimenti dell amore 
della sapienza. 

Supplisco a questo desiderio ardente con la- 
sciarvi scritta una parte di quel tutto , che oral- 
mente non potrò insegnarvi. A questo scopo vi re- 
■ stero composti varii opuscoli. 'Ma come i medesi- 
mi nel tutto, ed in parte non ti erudiscono, che 
di scienze monotone , ed isolate; e come desidero 
darvi una Unione completa , ed universale , che vi 
mostri la varietà dello scibile di tutta la umana 
vita , tanto privata quanto pubblica, ho scelto così 
fra le opere de’ sapienti della umanità una che sola 
ne contenga il duplice grande oggetto. 

Volgendo per lunga stagione nel mio pensiere i 
' pochissimi autori , che han colpito questo segno , 
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non ho intelletlualmente ceduto a primo slancio se 
non V insigne Omero che il primo colT Odissèa (t) 
ha insegnato , per quanto alla ragione è dato co- 
noscere, qual sia l uomo, e qual debba essere nel- 
la vita privata, ammaestrandolo ne’ diritti , e nei 
doveri , che formano neW interno delle famiglie il 
buon marito , la buona moglie, U buon padre j la 
buona madre , il buon figlio , la buona figlia, il 
buon fratello , la buona sorella , ed il buon nipo- 
te : E colla Iliade (2) qual sia , e debba esser 
ì uomo nella vita pubblica onde sia egregio citta- 
dino , soldato, magistrato j ministro ^ o sovrano. 
Ilo mirato indi il gran Virgilio, che ad imitazio- 
ne di Omero ha coll’ Eneide praticato lo stesso. 
In simili diuturne silenziose meditazioni essendo- 
inisi destato il sospetto , che un poetico ritratto 
colla prevenzione del finto avesse convinta f mi- 
ma dell’ alunno assai meno del ritratto della sto- 
na disegnato da’ lineamenti soli delta verità ; ho 
creduto perciò di buona fede rinvenire fra gli sto- 
rici un autore , che liberandomi dal conceputo so- 
spetto , somministrasse con maggior vantaggio, la 
bramata istituzione ne precetti della vita privata, , 
e della vita pubblica. 

Ecco di proposito presentarsi Tacilo alla mia 
mente , V autore , giusta il mio modo di opinare, 
a niuno de’ suoi tempi secondo. Ma il confesso 

ì ^ 

(1) Gravina iib, 1, aella Ragion Poetica N. XVI, ' 

(2) Ibid. ' . 
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nulla essere la mia opinione in faccia a quella 
di tanti sublimi filosofi , che rimembrano di que- 
sto scrittore immortale. Non nego però eh’ èwi 
chi (5) de’ valenti letterati gV imputi^ che con af- 
fettata brevità , e colla copia di rotte ed assotti- 
gliate sentenze si allontani dalla pienezza , dalla 
semplicità , e dalla temperanza , onde gli preferi- 
sca Sallustio : eh’ esponga alcun’ intrighi , e tra- 
me , e non tutte , e poco ' utili alle idee di un 
giusto , e ragionevole imperio , facendosi della ti- 
rannia giustizia , del vizio legge r c della malva- 
gità prudenza. Ma tranne la brevità ^ e la copia 
di aesottigliale sentenze , io son certo j che le al- 
tre imputazioni non sussistano ; awegnacchè Ta- 
cito non espone gl intrighi , e le trame per farne 
regola , ma per farle anzi conoscere j ddl’ ignaro, 
e dall incauto , affin di potersi ' indi da questi 
evitare : nemmeno vuol' egli della '^tirannide farsi 
la giustizia , dd vizio la legge , e la prudenza 
della malvagità; ma semplicemente rapporta con 
solerzia , qual istorico fedele , tanto che pratica- 
vasi dagl imperanti , da’ pontefici , da’ sacerdoti , 
da’ magistrati , e dagli uomini di que’ tempi, on- 
de manifestandola , farne detestare , ed iscansare 
r empia pratica , e preservarsi contro U mortifero 
veleno della stessa ; e viceversa fame venerare , 
amare , ammirare , e praticare la drtù. 

(3) Grarina — BegolaDoeoto degli stadii di nobile, e va* 
lorosa Donna N. XV, 
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OUfe a quelli degli (4) arUichi', e de' coeta- 
nei, gli elogii, che i filosofi poHlici del nostro tem- 
po (6), pronuntiano con tanta rispetto di un {sto- 
rico si celebre , giustificano U mio assunto. Ta- 
cito per la elevata sapienxa , e pel sottilissimo 
acume di penetrare i.tenòrosi nascondigli del cuo- 
re umano , e leggervi con chtarezsa’ gli occulti pen- 
sieri , precede a molti che sono stimati sam'i. Egli 
dà spesso norme giustissime a' legislatori nel con- 
cepir le leggi j a’ magistrati nell’interpetrarle , e 
nell’ applicarle, a’ cittadini nell’ uniformarvisi, a' cri- 
minalisti nel cowsceit , distinguere , e segregare le 
vere dalle false testimonianze , guidandogli allo sco- 
vrimenlo della verità nel buio avvolta dalla nequi- 
zia umana. 

Gli encomii di questi saggia ch’estollono agli 
eisiri il nostro autore son confermati ineccesèona- 
■bilmente dal Filosofo morale politico '(6) del pre- 
ceduto secolo XVI. Assevera , e dimostra questo 


(4) Plioio il T'eccbio , Stor. nat. cap. XVI. Plioio il 
stipote. lib. 111. Eplst. 1. XI. lib. ,4. Epist. XV. lib. 7. E 
coU’Epist. XVI del lib. 6 scriveado allo stesso Tacito ma- 
nifesta*. Petis aruaculi mei exitum libi scribam quo ve- 
rius tradere posteris pussis. Gratias ago, tiam video morti 
eius, si celebreretnr a le , imniortaleui glorlain esse pro- 
positam. Id. lib. 9 — Orosio— Flavio Vopisco — E Sktouio. 

(.5) Mario Pagano , Sag. polii. , e Log. de’ prob. — 
Filangtcri, Scienza della Legisl. — Montesquieu, 1’ Esp. 
des Lois. Citansi questi nomi come quelli, che ricorda- 
no nomini d’ingegno, benché di prlncipii non sempre s^ni. 

(6) Vico nella storia di sua vita da sè stesso scritta. 
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gmn^ uomo , che i quattro grandi scrittori , che 
si possono paragonare tra loro e meritano V c»co- 
mio di' sapienti sono Platone y Tacilo, Bacone, , e 
Grazio : che Tacito con una mente metafisica > in- 
comparabile contempla V uomo quaV è : che Tacito 
discende' così a tutt' i consigli della utilitàr perchè 
fra gl' infiniti irregolari eventi della malizia , e 
della fortuna si conduca a bene l’ nomo sapiente 
di pratica : e che finalmente Tacito sparge la sua 
metafisica , morale , e politica per li fatti , come 
da' tempi ad essolui vengono, innanzi sparsi, e 
confusi senza sistema. > “V . i >■ : 

Da quanto si è dedotto, mio caro Nipote j chiù- 
' rdmente si desume , che un altro autore , che un 
altro più saggio ye che un altro istorico maggio- 
re di Tacito non hawi tra' gentili j che con un 
opera sola dipinga in due vividi quadri ed natu- 
rale la umana vita privata , e pubblica , e che 
dell' una , e dell’ altra sugerisea tanto frequenti in- 
’segnamenti. •• . 

E perchè , mio caro Niccoluccio , vi persuade- 
rete un tempo , che questo autore tanto egregio ab- 
bia potuto pervenire al sublime grado di essere uno 
de’ più famosi dotti del mondo , fa mestieri , che 
ve ne addili i mezzi, co’ quali vi sia giunto, con 
laconicamente qui tramandarvi la sua storia don- 

T » 

de osservansi. 

^gli Cajo Cornelio Tacito , ed eziandio P. 
Cornelio Tacito volgarmente appellato ^ .nacque in 
Temi in tempo, che tutto il mondo, le nazioni, 
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ed i popoli allora conoseiuti servivano a Roma , 
e che in Roma da per tutto concorrevano i pri- 
mi personaggif e i prìm'ingegni della Terra, di- 
stinti nelle virtù religiose di que’ tempi , civili , 
politiche , 0 militari. Egli , che dalla Provvidenza 
sortì sublimi talenti, ed i natali negli ultimi tem- 
pi delt imperatore Tiberio Claudio, e che nel cen-, 
tro del gran teatro delt universo vivendo , vide 
aperte le sanguinose scene di più strepitose guerre 
civili fra le quali la successione de’ principi Cdi- 
gola, Claudio, Nerone, Galba, Ottone, Vitellio, 
Vespasiano , Tito , Domiziano , e Nervo , ovvero 
di dieci imperatori di tutto V Orbe terraqueo nella 
massima parte trucidati, od estinti dal veleno. Egli 
che fu contemporaneo di tank guerre straniere, e di 
mille strepitosi eventi; che per una magnetica attra- 
zione di genio , e di cuor simpatico , fu genero 
del grande Agricola personaggio fornito di ogni ge- 
nere di singolari virtù pacifiche , e guerriere , e 
consolo , che trionfò vincitore di polenti mzioni : 
Ed egli, che in mezzo agli affari della repubblica, 
e deir imperio avendo amministrate le cariche di 
procuratore (7) di Cesare , della (8) questura, del 
sacerdozio (9) , della (40) pretura , e finalmente 
del (44) consolato; ^b’ egli Tacito, il ripeto , de 

(7) Plinio lib. 7 cap. 16 della storia Naturale. 

(8) Si dubita , se questore , o edile fosse stato. 

(9) §. 11 del lib. XI degli Annali. « 

(10) Ibidem. 

(11) Plinio il Nipote , lib. 11 epist. 1. 


Digitized by Googic 



17 

occasioni tutte ài osservare, e conoscere lo svilup- 
po dell’ uomo sotto tutti gli aspetti, e rapporti dd 
hene , e del nude , e col suo penetrante acume di 
scendere nel cupo abisso del di lui cuore , e leg- 
gervi i di lui pensieri. 

Non fu Tacito della nobilissima famiglia Corne- 
lia , ma di un altra meno nobile. È incerto se il 
padre , e V ava ebbero degli onori, ed amministra- 
rono la repubblica con qualche carica. È indubi- 
tato , che Tacito viemaggiormente iUustrà la sua 
fórni glia col dritto delV immagine , t deW onore. 
Sotto Vespasiano cominciò la sua gloria, essendosi 
Tacito allora nominato procuratore della Gallio 
Belgica per amministrarvi le finanze dd principe ; 
dignità un tempo propria dell'ordine equedre. Ebbe 
indi da Tito la questura. Egli sotto Domizicuio 
ottenne la pretura , e da pretore , e da sacerdote 
Quindieemvirale presiedè a’ giuochi secolari sotto 

10 stesso^'Domiziano ndf anno Sii di Roma. Sotto 
r impero poi di Nerva nelV anno di Rama 850 fu 
consolo sostituita al defunto Tito Virginio Rufo, 
personaggio questo veramente eroieo dal perchè dir 
sprezzò t imperio offertogli dalle Germaniche Legio- 
ni. È pur fama , sebben incerta, che Tacito fosse 
andato in bando sotto Domiziano. È certo sola , 
che fu assente alcuni anni da Roma , quando mori 

11 suocero Giulio (42). Agrìcola, già consoli Pom- 
peo Collega , e Cor. Prisco , ma non qual esule,, 

(12) Si- 43 detu vita ài Glaiio Agricola. 
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lenii pel tedio de’ tempi-, e pel desiderio della sua 
tranquilla privala pace. Sette anni dopo i giuochi 
secolari dati da Domiziano, e preseduti da Tacito pre- 
tore , e sacerdote , Domiziano stesso fu ucciso.- E 
questa fu la vita pubblica di Tacito* 

Or eccome la privata : NdT anno S50 di Roma 
si ammogliò Coll’ unica figlia di Agricola consolo 
a queir epoca insieme con Vespasiano, £ nell uni- 
co , e casto coniugio visse , e morì di lei. Ebbe 
dfi’ figliuoli, ed un discendente nipote, che fu l im- 
peratore M.: Claudio Tacito , contestato ancora da- 
gl’ indistruttibili monumenti delle monete. Occupò 
la sua vecchiezza a scrivere la storia ,,ed a perorar 
cause nel foro. AMesta PKnio (tS) , che fu Tacù 
to de’ principali oratori. Ebbe degli emuli in 'Fa<* 
bio Quintiliano, né’ due Plinii , in^ Gisdio Floro^ 
in Secondo Materno , in Marco Apro , in Eprio 
Marcello, ed in Yipsanio Messalla. Egli' scrisse 
prima i libri delle storie dalla morte di Nerone 
fino ciV imperio di Nervo; ed indi gli annali dalla 
morte di Augusto a quella di Nerone. S" ignora il 
tempo della sua morte , ma supponesi avvenuta nel 
principio dell impero di'Trajano. 

Mi lusingo intanto , . che dalla narrala vita 
di un si alto ingegno accompagnata da' coth ri- 
marchevoli circostanze , ognuno comprenda, ch’egli 
abbia potuto giungere allo stato di sì alta umana 


(13) Pliaio con varie epistole. 
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capienza, ri di tanto estesa cognizioM (44) del- 
V uomo. ■ > 

' Ma voi, amabik mw nipote f per apprendere 
con più faciltà la sapienza di quest' autore , che 
non ha torto Gravina imputarlo di sovèrchia bre- 
vità , e‘ dimna copia dirotte, ed assottigliate sen- 
tenze!,; re per poterlo ben intendere , nm ii potre- 
te mai colla sola lettura , e collo studio solo della 
traduzione Italiana , che io ne ho fatta; concio- 
siacehè con questa'^ avendo io voluto colla stessa pà- 
rola deli originale, in Italiano trasportata spiegarne 
tS senso, segue la medesima brevità, rottura, ed 
Mottigliamento di sentenze. Ciò porta ‘la stessa oscu- 
rità all intelletto', essendo iruvitabite, che una bre- 
vità (45) forzala non divenga' buia: Nè' io pèT 
farla chitsra ho creduto aggiungete > o supplire al- 
la brevità , alla mttum , ed dH assottigliamento , 
poiché colle addizioni avrei smAurato U testò , èd 
alterata T indole della traduzione. 

Ho creduto meglio però di riassurmme V operix 
ùi compendio ; ed in vece di far a ciascun libro 
precedere gli argomenti retativi , ne ho composti 
anzi di tutti gli argomenti de' rispettivi libri un 
epitome continuato , col quale essendo stato libero 
a raccorciarne il senso , ed a parlare colla mia 


(14) Mores hominam maltonim Tidil, et nriies. Ho- 
' rat. de Art. §. 16. 

(15) Brevi» esse labore, obscoros fio. Uorat. de Art. 

S- 3. . ; • . 
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lingua senza eoasione , mi sono slimalo nel irit^ 
io di una latitudine di espressione , e di un’ arbi- 
trio dell’ uso de’ vocaboli per esser chiaro ; e con 
una chiarezza, e brevità la maggiore, che sia stata 
possibile a conseguir il fine di pervenire a dar in 
breve V insegnamento di ben lungo senso , e di 
connesse idee , secondo si richiede da’ pià sani , 
e purgati precetti deir eloquenza (46). 

Ma come abbreviare ciò eh’ è brevissimo ? È im- 
possibile di abbreviar Tacito , che con ogni parola 
esprime un idea aW oggetto analoga, e con ogni (41) 
verso massime , dommi , e consigli. È stato qtàndi 
necessario a questo scopo riunire coordinatamente 
i soli fatti essenziali , spogliarli de meno essenzia- 
li e delle principali massime , delle quali farò qui 
sotto uri elenco , secondi giacciono nel testo Lalino, 
potendosi da voi, amabilissimo. Niccoluccio mio) ri- 
levarne il resto , e quanto altro occorra in esteso 
dalla citata traduzione. 

Cosi voi percependo in breve , e chiara lettura di 
poche ore V insieme di tutte le opere tU Tacito , vi 
sarà facilissimo , reiteratamente leggendolo , tener- 
ne a memoria il tutto, attesoché la espressione breve 
da/r uditore docilmente, e piacevolmente si ascolta, 


(16) Qaidqnid praecipies esto breTis, at cito dieta per* 
cipiant animi docilea, teneantqne fldeies. Horat. de ÀcU 
5- 34. 

(17) Singulae paginae, quid paginae ? singnlae lineae, 
dogma la , coasilia , monila sunt. Inst. Lips. 
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si apprende , e costantemente dalia fida remini- 
scenza (18) si tiene in serbo. Così appreso , c te- 
nacemente consegnato per sempré alla rimembran- 
za questo epitome , vi sarà senza dubbio agevolis- 
sima , e chiara la intelligenza non meno della tra- 
duzione , che dello stesso testo Latino : E così fi- 
nalmente affezionandovi allo studio del testo , tra- 
mandandone parte alla memoria medesima , vi fa- 
miliarizzerete anche quella maestosa lingua Latina ^ 
quella lingìta madre rispetto a noi Italiani ; quella 
lingua filosofica , e quasi originale , e quella lin- 
gua , che dopo la Greca nostra ava è tanto venera- 
ta da tutt' i saggi. 

Ed ecco mio amatissimo Nipote il fine di questo 
epitome^ che spero di aver elaborato per vostro bene. 

Nondimeno vi prevengo mille traduzioni esi- 
stere dottissime di si grande opera , fra le quali di 
tutte la sovran a è quella del Davanzati ; e che 
questo negletto mio lavoro a fronte anche delP ulti- 
ma di quelle svanisce , come le tenebre in faccia 
alla luce ; ma non dovete condannare perciò il mio 
impegno d' insegnare a voi , e d' istruir me stesso 
eon questo qualunque siasi onesto travaglio. 

Vi precetto in fine , che le discipline , le quali vi 
somministrerà quest’ opuscolo debban essere sempre 
accessorie alla istituzione unica fondamentale , ed 
assoluta , e di tutte le altre profane dottrine rifor- 


(i8) Ut cito dieta Percipiant animi docllcs , tcneant* 
qoe Gdeles. Gitat. Uorat. de Art. §. 34. 
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matrice » ed emendatrice ; instiiuzione , in cui vi 
baserà il mio Catechismo nella nostra sacrosanta 
religione Cattolica fondala sulle, massime sole^del 
nostro Uomo — Pio , Gesù Cristo , Signor nostro 
insegnateci, col Divino suo Vangelo. 

In Controne li 20 Aprile 4843. 

• * . . • . ^ • . j : 

. • ‘ U affezionatissimo vostro zio 

Fiuncesco Ferrara - 

• j ... ' I 


t ■ • 


■ 1 
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ELENCO 



DELLE MASSIME SCELTE DI TÀCITO/ 

• ‘ ' 4 • , • », 


Annali libro i. 


4. Populum acnona conctos dulcedine dtii 
pellexit. §.2. T . ■ 

2. Eam conditionem esse ìmperandi, ut^uod a- 
liter ratio constet , quam si uni red<btur. §.6. 

3. Quanto quia iliustrior tanto magìs falsi, ac 
festinantes, vultuqne- composito. §.7. 

4. SubjectumfortunaeregendicuncCa onus.§.ll. 

5. Àn proemia sub dominis» poenas sine arbi* 

trio esse. § . 26, - / , . 

6. Harum etiam inter bostes, legntns ^puli 
Romani, Bomanis in castris sangnine suo sharia 
Denm commacuiavisset. §. 39. 

7. Nibil ausuram plebem , principibus amo- 
lis §. 55. 

8. Barbaris quenlo quis audacia promptus, tanto 
magis fidus rebusque molis potior babetur. §. 57. 

9. Quaeqne apud eoncordes vincola caritatis, 
incitamenta irarum apud infensos eirant. §. 55. 

40. Aequis locis aequos Deos §. 68. 

IL Ut rebus seeuadis avidi, ita adversis in> 
cauti. §.68. 
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12. Ut sant mobHes ad saperstitionem percal- 
sao semel mentes, sibi aeteraum laborem portendi 
sna focinora aversari deos lamentantiir. §.28. 

13. Nibil in vulgo modicum : terrere ni pa- 
veant: ubi perlimuerint, impane contemni, dam 
superslitio argeat, adjiciendos ex dace metus, sa* 
blatis seditionis aactoribus. §.29. 

44. Neqae odio pstriae, qaippe proditores, e* 
tiam iis qaos antepoiMint invisi sant- § 58. 

15. Unam in armis salutem , sed ea ccmsiliis 
temperaoda. §.67. 

16. Cuncta mortalium incarta. §.72. 

17. Non ideo deeretam patri sao coelam, ut in 
pemiciem civiam is honor verteretur. §.73. - 

48. Deornm injurias diis curae. 

19. Sed dam ventati consalitar libertas eor- 
rumpebatar. §.75. 

20. Optarne rebus mortalium cousuluisse na* 
tarara, quae sua ora fluminibus, suos cursus, ut* 
que originem, ita fines dederit. §.79. 

- Annali libro 2. 

21i. Cam yirginis Yestales in foro, et iudicio 
aadiri quotiens testimonium dicerent vetus mos 
faprit. §.34. 

22. Superbire homines etiam annua designa- 
tione quid si honorem per quinquennium agi* 
tent?§.36. 

23. Qaod si ambitione exbauscrimns, per sco- 
lerà sopplendum erit. §.38. 
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24. OccuUis primum sermonilms, ut retila so- 
leùt § 39. 

25. Verilas viso, et mora; falsa festinatione , 
et incertis valescant. § 39. , relinquebat famam, 
aut prereniebat. 

26. Regibas aequa, nedum iuGma msolita snnt. 
§ 42. 

27. Laetebatur Tiberìus cum inter Glios eius, 
et leges senatus disceptaret vieta est sine dublo 
lex: sed neqnc statim.et paucis suQragìis: qnomo- 
do etiam cum valerent, leges vincebantur. § 51. 

28. Non hoc praecipnum amicorum munus ^t, 
proseqni defunetnm ignavo qnaestu, sed quae vo- 
Inerìt meminisse, quae màndaverat exequi § 71. 

29. Displicere regnantibus civilia Gliorum in- 
genia. §82. 

30. Angusta, et lubrica oratio sub principe, 
qui libertatem metaebat,adulationem oderat.§ 87. 

Annali libro 5. 

f 

31. Pavidis Consilia in incerto sunt. §. 9. 

32. Alii qnoqito modo aadita prò compertis 
habent: alii rera in contrarium vertunt. § 19. 

33. Gravior remediis, quam delieta erant.§ 28. 

34. Fato potentine raro sempiternae: an salias 
capii, aut illos cum omnia tribuerunt; aut bos, 
cum iam nihil reliquum ^t quod cupiant. § 30. 

35. Quam decora victorìbus libertas, quanto 
intollerantior servitus iterum.rictis. § 45. 

36. Vana a sceleslis , dieta ft malefifiis dille' 

runt. § 50. 2 
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37. Ncque honestum silere , ncque proloqui 
expedìlum, quia non aedilis , aut praetoris aut ■ 
ponsuUs parles snsUneo. § 53. ■ 

. 38. Maius aliquid, el excelsius a principe po- 
stulatur, et cum recle factorum sibi quisque gra- 
tiam trabatur, unius invidia ab omnibus pecca- 
tur. Ibid. 

39. Corruptus simul, et corruptor, aeger, et 
flagrans animus baud levioribus remediis restin- 
guendus est, quam libidinibus ardescit. § 54. 

40. Rebus cunctis inest quidam velut orbis, ut 
quemadmodum temporum vices, ita morum ver- 
tantur. § 55. 

i 41 . Ncque posse principem sua scientia concia ' 
complecli; neque expedire ut ambi tione aliena tra- 
hatur : ideo leges in facta constitui, cum futura 
in incerto sint : sic a maior ibus institutum, ut si 

antissent delieta poenae sequerentur Miuui iu- 

ra quotiens gliscat poleslas: nec utendum imperio, 
ubi legibus agi possit. § 69. 

Annali libro 4. 

42. Saevire ipse , aut saevientibus vires prae- 
bere. §. 1. 

43. Neque foemina, amissa pudicitia, alia ab- 
nnerit § 3. 

44. Pro bonestis, et praesentìbus flagitiosa , et 
incerta expectaret. Ibidem. 

45. Àrduura sit eodem loca potentiam, et c(m- 

cordiam esse. § 4. ‘ ; 
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46. Pleramqae ìnopes, et vagì sponte mililiam 
sumant. ìbidem. 

47. Prima domioahdi spes in arduo : ubi sis in- 
gressus, adesse stadia, et ministros. § 7. 

48. Mihi tradendì , arguendique rumoris cau- 
sa fuit, ut darò sub esemplo falsas auditiones de- 
pellerem, peteremque ab iis , quorum in manus 
cura nostra yenerit; ne divulgata, atque incredi- 
bìlia, avide accepla , veris ncque in miraculum 
corruplis antehabeant- § 11> 

49. Adulatione : quae, moribus corruplis, pe- 
rindc anceps si nulla, et ubi nimia est. §. 17. 

50. Ne quis mobiles adolescenti um animos prae- 
maturis honoribus ad superbiam estollerei. Ibid. 

51. Nequc aliud gUscenlis discordiae reme- 

dium, quam si unus alterve maxima prompli sub- 
verterentur. Ibidem. • 

52. Nam beneficia eo usque laeta suot, dura 

videntur exolvi posse : ubi n)ultum antevenere, 
prò graliaodium redditur. § 18. • • - ì.i .i :• 

53. Unde dubitare cogor, fato, et forte nascen- 
di, ut celerà ita principum inclinatio in bos, of- 
fensio in illos ; an sit aliquid in nostris consiliis, 
liceatque inler abruptam contumaciam , et defor- 
me obsequium ; pergere iter ambitioae, ac peri- 
culìs vacuum. § 20. 

54. Qui taedio curarum, et quia periedum prò 
exitio habebatur, mortem itt se festinavit. § 28. 

55. Sic delatorum, genus hominum publko exi- 
tio repertum , et poenis qnidem numquam jatis 
coercitum, per praemia eliciebantur. § 30. 
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(iG. Nnmquc spreta exolescQnt: si irasftaris ad- 
gnila videntur. § 34. - . 

*57. Socordiam eoram irridere libet qùi “prae- 
senti polentia credunt ejclingui posse eliam se- 
quentis aevì memoriain. § 35. 

58.Qucm odium pablicam tuliorem faciebat§36» 

'59. Quae sax'o strauntur; siiodicium posterum 
in odtum vertit, prò sepulehris spernuntur. § 38. 

GO. llnam insatiabiliter parandam prosperano 
sui memoriam, nano contcnoptu famae, conlemnl 
yirtules. § 39. 

6 'I . Principura diversam esse sortem, quibus 
praecipua rerum ad famam dirigenda. § 40. 

62. Nulhim vira tantam doloris fore, ut verità- 
lem elicerei. § 45. 

63. Rebus turbatis malumextremum discordia 
accessit. § 49. 

64. Nox aliis in audaciam , aliis ad forpoidi- 
nem opportuna. § 51. 

65. Ideo laedi, quia non regnare!. §, 52. 

' 66. Seù loquerelur, seu tacerei iuvenis ; cri- 
men ei silentio, ex voce. § 60. 

' 67. Latior ex incerto metus. § 62. 

68. 'Ncque Seianì voluntas, nisi scelere quae- 
rebatur. § 68. 

69. Ut sunt molles in calamilate mortalium - a- 
•nirni. Ibidem.' i 

70. Nullam acque Tiberius ex virtutibus suis, 
quam dissimulalionem diiigebat. § 71., ' 

71. Lentum in- meditando, ubi prorupisKt, tèi- 

stibus dictis atrocia facta coniaDgerei § 71. ' 
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Amali libro 5. . ^ ;j .>1 .j ' 

■ I :i .i/, '■ 

-.72. Qiiis auUa €x honesto spes, et publica.ma* 
la singulis in occasionetn graliac trahuntur..§ 3. 

73. Miscrius »t ob aaicitiam accusari, an a- 
micmn accasare haud discreverim. § 6.. . 

. ... ^ • • * » , ] 

: , . ;i . . • Annali librotS. ' 

. -7i. laimagines maiorum incilamentura cupidi- 
nis habebal § 1 . 

75. Neqùe sibii vitam taati si armis ‘ tegenda 

foret.' § 3. ' • ' ' 

76. Quid scribam vobis. P. G. aut quoiuodo 
scribam> aut quid omnino non scribam...?... § 6. 

77. Multa vana sub nomine celebri vulgaban- 

tur. § 12. , 

- 78. Ncque meliorem unquam servum,' ncque 
deleriorem dominum fuisse. § 20. 

79. Et tu .Galba quandoque degustabis impe- 
rium. Ibidem. ‘.i *■ 

. 80. Barbar is cuoclatio servi lis : statini exequi 
regium videtur. § 32. , . 

81. Paucorum dominatio regiae libìdini pro- 

pior est. § 42. ' ' 

, , Annali libro li. . - " ; 

82. Ut quomodo vis morborum pretia medenti- 
bus, sic fori tabes pccuniam advoCatis ferat. § 6. 

83. Sublatis sludiorum prelUs , eliam studia 
peritura. § 7. 
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84. In pace durius servilìum. § 10. 

85. Ab ìis qui privalim degeneres , in publi- 
cum exiliosi, nihii spvì nisi per diseordias ba- 
beant. § 17. 

86. Intentumque, et magnis delictìs inexorabi- 
lem scias, coi lanlnm asperitatis ctiun adversas 
levia credebatur. § 18. 

87. Flagiliis manifestis, subsidium ab audacia 
pelendum. § 26. 

88. Ut insidiis incautum , ita irae properum. 
Ibidem. 

89. Flagitioram deformitas praevat^t. § 32. 

90. Sed animo per Ubidines corrupto nibil ho* 
nestum inerat. § 37. 

• Annaìi lUnro /2. 


91. Non iudieiam, non odiuiQ erat, nisi indi- 

ta, et iussa. § 3. . ../ 

92. Ut maìor laus compositis , Tel si duravis* 
sent, venia iustior tribuerctur. § 40. 

93. Somma scelera incipi cum periculo, per- 
agi cum praemio § 67. 

I 

Annali libro 4Si. 

94. Dom rumorem respiciniit, dum parant de- 
fenliones, securitatem morarentur. § 15. 

95. Antiqnas fratrom diseordias, et insociabi- 
le regnum existìmantes. §. 17. 

96. Nibil rerum mortalium tam instabile , ac 
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flaxutn est, quam fatta potentiae* non suae vi 
nixae. §. 19. 

97. Silanam nanqaam edito par tu matrum af- 
fectus ignotos habere. § 21 . 

98. Non frustra maiores cum dignitatem ordi- 

mim dividerent, libertatem in communi posuis- 
se. §. 27. ' 

99. Tardeque concederei quod datum non adì* 

meretur. Ibidem. * 

100. Sors deerrabat ad parum idoneos. §. 29. 

101. Quae libidine delinqueraot, ambita pro- 
pugnanti 31. y • i.< 

' 102. Magnarum rernm - euram non dissimu- 
laturos, qui animum etiam levissimis ad verte- 
reni. § 49. 

AnruUi libro 44. 

103. Perfecto demum scelere , magnitudo eius 
ìntellecta est. § 10. 

104. Pecuniam ob delicla potius dedit , quam 

non delinquerent. § 14. f 

105. Merces ab eo, qui iubere pote^, vim ne^ 
cessitatis affert. Ibidem. 

106. Ut segnem ad pericuia, ita • inGdam ad 
occasiones.' i 13. 

107. Hòstilem audacia esterno sanguine liltus 

est. Ibidem. ’ ) . m*; . ► 

108. Bonum publicum privatis simultatibus 
ìmpèdiebat. § 38. 

109. Paupertalem praecipuum malorum cre- 
debat. §39. 
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110. Qaae conrertereotur .in. detecius muta> 

ri. §.43. ' . 

111. Habet aliquid ex iniqao onme magaum 
exemplum quod centra siogulos, ntilitale publica 
repeoditur. § 44, . 

11^. Esse poenas legibus constUutas, quibus 
sine indicum sevilia, et temporum infamia, sup- 
plicia deeernerenlur. § 48.. 

113. Unde amico infamiam parai, inde glpriana 
sibi recipere. § 50.. 

114. Cui minor sapientia , i et.ex mediocrkate 

forlunae, panciera pericola sunt. § 60. , , ^ 

115. Ì Malorum faciuoram ministri quasi ex- 

probanles aspiciuntur. § 6%, ^ . I 

!*;' i 

r, ' ^ •• 

Annali libra 45. 

116. Non enim ignavia magna, imperia conti- 
neri. § 1. 

. 117. Sua retinere priyatae domus : de alienis 
certare, regiam laudem esse. Ibidem. • 

- 118. Si cunctalipne deliqui , yirlute corri- 
gam. § 2. , ' 

119, Culpa quam poena tempore prior , emen- 
dari quam peccare posterius est. § 20. 

•i 120.,Nam ut metu repetOudarum infractaava- 
ritia est, ita vetila gratiarum actione ambitip coir 
hibetur. §. 21, . , . , , i , 'u.» 

121. Yis imperii valet , inania trasmit^i^ 
tur. § 31. < r > in. ' 

122. Ànteit remedia velocitale mali. § 38. i 
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123. Praesentia malaTctastis cladibas assimi- 

lantem. § 39. <! , 

124. Populo, ut est novarum rerum cu- 

ptens pavidusque. § 46. 

125. Spes ex. novis rebus petebatur. § 50. ‘ 

126. Haud falsa esse etiàm , quae vera non 
probantur. § 51." 

127. Nisi si cupido domìnandi cunctis affecti- 
bus flagrantior est. § 53. 

128. Praemia peues unum fore , qui iudicio 
pracvenisset. § 54. 

129. Magnamque motae rei famam , quae plu- 
rimum in novis coosìliis valeret. § 59: 

130. Cruciatu, aut praemio cuncta pervia esse. 
Ibidem. 

■ 1 . Annali libro 16. - ' 

) 

431. Divitiarum expectatio inter causas pau- 
pertatis pjublicae erat.,§ 3. 

X 

■ • ' ’ ■ . . ; \ • 4 

Storie libro 1. . , 

, 1 v . I . -1 ' Il 

132. Rara temporum felicitate , ubi sentire 
quae velia, et'qnae sentias diòere licet. § 1. 

133. Nobilitas, opes, omissi, 'gestique hono- 

res' prò crimine, et (^.virtutés cerlissimum exi> 
tinm. § 2. .* • ‘ 

134. Ft quibus' deferat inimicus, per amicos 
oppressi. Ibidem. 

- 135;- lustisiiudiciis^ approbatum est non esse 
curaediis sccurltatemnostram, esse uUionem. § 3. 

2 * 
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136. Ut non modo casus, eventnsque rernrn, 
qui plerumqae fortuiti sunt, sed ratio, causae- 
que noscanlur. § 4. 

137. Legi a se militem, non emi. §. 5. 

138. Inviso semel principe , seu bene , seu 
male facta premunì. § 7. 

139. Pari dolore comoda aliena , ac suas io- 
iurias metiebantur. § 8. 

140. Quanto potentior eodem aclu invisior 

erat. § 12. , /. ■ 

141. Cum apud inGrmum , et credulum mi- 
nore metu , ut malore praemio peccaretur. § 12. 

142. Miseriae tolerantur , felicitate corrum- 
pimur. § 15. 

143. Suàdere principi quod oporteat , multi 
Jaboris ; assentati o erga prineipem quemcumque, 
sine affeclu peragitur. Ibidem. 

144. Cenerari et nasci a principibos fortui- 
tum, nec ultra exislimatur. §. 16. 

145. Nero a pessimo quoque scraper destde* 
ratur. Ibid, mihi ac tibi providenàum, ne etiatn 
a bonis desideretur. 

146' Cogitare quid volueris, aut uolueirìs sub 
alio principe. Ibìd. 

147. Imperaturus es hominibus, qui nec totam 
servitutem pati possunt, nec totam libertatem. Ib. 

148. Quasi imperare posset magis quam pel- 
let. § 17. 

149. Male coerciUm famam sopprimentes au- 

gebant., Ibid. . , 
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450. Nocuit antiqnns n'^or , et mmia seve- 
Titas, cui nos pares non aumus. § 48. 

151. Facili civitate ad accipicnda , credenda- 
qae omnia nova cum trìstia sant. § 49. 

452. Sed sola ìnstrumenta vitioram mane- 
reni. S 20. 

453. Nailae spes omnc in torbido consl- 
lium. § 21. 

154. Luxuria etiam principi onerosa', ìnopiae 
vix privato toleranda. Ibid. 

455. Nec cunctatione opus, ubi perniciosior 
sit qnies, quani temeritas. ^21. 

.456. Mortem omnibus ex natara aeqnalem , 
oblivione apud posteros, vel gloria distingui. Ib. 

457. Ut pessimum faoinus anderent pauci , 
plnres vellent, omnes palercntnr. S. 28. 

458. Perdere iste sciet, donare nesciet. S 30. 

459. Memo enim unqnam iroperium flagitio 
quaesitum bonis artibus exercuit. Ibid. 

460. Scolerà impela, bona coosilia mora va* 
Jescere. S 32. 

464. Nullus cunctationi locus est in eo consi- 
lio, quod non potest laudari, nisi peractam S 38. 

462. Nec illos Capitolii aspectus, et immi- 
nentium templornm religio, et priores, et futuri 
priucipes terruerunt quo minus facerent scelus, 
cnius ultor est quisquis succcssit. § 40 . 

463. Inter duos, quorum bello solum id sci- 
res detcriorem fore, qui - vicisset. § 50. 

464. Insita mortalibus natara propere sequi, 
quae pìget ìncoaro. S 55. 
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465. Est mos vulgo mulabilem. subitis , et 

tam pronum in misericordia m , quam immodÀ- 
cus saevitia fuerat.,$ 69. • > ... i 

466. Yehicula cohortis, incipiente oocte one- 

rari, aperto, armentario iubct, tèmpus in saspi - 
cionem ; causa in crimen : aOectatio qnielis in 
tumullum evaluit , et visa inler teraulentos ar- 
ma cupidinem sui movere § 80. y ..f , . 

467. Non posse principalum scelere quaesitam, 
subita modestia, et prisca gravitate retineri. § 83. 

468. Pravu§, et callidus bonos, et modestos 

anleibat. § 8. ... , ^ 

» • 

' t ./-M ■ * , 

• , Storia libro 2. k , . ,.i • , 

. ' * ' • i ■ : I . ’ ' 5 ' * 

.469. ' Rebus secundis eliam egregios ducesirn- 
solescere. § 7. ■ ■ > 

470. Insita mortalibus^ natura recenlem alio- 
rum felicitatem aegris oculis introspieere ; dk^- 
dumque fortunae a oullis magis e&igere, < quam 
quos in aequo videre. § 20. ? . . >< 

,471. Cunctator natura, et cui cauta potius Con- 
silia cum catione, quam prospera ex casa, placet 
rent. § 25. 

472. Satis cito incapi victeriam ratus, ubi 
provisum foret ne ^vincerentur. Ibid. • . 

173. Malta bella impetu valida , per.taedia, 
et moras evanuisse. § 32. , . , 

474. Aeger mora, et spei impatiens. § 40. 

175. Nullo proprio crimine eius, sedmore vol- 
gi, suum quisque flagiUuin,aUis obiectautes. S 44. 
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476> Malore animo tolerari adversa , quam 
relinqui. § 46. ' 

177. Nihil medium inter somma , aul prae- 
cipitia. S 74. 

17S. Neeiiunquam satis fida potentia, ubi, ni* 
mia est. S 92. .. .'m ; ' :nt. ■ 

• ij. . Storie libro. 'l.x-'- 

l* , 'i . ■ : . I 

179. Inter aneipitia deterrimum est, dom me- 
dia sequitur, nec ausus est satis, nec providit.g 40. 

160. In meta ponsilia prudenlium , et Tolgi 
rumor iuxta audiuntur. g. 58. 

181. Omnia inconsulti impetus coopta, initiis 
talida, spatio langoescunt, jdilabi .paulatim. Ibid. 

182. Tanta torpedo invaserat animum, ut. si 
principem eum fuisse . ceteri non noeminissent , 
ipse 'oblÌTÌsceretur. S-63. 

183. Periculum ex misericordia, g 66. 

-484. Sed- quod in eiusmodi rebus accidit, 

consilium ab omnibus datum est ,* periculum 
panci-' sompsere. § 69. , j, i -r . 

185. In perditis rebus accidit omnes praeci- 

pere , nemo exequi. S' 73. 

186. Deformitas exilus mMericordiam abstu- 

lerat. g 85. 

Storie libro 4. 

187. In turbas, et discordias pessimo cuique 
plurima vis; pax , et quies bonis artibus indi- 
geni. § 1. 

188. Tanto procliyius est iniuriae, quam be- 
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neficio vicem eiLoIrere ; quia gratta oneri , ut' 
tio in quaeslu habelur. $ 3. 

489. Secutua qui sola bona , quae honesta ^ 
mala tantum, quae turpia : potentiam, nobilita- 
tem, ceteraque extra ani mutn,> neqoe bonis, ne- 
que malis annumeraot. $ 5. 

490. Bonos imperatores roto expetere , qua* 
lescumque tolerare. S 8. 

491. Novum imperium incfacmnlibus ■ ulilis 
clementiae fama. § 63. 

192. Etiam fera animalia , si dausa teneas, 
rirtulis obliviscunfur. § 64. 

493. Quomodo lueem, diemque omnibus ho- 
minibus;, ita omnes terras fortibus viris natura 
aperuU. Ibidem. 

494. Acerrima próximorum odia sunt. $70 . 

495. Minore ape veniae cresceret vincuium 

sceieris. ibidem. i ' 

496. Bonaque , ac mala non sua. natura, sed 
vocibus sedltiosomm existimantur. $ 73it<i , 

497. Àurum , et opes praecipuae belloram 

causae. $.•74. - 

498. Neminem adeo in arma promptum,'ut non 
idem pretium quietisi quam pericuU msdit. § 76. 

. V*. ,, 

Storie libro 5. 

499. Super tacdium malorum etiam spe vifae, 
quae plerumque magnos animos infringit. §26. 
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I 3 el Ulrr0 L Xre0li ninnali 

1 


§. 1. e 2. Roma fn govetoata prima da’ re; 
e questi espulsi, da’ consoli ; indi breTemen- 
le da’ decemviri , e di nuovo lungamente da 
consoli ; in vari tempi , ma in brevi .periodi, 
da’ Dittatori fin a che Ottaviano Angusto im- 
padronitosi di tutte le cariche della' repnbbli- ' 
ca , e di tutto il potere , sotto il nome di prin- 
cipe regnò , serbando della repubblica il sem- 
biante. 3. Angusto rese ereditario quest’ usur- 
pato potere , avendo destinato a succederli 
Marcello , figlio di sua sorella : e poiché que- 
sti gli premorì , i figli di M. Agrippa suo ge- 
nero , ed in costoro sussidio i figliastri Ti- 
berio Nerone , e Claudio Druso : e poiché 
premorirono anche i figli di Agrìppa suoi ni- 
poti , tranne Agrippa Postumo , eh’ esiKò ; si 
associò all’ impero Tiberio il figliastro a sedu- 
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zione di sua mogh'e Livia madre di Tiberio , 
la quale il dominava , avendo Augusto però 
obbligato a Tiberio di adottare Germanico al* 
lor militante con' otto Legioni in Germania per 
vindicar la disfatta di Quintilio Varo. 4. Di- 
versi giudizi del popolo intorno al nuovo suc- 
cessore ad Augusto vicin a morire , e per in- 
fermità , e per vecchiezza ; e timori sulla suc- 
cessione di Tiberio. 5. Augusto infermo muo- 
re a Nola , sospettandosi di veleno da parte 
della moglie Livia , la quale occultandone la 
morte , fa venire il figlio Tiberio dall’ Illirico, 
e dopo che questo si ebbe dell’imperio impa- 
dronito, pubblicarla morte di Augusto. 6. Si 
fa uccidere Agrippa Postumo ni|>ote di Augu- 
sto con segreti ordini di Tiberio. 7. Prima i 
consoli, e poscia il senato , li prefetti , e gli 
altri grandi in Roma si precipitano a ricono- 
scere Tiberio per imperatore , ed a giurarli 
fedeltà. 8.11 senato si occupa' de’ pubblici fu- 
nerali di Augusto , e di d^r pubblica lettura 
del di costui testamento. 9. , e 10. Carattere 
di Augusto pennellato prò , e.contra , ed equi- 
voca sua bontà. 11., e 12. Tiberio con mode- 
rato , e dignitoso , ma simulato discorso ma- 
nifesta al senato come governerebbe , ‘e con i 
consigli, e coll’aiuto de’Padri, che dovrebbero 
eseguire le loro parti. Ed Asinio Gallo aven- 
dolo interrogato , qual parte del, governo af- 
fidasse al senato, Tiberio se ne conturbò, e diede 
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.ambigua risposta. 43. Lucio Arunziq avendo 
espressi consimili sentimenti, Tiberio tanto più 
se ne offese , quanto Àrunzio per detto di Au- 
gusto era il solo degno , ed abile ad impera- 
re. Molti altri senatori, e sull'istess’ oggetto l’of- 
fesero ugualmente , e furon mano mano tutti 
calunniati, ed.oppressi. 14. Adulazioni del sena- 
to verso di Augusto. Tiberio dimanda, per Germa,- 
nico il comando proconsolare delle stesse le- 
gioni. ,15. I .comizi dal campo si trasferiscono 
a’Padri. 16. Sedizione delle tre legioni Panno- 
nicbe, a causa di profittare della mutazione del 
{principe , avendo intesa la morte di Augusto, 
e Ja. successione di Tiberio. 17. E sediziosa, e 
sedicente allocuzione di Percennio della sedi- 
zione incitatore. 18. 11 volgo tutto assente a.- 
gl’ .incitamenti di Percennio, e già si accende. 
Bleso il [uogcteqeple generale, fa tutti gli sfor,- 
zi-^, ma,in;.vaao, per sedarli. 19. Bleso ottie- 
ne di calmargrin fine colPinviar suo figlio a 
-Cesare per impetrare ciò che pretendevano. 201 
Le bande spedite a Lubiana seguono Io stesso 
esemplo di sedizione , ma qan maggior^ delit- 
ti, caricando di sarcipe Aufidienp. Bufo prefetto 
degli accampamenti. ,24. £ ritornate, a Bleso 
.reintegrano la placata 'sedizione. Bleso spiegan- 
do rigore col farne bastonare alcuni, e trarre 
I in. carcere , gli altri effrattene le prigioni, li 
cavao fuori , con più tristi successi 22.., e, 23. 
La sedizione diviene più Qagrante, ed un sol- 
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dato *a nome Vibnleno fiogendo la occalta stra- 
ge del fratello, aringa per la ribellione , che 
realmente con ogni disordine, e con gravi de- 
litti si consuma, inoltrandosi fin all’eccidio del 
centurione Lucillio. 24. Tiberio , uditi questi 
sinistri movimenti, spedisce il fìglio Druso so- 
pra luogo. 25., e 2C. Druso entra nel vallo, 
e dopo chiuso legge le lettere del padre, e più 
s’irritano le legioni per sentir nulla ad esse 
conceduto. 27. In fin abbandonando minacce- 
Tolmente il tribunale, cominciano a maltrattare 
i più distinti amici di Tiberio. 28. E se la so- 
praggiunta notte coU’ecclisse della luna, di cui 
profittò Druso, non gli avesse spaventati, avreb- 
bero compiuta la ribellione. 29. Si spediscono 
a Tiberio nuovi messaggi. 30. Intanto Druso 
agisce con rigore, e molti colpevoli furono in- 
dicati , ricercati, e messi a morte da’complici 
medesimi. E cosi Druso con estreme difficoltà 
sedò la sedizione delle legioni Pannoniche. 34. 
Contemporaneamente, e per le stesse cause tur- 
bossi l’esercito della Germania inferiore coman- | 
dato da A. Cecina , agitate le legioni da vari 
motivi , e soprattutto dalla speranza che Ger- 
manico non tollerando l’impero da Tiberio usur- 
pato, il rivindicasse egli, che aveva più meri- 
to , diritto, e maggior forza nelle legioni. 32. 
Questa sedizione fu acerrima, mettendosi agli 
oltraggi, alle bastonale, ed a morte i centu- 
rioni , e discacciandosi li tribuni. 33. I dritti 
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di Germaniee all’ impero si Talatayano di gran 
lunga superiori a quelli di Tiberio, anche per- 
chè si sperava, che per la somma virtù di Ger- 
manico , avesse questi la libertà reintegrata. 
34. Air incontro Germanico dopo di aver co- 
strett’i Sennoni , ed i Belgi a giurar fedeltà a 
Tiberio, volò irritato contro i sediziosi; ed a- 
vcndo ad essi esposi’ i doveri verso il princi- 
pe. 35. La santità inviolabile della disciplina 
militare, acremente ti rampogna; e malgrado le 
scuse de’ sediziosi , li minaccia di severi gasti- 
ghì. Gè non ostante, le grida sediziose s’inol- 
trano, e Germanico disperando di sedarli, vo- 
leva uccidersi, quando il sedizioso Clansidio gli 
offerì pn più acuto ferro. 3d. Da sediziosi ten- 
tasi trarre a se l’esercito della Gennania supe- 
riore comandato da Cajo Silio ; ed allora Ger- 
manico per impedirne Io sfacelo , consultò dei 
rimedi. 37. 1 soldati calmaronsi alta proposta 
de’ rimedi, consistenti in congedi, in ìstipendt, 
ed in largizioni. Germanico all’istante accorse 
all’esercito superiore, e fa giurar da queste fe< 
deità a Tiberio. 38. Altra sedizione comincia 
ne’ Ganci, 39. 40, e 4i. La sedizione primiera 
si rinnova , e cella maggior violenza. Gema- 
nico per metter a salvo la moglie Agrippina, 
ed il figlio Caligola, gli spedisce a’ Trevi resi. 

A questo spettacolo commossi ,' ingelositi , ed 
arrossi!’ i sediziosi , arrestansi si sedano , ed 
implorauo la chiamala di Agrippina. 4^, e 43. 
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£ Germanico proiiUaado di questa disposizione 
degli animi , fa lor un’eloquente , patetica , 
saggia , e tenera allocuzione mista di ricévute 
offese , di rimproveri , e di fermezza. 44. Ces- 
sata così la sedizione, i meno colpevoli si .ri- 
volgon contro i più colpevoli , li ricercano, gli 
arrestano, >e traducono a. morte. 45. Ricompo- 
sti in tal modo questi affari , avanzava di se- 
darsi la prima , e la ventunesima legione assai 
•lontane , e sommesse le prime. 46. In Roma, 
non ancor sedate le legioni Pannoniche , s’in^ 
tese con timore la sedizione delle legioni Ger- 
manicbe: e se ne incolpa Tiberio dì negligenza. 
47. Tiberio benché si mostrasse ugualmente fer- 
mo , internamente di tante sedizioni si ango- 
sciava. E fingendo di condursi sopra luogo ., 

• escogita degli ostacoli ,,che l’arrestano, e pejr 
politici motivi. 48. Germanico , sebben raffre- 
nato l’esercito , di accordo con Cecina, fa ese- 
guir la strage di tutti gli scelleratissimi sedi- 
ziosi. 49. Maniera orribile, e proditoria di que- 
sta notturna esecuzione. E credutosi il rima- 
nent’esercito così purgato , chiede a Germanico 
di esser condotto avvèrso gl’inimici, per can- 
cellar col sangue, e col valore ogni altra mac- 
chia. 50. 51., e 52. I Germani , e per liv morte 
di Augusto, e per le sedizioni, insorte negli. e,- 
serciti Romani , si ribellarono per la libertà 
riacquistare ; e Germanico avendo opportuna- 
mente reintegrato l’ordine, e la disciplina, con- 
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duce aH’improTiso l’esercito contro i ribellati 
Alemanni , e completamente rompe i Marsi, i 
Tubanti , li Brutleri , e gli Usipeti , meltén- 
dogli a ferro , e fuoco. 52. Tiberio' saputi que- 
sti eventi, si rallegra per l’estinte sedizioni, e 
si affanna per la gloria di Germanico» 53. Nel- 
'Tanno stesso morì Giulia dal padre Augusto , 
per r impudicizia chiusa nell’isola di Pandate- ' 
ria. Ugualmente misera avvenne la morte dì 
Sempronio Gracco , Tadultero della stessa Giu- 
lia , quando era moglie di M. Agrippa. 54. 

Nuore cerimonie religiose stabilite. 55. A Ger- 
manico si decreta il trionfo. Carattere di Ar- 
minio , e di Segaste. 56. Spedizione di Ger- 
manico ccfntro i Catti , e costoro disfatta.’ 

57. Segeste chiede soccorso a Germanico con- 
tro Àrminie, e felici successi di Segeste , che 
fra tante nobili fé anche la moglie , e gravi- 
da , di Arminio prigioniera. 58. Aringa di Sè- 
geste , che ostenta la fedeltà a’Romani. 59. Ar- 
minio dopo la perdita della moglie corre per 
le nazioni Germaniche' incitandole contro Se- ^ 
geste , e Cesare prender le armi. 60. Concita- 
ci Cherusci, ed altre genti Germaniche, si rom- 
pono alla guerrà , ma sagacemente Germanico 
prevenendoli , gli disfece del tutto presso la 
selva Feubergo , ove le reliquie di Yaro , e 
delle legioni dicevànsi insepolte. 61., e 62. Ger- 
manico, ed i soldati Romani penetrano neìl'in- 
fausta selva , e veduto T orrendò , é lagrime- 
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vole spettocolo delle ossa, e de’teschi delle ia- 
umate legioai , eoa dirotto pianto , eoa aspro 
dolore , e eoa. religiosi odici le reliquie ae sep- 
pellirono. 63. 64. 65. 66. 67., e 68. Indi Ger- 
manico insegue Arminio , che si ritiraya fug- 
gendo in luoghi difficili ; ed Arminio iu siti 
boschivi , ed uliginosi a lui favorevoli volta • 
la fronte , e rinforzato da sovraggiunte truppe 
con loguiomero , riduce le legioai Romane a- 
gli estremi pericoli, semirotte , e perdute. Ce- 
cina speveatato > anche dal sogno funesto , in | 
cui Ji parve di vedere Quinti lio Varo, che in- ! 
sanguinato gli alloquiva; richiama la presenza 
del suo spirito , e col consiglio , e col valore 
rianima le disperate legioni : nel di seguei^te 
si dà una terribile battaglia , nella quale fu 
trneidata la massima parte de’Germani, ed In- 
guiomero gravemente ferito , ed Arminio inte- 
gro , amendue appena si salvarono con preci- 
pitosa fuga^ 69. Volata sul Reno la fama del 
circondato, e ^ quasi perduto esercito per paura 
volevasi tagliar il ponte,' se non l’avesse im- 
pedito Agrippina, il cui merito , opinione , e 
virtù costernarono profondamente ed occulta- 
mente Tiberio istigato insìememente da Sejano. 

70. Nella ritirata delle legioni verso il Reno, 
l’oceano spinto dall’impulso deU’Aquilone , di- 
strugge in parte! l’esercito .Romano, inondando 
altamente le campagne per le quali l’ armata 
marciava. 71. Le Gallie, le Spagne, e l’Italia 
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gareggiano con ogni specie di soccorso a ri- 
storare i danni dall’ esercito sofferti ; ma Ger- 
manico accettando le sole armi, e cavalli offer- 
ti, ricusa il resto, supplendq egli col proprio da- 
naro a soccorrere i bisognosi. 72. Si decretano 
ad A. Cecina le insegne trionfali, a L. Apronio, 
ed a C. Silio. Si estende iniquamente la legge di 
maestà. 73. Giudizio di maestà a carico di Fala- 
nio, e Rubrio cavalieri Romani, ed acuta rifle»- 
sione di Tiberio. 74. Accusa di maestà a carico 
di Granio Marcello pretore di Bitinia , prodotta 
dal suo questore Cepione Crispo, ma per saggia, 
ed elevata opinione del Senatore Gneo Risone fu 
da Tiberio, quantunqu&suo malgrado, assoluto. 
75. Tiberio non contento degli esami, e delle in- 
quisizioni innanzi a se, egli si siede pure nel- 
l’ultima sedia del tribunale e mentre così alla 
verità si provvede simultaneamente la libertà si 
corrompe. 76. Escrescenza rovinosa del Tevere. 
L’Acaja, e la Macedonia implorano la minorazio- 
ne de’tribuli. 77. La licenza del teatro produce 
uccisioni. Provvedimenti sull’oggetto, e legge se- 
veressima contro gl’istrioni, ed i pantomimi, che 
lor interdiceva di non immischiarsi affatto con li 
cittadini, ed a questi rigorosi divieti di guardar- 
gl’in faccia nel mezzo delle strade , e severe pu- 
nizioni, se gli trattassero. 78. Agli Spagnuoti si 
concede costruire un tempio da essi dimandato 
in venerazione del Divin Angusto. 79. Essendosi 
disputato nel Senato, se per prevenire le succes- 
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siv’escrescenze del Tevere, si avessero dovuto di- 
vergere i superiori confluenti flurai; per gl’inte- 
ressi però de’popoli delle superiori regioni, che 
sarebbensi danneggiate colla divergenza de’corsi 
de’fìumi, e de’laghi; e per la religione, che come 
tante divinità, rendeva i fiumi venerabili, e gli 
attribuiva cerimonie, luchi, ed are; si decreta di 
niente innovarsi. 80. A Poppeo Sabino sì proro- 
ga il comando della Mesia, aggregandoseli l’Aca- 
ja; e la Macedonia. 81. Comizi consolari sotto 
Tiberio. 
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EPITOME 

Bel lilyt 0 2, ìregli ninnali 


§1.1 regni deH’Oriente, e le provincie Roma- 
ne si sommuovono , in occasione, che i Parti a^ 
vendo chiesto un re a Tiberio, costui a loro man- 
dò Vonone. 2. Questo Vonone già dal padre Fraa- 
te re de’ Parti per acquistarsi , e conservarsi 
r amicizia con Augusto, fu mandato per ostag- 
gio in Roma , ove fu educato ne’ Remani co- 
stumi: e morto Frante, ed insorte distruttive ri- 
voluzioni anche coll’eccidio della costui famiglia^ 
si spedi da Cesare questo Vonone stesso per re 
con onori, e ricchezze: ed appena giunto, fu con 
piacere ricevuto; ma poco dopo i Parti si pento- 
no di aver chiesto, e ricevuto da’ Romani per re 
uno schiavo di Cesare, e degenere dalle abitu- 
dini natie. 3. Chiamarono Àrtabano del sangue 
degli Arsacidi. Da questo essendo stato vinto Yo-* 
none in battaglia, fugge nell’Armenia allor va- 
cante, intollerante de’P.arti, ed alla qual eran’o- 
dios’i Romani, a motivo di ‘Antonio, che primo 
allcttò Artavasde con simnlat’ amicizia, e poscia 
caricato di catene l’uccide. Dopo alla vacante 
Armenia si dà per re Tigrane, e condottovi da 
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Tiberio, tì durò poco. E dopo stabilitovisi d’Au- 
guslo Artavasde, pur questo con Romana stra- 
ge fu discacciato. 4. Ricevono quindi Vonone, 
come re gli Armeni , ma Vonone abbando- 
nò l’Armenia colle minacce di Artabano. 5. Ti- 
berio compiaciutosi di questi moti deli’ Orien- 
te , chiama Germanico , per separarlo da- 
gli affezionati eserciti Germanici : e sotto specie 
onorifica il destina dolosamente alla guerra A- 
siatica, onde esporlo a de’casi. Ma Germanico, 
ciò non ostante, vieppiù fedele, ed affezionato 
allo zio per sublime ingenita virtù , fa gli sforzi 
estremi per prima debellar interamente la Ger- 
mania , e quindi volar nell’ Oriente. 6. Si co- 
struiscono in fretta mille navi, e sì muniscono 
di tutto pel trasporto delle truppe. 7. Germa- 
nico ordinando a Silio di celeramente irrompere 
contro i Catti , questi ne rapisce la moglie, e 
la figlia di quel principe : e Germanico mar- 
ciando sul castello di Lippi, questo si rese eoa 
tutte le dipendenze. 8. Già l’armata navale giun- 
ge ad Amisia, e varcato questo fiume. Germa- 
nico accampandovisi , la trama se gli svela del 
tradimento degli Angrivar!, contro i quali spe- 
dendo opportunamente Stertinio, che mettendo- 
gli a ferro, ed a fuoco, ne fa la vendetta. 9. 
Ivi sì appressa Arnlinio, e chiedendo di abboc- 
carsi col suo fratello Flavio, che con intemerata 
fedeltà serviva nell’esercito Romano , l’abboc- 
camento ne ottenne. 40. Flavio encomiando la 
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potenza, e la virtù Romana, cerca conquistare 
Arminio: questi , viceversa, trarre a se Flavio; 
si vien a’ contrasti, alle contumelie, ed in Gne 
sarcbbonsi imbrandite le armr, se non ne fos- 
sero stati divisi. 41. Alla sponda del Weser si 
accende una pugna ; nella quale Cariovalda 
duce de’Batavì da’ fuggenti Cfaerusci insidiosa- 
mente tirato in una pianura circondata da bo- 
schi, ove guatate dalle truppe ; vi cade estinto 
dopò prodigi di valore. 12. Germanico passato 
il Weser , da un disertore scuopre , ch’erasi 
appiattato Arminio nella prossima selva consa- 
grata ad Ercole con molte genti Germaniche, 
e l’insidioso piano, e luogo scelto per la bat- 
taglia. Se ne accerta Germanico mercè degli 
esploratori, e ch’eravi una immensa moltitudi- 
ne di nemici. Con saggia, ed ammirabile ma- 
niera politica Germanico si assicura. IR.' del- 
l’animo dell’esercito, se risoluto, o nò di bat- 
tagliare in vero, e 14. ne fu per l’affermativa 
confermato eziandio da un lieto augurio. Quin- 
di Germanico con saggia, ed erudita eloquen- 
za alloquisce all’esercito per inGammarlp alla 
battaglia. 15. Arminio altronde aringa ugual- 
mente a’ suoi 46.. Entusiasmati entrambi gli e- 
serciti, concorrendo, s’incontrano per battersi 
nel così detto campo Idistaviso. 47. Dandosi la fa- 
mosa battaglia, otto aquile volando entrano nel- 
la èelva , e questo lieto augurio inGammando 
vieppiù le legioni, riportano una incruenta com» 
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pietà vittoria. 18. Àrminio, od laguiomero in- 
sanguinati son presi, e fuggono per frode : e 
dieci miglia restan coverte di cadaveri Aleman- 
ni tagliati a pezzi. 49. Misure offensive , e di- 
fensive, prese da’vinti , costernati , ed adirati 
Germani. 20. Queste misure si penetrano da 
Germanico , il quale prevenendole , di nuovo 
gli attacca in assai diilicili posizioni. 21.1 Ger- 
mani non avendo minor coraggio de’ Romani, 
succumbono sotto la qualità vantaggiosa delle 
armi , e sotto la miglior tattica militante di 
questi; e quindi son ancora pienamente disfatti 
colla più terribile strage. 22. Germanico dopo 
questa gran vittoria , encomiai’ i vincitori, co- 
struisce un cumulo di armi in trofeo, col se- 
guente superbo titolo: Debellate le nazioni fra 
il Reno, e l'Elba, avere l'Esercito di Tiberio Ce- 
sare que monumenti consacrati a Marte, ed a Gio- 
ve, e ad Augusto. 23, e 24. Germanico spedendo 
per terra una parte dell’esercito, ed un altra 
sulle navi a’iontani quartieri di verno, un in- 
sorto nembo fatale distrugge gran parte della 
flotta. 25. Da’Germani saput’i Romani distrutti 
per la procella, si prende nuovo ardire, e spe- 
cialmente da’Catti , che le ostilità rinnovano ; 
ina Germanico di ciò sospettando, gli previene, 
e ne fa strage. 26. Per questa vittoria le le- 
gioni ritiransi ilari a’ quartieri di verno , ove 
Germanico le colma di largizioni: e mentre o- 
pinano, se gli Alemanni la pace non imploras- 
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sero, di terminare nella vegnente està la guer- 
ra; Tiberio chiama Germanico a trionfar in Ro- 
ma, ed al secondo consolato: e Germanico a- 
vendo chiesta dilazione per espletar perfetta 
rimpresa di Germania, Tiberio imperiosamente 
il richiama: e Germanico, sebben comprenda, 
che*si vuol dividere, e dalla gloria, e dalle a 
se affezionate legioni; pur senza indugio in Ro- 
ma si ritira. 27, 28. 29. 30. 31., e 32. Libone 
Druso Scribonio pronipote di Pompeo, e di Scri- 
bonia un tempo moglie di Augusto, e conso- 
brino de’Cesari prima sedotto , ed indotto dal 
Senatore Firmio Cato alle dissolutezze, ed agli 
attentati Caldaici' per ambizione di cose nuove, 
vien denunziato poscia dallo stesso Cato a Ti- 
berio. Cesare per meglio scoprirlo, il crea pre- 
tore , e simula di ammetterlo alla sua confi- 
denza. Indi Libone si vien ad inguisire. Li- 
bone spaventato implora la misericordia di Ti- 
berio, il quale se li mostra immobile, e fred- 
do. Libone è condannato a morte, ed egli pre- 
venendone il supplizio, spontaneamente si uc- 
cide, dopo di che Tiberio ostenta, che se non 
si fosse ucciso , gli avrebbe data la vita. In- 
tanto i suoi beni furono divisi agli accusato- 
ri, e la condanna fu accompagnata da condi- 
zioni atroci 33. Quinto Àierio consolare , ed 
Ottavio Frontone già pretore conqtiestandosi 
contro il Lusso de’cittadini , e Gallo Àsinio , 
contraddicendo a costoro, si decreta, che più 
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nella mensa non sì osassero de’ soliti vasi di 
oro. 3i.' Pisone dolendosi dell’ambizione del 
foro, e della sevizie degli oratori, protesta di 
ritirarsi, per non soffrire, in una rimota cam- 
pagna. Commovendoscne Tiberio, fa dissuaderlo 
da parenti. Contemporaneamente Pisone traduce 
in giudizio Urgulania più potente assai delle 
leggi per la protezione di Augusta, la quale in- 
dusse Tiberio di andare a prò di Urgulania, ed 
andovvi, dal pretore. Ma il fermo Pisone non ce- 
dendo, Augusta Gnalmente li paga il danaro, 
che Urgulania li doveva. 35. Sentimenti di Gneo 
Pisene, e di Asinio Gallo intorno alla forma dì 
tratiars’i grandi affari. 36. Gallo disputa contro 
Cesare di doversi, giusta il solito tenere i comi- 
zi de’magistrati nel quinquennio ; ma Tiberio 
n’eluse la pretensione. 37. , e 38. M. Orlalo 
nipote di Ortenzio l’oratore caduto io estrema 
miseria. Augusto largendoli danaro, l’animò a 
cesarsi, per non far estinguere la famiglia di 
tanti nobili consoli, e Dittatori. Ammogliatosi 
costui, carico di figli e divenuto più misero , 
chiede in considerazione di Augusto dì essere 
sostenuto, nel senato da Tiberio. Costui se ne 
sdegna, e per potenti ragioni; e prima negan- 
doli qualunque sussidio, dopo gli accorda 200. 
sesterzj. 39., e 40. Un servo dell’estinto Agrip- 
pa Postumo si finge Agrippa Postumo, per la 
simiglianza , e turba Roma , e Tiberio. Costui 
commette a Sallustio Crìspo di distruggerlo : e 
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questo col mezzo del tradimento il fa nasco> 
stamente acchiappare , e tradurre a Tiberio , 
che interrogollo : E come sei divenuto tu A- 
grippa Postumo? E quegli rispose: Come tu Ce- 
sare ! Tosto Tiberio nello stesso palazzo il fa 
occultamente trucidare. 41. Germanico già in 
Roma trionfa con ammirabil pompa de’ vinti 
Alemanni; e triste riflessioni de’ contemplativi. 
42. Tiberio nel rincontro fa larghissime largi- 
zioni alla plebe, in nome di Germanico; e sotto 
specie di onore il destina con se al consolato^ 
e riferisce al senato , ch’essendosi ridotto già 
in provincia Romana il regno di Archelao; che 
il regno di Alzar, e de’.Cilicj essendo turbati ; 
che la Siria, e la Giudea da pesi oppresse re- 
clamando la diminuzione de’tributi; 43. e che 
i rimembrati torbidi dell’Armenia meritando 
tutta l’attenzione ; e che non potendosi sedar 
in somma l’Oriente così sommosso , che dalia 
sapienza di Germanico; coerentemente il senato 
decreta per Germanico tutte le provincie, e re- 
gni deirOriente con un impero maggior di tutti 
gli anteriori conferiti comandi. Intanto Tibe- 
rio aveva però rimosso Cretico Silano dal co- 
mando della Siria alHne di Germanico per la 
figlia di Silano già fidanzata a Nerone primo- 
genito di Germanico, ed aveavi sostituito Gneo 
Risone distinto per superbia , e per dissubbi- 
dienza fomentato dalla più superba, e ricca don- 
na la moglie Plancina, confidente di Angusta, 
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da cui aveva ricevale occulte commessioni di 
perseguitare Agrippina , come sospettasi di a- 
verle avute anche Pisene da Tiberio contro Ger- 
manico. 44. Poco dopo si manda Druse a co- 
mandare le legioni nelITIlirico; ed i Svevi at- 
taccati daCherusci comandati da Arminio, chie- 
dono soccorso. 45. Gli Svevi, i Sennoni, ed i 
Longobardi tradiscono Maroboduo del partito 
Romano , e si uniscono ad Arminio. Incitanti 
allocazioni di Arminio per queste genti alla 
guerra; e contumelie avverso Maroboduo. 46. 
All’incontro Maroboduo presso cui erasi rifu- 
gito Inguiomero zio di Arminio, con maggiori 
iattanze, ed ingiurie contro Arminio rincoran- 
do i suoi, riagisce. Incitate le armate rivali si 
battono. Maroboduo perditore chiede soccorso a 
Tiberio, che glielo nega. 47. Dodici città famose 
dell’Asia crollate pel tremuolo, e quindi i resi- 
dui di quelle popolazioni afflitti dalla peste, im- 
petrano da Tiberio un soccorso di cento milio- 
ni di sesterzi, ed il rilascio di cinque anni dì 
tributi. 48. Tiberio, benché spettante al fisco, 
dà la eredità intestata di Emilia Musa a’di co- 
stei poveri parenti; e la pìngue eredità di Pa- 
tulcio a se spettante a M. Servilio , segnato e- 
rede nell’anteriore abolito testamento. 49. D^ 
dica vari templi a diversi numi. 50. Apuleja 
Varilia nipote della sorella di Augusto acca-* 
sala di adulterio;- e di maestà per aver detto 
nsale di Augusto , e di Tiberio , e Tiberio as- 
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solvendola pel solo misfatto di maestà ; si con- 
danna , e coU’adultero Manlio , all’esilio in 
diverse regioni. 51. Àterio Àgrippa surroga- 
si al defunto pretore Vipsanio Gallo. 52. 
Tacfarinata Numida , che da ausiliario aveva 
militato negli accampamenti Romani, diserta- 
tosene riunisce tutt’i ladroni di quelle contra- 
de, ed avendoli disciplinali) ed agguerriti, bel- 
ligera contro i Romani dominii. Furio Camillo 
l’attacca, ed il vince', e ne ha decretate le in- 
segne trionfali. 53. Germanico per la seconda 
volta già consolo con Tiberio, giunge ne’campi 
Aziaci, ove contempla tante memorie di lieti, 
e di funesti eventi , poiché il vincitore Augu- 
sto era suo zio materno , ed il vinto M. Anto- 
nio il suo avo. Passa in Atene, e riceve tanti 
corrispondenti encomii dagli Ateniesi. 54. Ap- 
proda in Negroponte, e tragitta in Lesbo, in 
cui Agrippina gli diè Giulia l’ultimo fruito del 
suo ventre. Passa a Bizanzio , e quindi mano 
mano per vari luoghi di antichità, celebri ap- 
proda io Colofone, in cui consultò l’oracolo di 
Apollo Ciarlo, che per enigmi gli vaticinò l’esi- 
zio imminente. 55. Gneo Pisene sopragiugne in 
Atene, e ferocemente sgrida, e minaccia gli A- 
teniesi di aver onorato Germanico, e maledice 
a questo di aver loro usata della benignità. Fa 
celeramente vela a Rodi ov’era Germanico, e tro- 
vandosi in effettivo pericolo di naufragarsi, da 
Germanico benignamente vien salvato. Pisene 
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riposatosi un sol giorno a Rodi, abbandona Ger> 
manico, ed il previene nella Siria , dove appena 
giunto dispone le legioni contro Germanico, cor> 
rompendo colle largizioni , coll’ozio, e colla li- 
cenza i soldati; e la sua moglie Plancina operan- 
do più di tanto, discreditando Agrippina, vantava 
cbe praticava tutto per segreta intelligenza col- 
l’imperatore. 56. Germanico volando in Armenia, 
cui volge la sua prima cura , perchè di re va- 
cante per aver discacciato Vonone; vi nominò re 
Zenone, cambiandogli il nome in Artassia, tìglio 
di Palemone re di Ponto, ed il quale gli Armeni 
desideravano. Germanico dà pure altri provve- 
dimenti per le vicine regioni. 57. Gli afTari so- 
ciali da Germanico prosperamente composti non 
il rallegrano, turbandolo le sapute operazioni di 
Pisone, e la costui spiegata dissnbbidienza. Si 
convenne Gnalmente in Cirro, ma gli animi del 
fiero Pisone, e del mansueto Germanico, anche 
per opera de’versipelli amici più s’inasprirono, e 
sempre con grav’ insulti praticati dall’arrogan- 
te Pisone al pazientissimo Germanico. 58. Arta- 
bano re de’Parti chiede a Germanico rinnovare 
l’alleanza con i Romani, e l’allontanamento di 
Vonone, e da Germanico se li concedè. 59. Ger- 
manico và In Egitto, dove marcia affabilmente, e 
popolarmente a piedi ignudi, ma ne fu acremen- 
te da Tiberio sgridato, per esservi andato senza 
permesso. 60. Percorre ascéndendo il Nilo , e 
contempla mano mano le ammirabili antichità di 
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Canopo; della bocca del dame consagrata ad Er- 
cole ivi nato; e delle vestigia dell’antica Tebe , 
la cui vetusta gloria gli fu letta, ed interpetrafa 
incisa sulle reliquie di que’monumenti da un E-' 
gizio' Sacerdote. 61. Progredisce , ed osserva 
quindi il simulacro lapideo di Mennone, che tra- 
manda suono di voce quando è colpito da’ raggi 
del sole. Ammira inoltre le sorprendenti piramidi, 
e lo Scavato lago, che riceve la escrescenza del 
Nilo.' B finalmente passa ad Elefantina, e ad As- 
na.62,e 63. Intanto Druso induce alla discordia 
gliAlemanni; e disfatto Maroboduo; e da Catualda 
discacciato pure presso i Marcomanni, si ridusse 
ad implorare la pietà di Tiberio, che gli” diede 
onorato, e decoroso asilo in Ravenna, ove se ne 
morì dopo venti anni; e Catualda avendo indi 
simili sventure, non trova, che presso il duce 
Vibilio, che il manda in.Frejus , colonia della 
Gallia Narbonese, un sicuro asilo. 63. 64. 65, 
66., e 67. A Druso peravere scissi in discordie 
gli Alemanni, ed a Germanico per aver dato per 
re Artassia agli Armeni , si decretò il trionfo 
a’ piedi. Augusto avendo diviso il regno di Tra- 
cia tenuto da Remetalce; morto costui, al di luì 
figlio Coti di ottima indole, ed a Rescupori a- 
vido, e perfido, fratello di Remetalce, dopo tra- 
passato Augusto Rescupori usurpa in parte il 
regno di Coti, si viene quindi alle armi, Rescu- 
pori per mezzo de’ ladroni fa devastare la mag- 
gior parte de’ domini di Coti; questi ricorre a Ti- 
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Lerio contro le violenze. Tiberio comanda cessar 
entrambi dalle armi. Coti ubbidisce. Rescupori 
ricusa sotto vari pretesti. Chiede abboccarsi con 
Coti per transigere. Coti di buona fede conviene 
all’abboccamento. Rescupori ne abusa , ed il 
carica di catene , s’ impadronisce del restante 
regno ; e simultaneamente dà ad intendere a 
Tiberio , che Coti gli aveva usata perGdia. Ti- 
berio risponde di consegnarsi Coti a Pando; e 
quindi il Senato dietro cognizione di causa avreb- 
be deciso della vertenza. Rescupori in vece 
di consegnar Coti , 1’ uccide ; e finge di aver 
Coti ucciso se stesso conscio della scelleraggi. 
ne. Con ordini di Tiberio Pomponio Fiacco scal- 
tramente s’ impadronisce di Rescupori , ed il 
traduce in Roma. La vedova di Coti accusa Re- 
scupori io Senato. Si decide, del regno di Tra- 
cia darsi una metà a’ figli di Coti , e 1’ altra 
metà al figlio di Rescupori , perchè si op- 
pose alla iniquità del padre ; e Rescupori al- 
lontanarsi, e tenersi confinato sotto buona guar- 
dia in Alessandria , donde o perchè tentò fug- 
gire , o perchè ciò si finse, fu ucciso. 68. Vo- 
none fuggendo dalia Ciiicia, ove stato era con- 
finato , si coglie da Vibio Frontone prefetto del- 
la cavalleria sulla riva del fiume Malmistra 
nella Ciiicia; e quindi da Remmio Evocato de- 
stinato alla primiera custodia del re, forse per- 
chè complice della fuga, per isdegno l’ uccide. 
C9. Germanico ritornato dall’ Egitto, e trovato 
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cambiato quanto aveva predisposto per le le- 
gioni, viene a manifesta rottura , ed a scam- 
bievoli gravi villanie con Pisene. Questi risol- 
se di uscire dalla Siria : ma infermatosi Ger- 
manico, si ferma. Si ristabilisce alquanto Ger- 
manico, e Pisone perturba ì lieti sacrifizi, e le 
fèste, che dagli Antiochesi celebravansi per la 
salate di Germanico. À Germanico ritorna la 
malattia , e persuaso del veleno , . il male si 
avanza con maggior ferocia. S’invengonó reli- 
quie , e vestigia di sacrifici, e di vittime uma- 
ne contro Germanico ofierte alle Deità inferna- 
li. 70. Germanico vieppiù si costerna, e si con- 
suma nelle considerazioni le più funeste. Piso- 
ne comandato di uscire dalla Siria , dolosa- 
mente sulla nave si ferma da presso , onde 
morto Germanico rientrarvi. 7i. Germanico ri- 
dotto a’ momenti estremi di sua vita , alloqui- 
sce gravemente , e pateticamente a’ circostanti 
amici , e lor comanda di vendicarlo contro Pi- 
stone , e Plancina , che l’ hanno avvelenato ; e 
gli amici giurano di eseguirlo. 72. E voltatosi 
alla moglie , le raccomanda la sua memoria, 
ed i comuni figli ; le consiglia di spogliarsi 
dalla ferocia , di sottomettersi alla fortuna , e 
di non irritare i grandi ; oltre a questi mani- 
festi , dandole anche segreti consigli, di temer 
forse di Tiberio, ed in fine tosto se ne muore, 
compianto universalmente per la esimia sua 
bontà da tutt’i re , da tutt’i popoli , e da tut- 
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te le nazioni. *73. Il fnnerale fu semplice , e 
senza immagini , ma decorato d’ infinite lodi , 
avendolo con ragione molti oratori paragonato, 
ma con maggior merito, al grande Alessandro. 
Il suo corpo Fu denudato nella piazza di An> 
tiochia per osservarsi vestigia di Teleno , ma 
non se ne viddero. 74. I luogotenenti generali 
sostituirono Gneo Senzio a Germanico nel co* 
mando della Siria. 75. Agrippina , ed i figli 
partono dolenti col cenere di Germanico da An- 
tiochia. Pisene a Coo, intesa la morte di Ger- 
manico , ilare offre delle vittime ne’ templi, e 
Plancina deposto il lutto per la fresca morte 
della germana , si veste di abiti festivi. 76. M. 
figlio di G. Pisone opina di non occuparsi dal 
padre la provincia, poiché se Senzio si oppo- 
neva , sarebhesi malamente venuto alle armi. 
77. Air incontro Domizio Celere intimo di G. 
Pisone , il consiglia di occupar la provincia 
anche colle armi , per cosi rendere più sicura 
la di lui sorte, 78. G. Pisone adottando il con- 
siglio di Celere , entra nella provincia: e scri- 
vendo a Tiberio , accusa Germanico di lusso, 
di superbia, e che l’ aveva discacciato per cau- 
sa di novità ; ma eh’ egli aveva già fedelmen- 
te ripigliata la cura dell’ esercito. 79. Marso 
Yibio intima a Pisone , che venisse in Roma 
per trattarsi la causa. 80 , ed 81. Pisone oc- 
cupa colle armi il castello Calendro della Ci- 
ucia , ed altri luoghi. Senzio l’attacca , l’as- 
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salta, e si capitola eoa patto, che Pisone usci- 
to dal castello se gli concedeva soltanto di ri- 
tirarsi in Roma. 82. Alla notizia della malat- 
tìa di Germanico tutta Roma si funesta, ed il 
popolo aspramente ne maledice, e ne incolpa 
Tiberio, ed Augusta di segrete commessionì ma- 
lefiche a Plancina. 83. Si decretano a Germa- 
nico onori funebri, ed una specie di culto, e 
si attesta di esser morto per la repubblica. 84. 
Livia sorella di Germanico partorì due gemel- 
li al marito Druso con sommo piacere di Ti- 
berio. 85. Si decreta , che le nipoti, le figlie, 
e le mogli di un cavaliere Romano non potes- 
sero esercitare il meretricio. S’ imputa il ma- 
rito di Vistilia di famiglia pretoria, che aveva 
pubblicata la licenza dello stupro, ed egli non 
1’ aveva denunziata. Vistilia si rilega intanto 
nell’ isola dì Serifo. Si scacciano dall’ Italia 
gl’ infetti di superstizione Egiziana , e di su- 
perstizione Ebrea. 86. La figlia di Pollione si 
consagra vergine Vestale in luogo di Occia. 
87. Lamentandosi là plebe della carestia dei 
viveri , Tiberio comanda vendersi il grano al 
prezzo , che si era comperato , pagando poi 
egli due denari di più per moggio a’ negozian- 
ti. 88. Lettere di Adgandestrio principe de’Catli 
lette nel senato , colle quali chiede a Tiberio 
il veleno per uccidere Arminio , e dignitosa’ 
negativa risposta di Tiberio. Ciò non ostante 
Arminio aspirando a regnare, fu dagli amatori 
della libertà , e da’ propri parenti ucciso. 
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EPITOME 

Bel lilit0 Z Ifeglt ninnali 


§, 1. Agrippina d’Antiochia approda all’ isola 
di Corfù donde sbarca in Brindisi col cenere di 
Germanico, in mesto contegno. 2. Pompa fune- 
bre, colla quale fu da Brindisi a Roma traspor- 
tato il cenere di Germanico sulle spalle de’ tri- 
buni , e de’ centurioni con universal dolore di 
tutti, fuor che di Tiberio. 3. Tiberio, ed Augu- 
sta non comparvero ne’ funerali, onde non la- 
sciarsi scrutinar nel volto l’ascosa letizia nel Gn- 
to dolore. 4. Il cenere di Germanico si seppel- 
lisce nel tumulo di Augusto. Pianto generale, ed 
esclamazioni del popolo di esser con Germanico 
finita la repubblica, e voti per Agrippina spiace- 
voli a Tiberio. 5. Lamenti di molti, perchè da 
Tiberio non si accordarono a Germanico gli oiH- 
cii funebri, che da Augusto si concederono a 
Druso. 6. Tiberio informato di ciò, e dispiaciu- 
tosi del carico, il quale se gli addossava, con 
simulato editto cerca di divagarne il popolo. 7. 
Indi Druso reclama di vendicarsi la morte del 
' suo fratello Germanico fatto avvelenare da Gneo 
■Pisene. Pisene spedisce avanti in Roma il suo 
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Gglio Marco Pisooe , onde la sua causa racco- 
mandar a Tiberio. 9. Indi anche Pisene il padre 
colla moglie Plancina in Roma si conferisce. 49. 
Yitellio, e Yeranio, giusta il testamento di Ger- 
manico, interpellano Pisone presso i Consoli, e 
l’accusano. Tiberio fa l’apertura .della causa, e 
quindi la rimette per intera al Senato. 44. Piso- 
ne invocò molti difensori, ma non si prestarono, 
che i soli L. Pisone, e Livioejo Regolo. 42. Ora- 
zione di Tiberio al senato, colla quale dà la nor- 
ma di procedersi pella causa di Pisone, racco- 
mandando di non agirsi con prevenzione alcuna, 
ma per la investigazione, e prova del solo reato. 
43. Si assegna il termine all’accusa, ed il termi- 
ne alla difesa. Fu accusato Gneo Pisone, che per 
odio di Germanico, e per brame di novità cor- 
ruppe il volgo de’ soldati, facendosi chiamare fin 
il padre delle legioni; che infierì contro gli ami- 
ci di Germanico che con incantesmi gli propinò 
il veleno; che con Plancina immolò coerentemen- 
te le vittime agli Dei infernali; e che colle armi 
cercò la repubblica. 44. Il veneficio non fu pro- 
vato , benché i Padri non siansi persuasi , che 
Germanico fosse morto senza frode: ma furono 
provati tutti gli altri misfatti; ed alle grida del 
popolo Pisone quindi fu condotto in arresto da 
un tribuno di coorte pretoriana. 45. Plancina , 
la cui causa era indivisibile dal complice marito 
Pisone, essendo stata perdonata da Tiberio a pre- 
ghiere di Augusta, Pisone vedendosi abbandona- 
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to, e conoscendo Tiberio impenetrabile, si ritira 
in casa, come per iscriversi la difesa, e si chiude 
nella stanza di letto, dalla quale a Tiberio scris- 
se de’ codicilli che affidò al suo liberto, e chiuso 
nella quale stanza la mattina trovossi giacente a 
terra colla gola traforata. 46. Molti viddero in 
mano di Pisene un libello contenente il mandato 
di Tiberio per avvelenarsi Germanico , e che Pi- 
sene avrebbe presentato a’ Padri , accusandone 
il principe, se non ne fosse stato illuso da Seja- 
no, da cui fu mandato finalmente a scannarsi in 
quella notte. Gli estremi codicilli di Pisone dal 
suo liberto ai principe consegnati , contenevano 
gli attestati della sua fedeltà a Tiberio , e la in- 
nocenza de’Ggli, che gli raccomanda. 47. Tiberio 
purgò il reato del giovinetto M. Pisone; e racco- 
mandò Plancina , scusandosi delle premure di 
sua madre. Il popolo si lamentò de’ favori da 
Tiberio conceduti agli uccisori di Germanico. 11 
consolo Valerio Cotta sentenziò il primo di can- 
cellarsi da’ fatti il nome di Pisone, conGseata una 
metà de’ beni, dandosi l’altra al Gglio, se questo 
si cambiasse (♦) il pronome di Gneo; di darsi cin- 
quanta sesterzi a M. Pisone, e spogliato di ogni 
dignità rilegarsi per dieci anni; e di concedersi 
la impunità a Plancina per le preghiere di Angu- 
sta. 18. Gli articoli più gravi di questa sentenza (*) 

(*) Nota. G. Pisone aveva due figli, uno chiamato anche 
G. , e l’ altro M. 
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furono da Tiberio moderati a prò della famiglia 
di Pisone. Fine del giudizio per la Teodetta del- 
la morte di Germanico. Morte di Vipsania madre 
• di Druso la sola de’ figli di Agrippa, la quale 
trapassò di non violenta morte, essendosi tutti 
gli altri estinti colla fame, col ferro, o col vele- 
no. 20. Gloriosa morte di Decrio abbandonato 
da’ suoi caduto pugnando contro Tacfarinata. 
21. L. Apronio decimò la coorte, che abbandonò 
Decrio; e reintegrata dopo questo rigore la di- 
sciplina, il figlio di Apronio guadagnò nelle pia- 
nure una significante battaglia contro Tacfarina- 
ta così valente col battersi, col cedere, col fin- 
gere, e col dileguarsi ne’ monti. 22. Accusa, e 
giudizio contro Lepida Emilia pronipote di L. 
Siila, e di G. Pompeo, imputata non solo di un 
parto simulato col ricchissimo suo marito P. Qui- 
rinio,ma di averlo ancora estinto col veleno. 23. 
E benché per destar il popolo alla commiserazio- 
ne, come il commosse, abbia nel teatro di Pom- 
peo abbracciato il simulacro di questo suo bisa- 
vo, ed i simulacri di altri suoi maggiori pian- 
gendo, fu nondimeno in esilio condannatà. 24. 
Ritorno di D. Silano dal volontario esilio, in cni 
egli andò spontaneamente, quale adultero della 
nipote dell’offeso Augusto. 25. Tiberio riferisce 
sulla moderazione della legge PapiaPoppea con- 
tro il celibato. 26. 27., e 28. Colla stessa rela- 
zione si deplora, ed in generale, e sull’ oggetto, 
la perniciosa moltiplicazione delle leggi, e con 
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profonda saggezza, ed erndlzione se ne dimostra^ 
no le cause da’ primordt delle più antiche nazio- 
ni fino a quell’epoca, e conchiude coll’addottarsi 
un equo temperamento proporzionato all’ impero • 
delle circostanze del tempo. 29. Nerone Gglio di 
Germanico entra con letizia del popolo nella gio- 
vinezza, negl’impieghi, e si sposa Giulia Gglia di 
Druso: e con pubblico dispiacere si disegna per 
moglie del Gglio di Claudio la Gglia di Sejano. 
30. Morte, e biograGa degl’insigni personaggi 
L. Yolusio, e Sallustio Crispo istorino, e compli- 
ce della uccisione diAgrippa Postumo. 31. Quar- 
to consolato di Tiberio celebre, perchè congiunto 
al secondo consolato del suo Gglio Druso. E Ti- 
berio , onde al solo Druso lasciarne esercitar 
l’impero, si appartò per divagarsi nella Campa- 
nia. 32. Tiberio riferendo, che nuovamente l’A- 
frica turbavasi da Tacfarinata, il Senato decretò 
doversi scegliere per la un proconsolo di vigoro- 
sa robustezza, e sperimentato in guerra. Sesto 
Pompeo avendo discreditato M. Lepido pel go- 
verno dell’Asia, Lepido sostenuto dal Senato vi 
fu spedito. Ed il Senato insiememente decise, che 
Tiberio avesse scelto , cui affidare il comando 
dell’Affrica. 33. Severo Cecina chiede, che i ma- 
gistrati non si conferissero colle mogli al gover- 
no, ed al comando delle provincie. Essere dell’in- 
dole femipea per lusso ritardar la pace, e per 
paura la guerra. Che questo sesso non solo è ai 
travagli imbelle, ma dandosi ancora alla licenza, 
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cui è proclive, divien crudele, ambizioso, ed avi- 
do del potere. Che marcia superbo fra soldati, e 
tien alla mano i centurioni. Che poco fa una don- 
na ha preseduto all’esercizio delle coorti, ed alla ' 
giostra delle legioni. Che quante volte i mariti 
s’imputano di estorsioni, più cose alle mogli si 
rinfacciano. Che i pessimi delle provincie tosto a 
queste aderiscono. Che da questi s’intraprendono 
e si transigono gli affari. Che debbesi mantenere 
l’uscita di due (*). Che son due (**) i preterii. E 
che non ostante la legge Oppia , e le altre leggi 
avessero frenati questi ostinati feminei impotenti 
imperi, por queste femine stesse, spezzato il fre- 
no, reggono gli affari domestici, i fori, e fin an- 
che gli eserciti. 3i. Tal sentimento di Cecina non 
fu, che con assenso di pochi ascoltato, alcuni se- 
natori aven d’opposto di non essersi da Tiberio ri- 
ferito su di oggetto di sì alto momento; indi Va- 
lerio Messala avendo disputato in contrario , e 
questo finalmente essendosi seguito da Druso, la 
sentenza di Cecina non fu accolta. 35. Tiberio 
avendo proposto M. Lepido, e Giunio Bleso per 
l’Africa, a scelta del Senato, fu prescelto Bleso. 
36. Rapitasi la immagine di Tiberio, davasi luo- 
go alle calunnie, ed alle vendette. Il senatóre 
Cestio ragionò nel rincontro per la verità. 37. 

(*) Nota — Cioè di due magistrali, o comandanti, Tuno 
de’quali essendo il marito, e l’ajtro la moglie. 

(••) Nota — Un pretorio, cioè, del marito, e l’altro del* 
la moglie. 
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Considio Equo, e Celio Cnrsore cavalieri Romani 
avendo accusato falsamente Celiano pretore, di 
maestà, furono puniti con autorità del principe, 
e ad istanza di Druso. 38. Ancario Prisco accusa 
di estorsione,e di maestà Cesio Cardo proconsolo 
di Creta. Antistio Vetere condannato per maestà 
in esilio , qual complice di Rescupori. 39. P. 
Yellejo riporta contro i barbari una vittoria in- 
cruente. 40. Le Gallie si ribellano pe’ debiti, in- 
citate da Giulio Floro, e da Giulio Sacroviro. 
4L Gli Angioini, ed i Turenesi primi si slancia- 
no, ma son repressi, e ridotti a dovere dal luo- 
gotenente generale Acilìo Aviola. 42. Floro, che 
fa de' vani sforzi, assediato in una spelonca, si 
uccide colla propriamano. 43. 1 Borgognoni per- 
chè più opulenti, e distanti da’ Romani presidii, 
animati, e diretti da Sacroviro, continuano nel- 
la ribellione. 44. La fama esagera in Roma la ri- 
bellione, estendendola a sessantaquattro cittadi- 
nanze, e vociferando vacillanti le Spagne ; e se 
ne rimprovera Tiberio, perchè tosto non vi ac- 
corra. Questo mostrando fermezza, ne disprezza 
il rumore. 45. Intanto Silvio rincora i suoi alia 
battaglia, del pari che Sacroviro esorta i Galli. 
46. Indi Silio marciando con due legioni, attac- 
ca, e dà completa disfatta a Sacroviro, ed alla 
costui armata : e Sacroviro fuggendo con i sUoi 
fidissimi, si uccisero tutti fra loro. 47. Allor Ti- 
berio, che girava per la Campagna, scrisse al Se- 
nato, ch’era terminata la guerra, e che non sa- 
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rebbe stato per se dignitoso, che accorso vi fos- 
se. Ed il senatore Dolabella Cornelio avendo vo- 
luto con adulazione opinare, che si decretasse a. 
Cesare il trionfo, Tiberio il disprezzo, come un 
vile onore. i8. Tiberio chiede al Senato i pubblici 
funerali in onore di Sulpizio Quirinio , di cui 
espone i meriti. 49. Cajo Lutorio Prisco Cavalie- 
re Romano dalla sentenza di Aterio Agrippa Con- 
solo designato si condanna a morte, perchè com- 
posej e lesse, ammalato Druso, il poema, col 
quale compiangeva la morte di Germanico. 50. 
Dal senatore M. Lepido diversamente ragionan- 
dosi, si conchiude di esiliarsi colla pubblicazio- 
ne de’ beni. 51. 11 solo Rubellio Blando consola- 
re aderì a Lepido; ma i rimanenti senatori essen- 
dosi uniformati ad Agrippa, fu Prisco subito tra- 
dotto in carcere, ed ammazzato: dopo di che Ti- 
berio ne rimproverò il rigoroso giudizio del Se- 
nato. 52. 53., e 54. Relazione politica, saggia, e 
moderata di Tiberio sulle accuse contro il lusso 
divenuto già eccessivo. 55. Cagioni, che dalla 
guerra di Azio Gn all impero di Galba minoraro- 
no il lusso notabilmente. 56. Tiberio chiede la 
potestà tribunìzia per Druso. 57. Ed il Senato la 
decreta. 58. Si proroga il comando dell’Affrica a 
Giunio Bleso: e Servio Malugincse sacerdote di 
Giove dimanda r Asia. 59. L’augure Lentulo si 
oppone alla dimanda di Maluginese. Tiberio mo- 
derò le cerimonie eccessive decretate dal Senato 
per la potestà tribunizia conceduta a Druso. 60. 
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Si discetta sul male, e sul rimedio contro gli asi- 
li, o de’ templi a questi destinati, delle città Gre- 
che, i quali annidavano colla protezione de’ po- 
poli, uomini alla società nocivi. 64. Gli Efesii per 
rorano il sostegno del proprio asilo, ostendando- 
ne reccellenza della divinità, e de’ prodigi. 62. 
Lo stesso pretendono i Magnesi, e molti altri po- 
poli, adducendo la santità degli Dei rispettivi, e 
gli antichissimi titoli, e privilegi. 63. 11 senato 
ne commise l’aiTare a’ consoli. 64. Per l’atroce 
malattia di Giulia Augusta, e per altre cause 
spiacevoli a Tiberio , questi affretta il ritorno in 
Roma. 65. La schiavitù del Senato giunse a tan- 
to, che non dimostra a Tiberio se non un assidua 
adulazione, la quale dall’adulato stesso simulta- 
neamente si nausea, s’insulta, e si deride una 
cogli adulanti. 66. Silano proconsolo dell’Asia 
vien accusato di concussione da’ sodi: e Mamer- 
co Scauro vien accusato da’consolari delia vio- 
lata Divinità di Augusto, e della disprezzata au- 
torità di Tiberio. 67. Gellio'Publicola questore, 
e M.Paconio luogotenente generale di Silano ag- 
giungonsi a’ costui accusatori, e Tiberio stesso 
con ambiguo modo ne interroga l’imputatQ. Sila- 
no quindi abbandona la sua difesa, e scrive a 
Tiberio codicilli mescolati di odio, e di preghiè- 
re. 68. Tiberio per severamente procedersi con- 
tro Silano, fè leggere ì libelli del Divio Augu- 
sto, ed indi interroga del di lui parere L.Pisone, 
che opinò d’esiliarsi nell’isola di Jero : e sebben 
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altri senatori ligii fossero stati più rigidi. 69. 
Tiberio nondimeno con eloquentissime dottrine di 
Giurisprudenza, osservando, e penetrando le in- 
time, ed occulte cause delle umane azioni, ne 
mitigò la condanna. 70. ' Lucio Ennio cavaliere 
Romano accusatoci maestà, per aver convertita 
in oggetti di uso comune la statua di argento di 
Tiberio; questi l’assolse. Ma il principe de’ giu- 
reconsulti Attejo Capitone per adulare il princi- 
pe spiega un’opposta sentenza, la quale fu con 
di costui ignominia dallo stesso Cesare riprova- 
ta. 71. Il dono votato, da’ cavalieri Romani per 
la salute di Augusta fu conservato nel tempio in 
Anzio. 72. Lepido dimanda al senato di restau- 
rare la basilica di Paolo degli Emilii. Cesare pro- 
mette la restaurazione del teatro di Pompeo. Lo 
stesso Cesare fa decretare le insegne trionfali a 
Bleso, zio di Sejano, per dì costui maggior ono- 
re. 73<.'Maeiò non ostante Bleso il meritò, per 
aver col senno, e col valore vinto quel Tacfarl- 
nata, il quale con arroganti pretensioni aveva in- 
sultato Cesare, è la Romana grandezza. E Tibe- 
rio fé salutar Bleso perciò anche col titolo d’im- 
peratore delle legioni. 74. Tattica^ è ripieghi 
militari, coi quali Tacfarinata fu vinto. 75. Mor- 
te di Asinio Salonino nipote di M. Agrippa, e di 
Pollione Asinio; e morte di Capitone Attejo; pria* 
cipe de’Gìureconsniti, emnlo di Labeone Anti- 
stio, ma inferiore a costui per morale, *e per dot- 
trina. 76. E morì finalmente Ginnia sessanta- 
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quattro anni dopo la battaglia di Filippi, nipote 
di Catone, moglie di C. Cassio, e sorella di M. 
Bruto. Col suo testamento chiamò eredi del suo 
ingente patrimonio tutti ì grandi di Roma, omet> 
tendo il solo Cesare. I funerali accompagnati 
dalle immagini di venti delle principali famiglie 
della prima nobiltà, furono sontuosi, ed enco- 
miati anche pe’ rostri. 

EPITOME 

I5el Ubt 0 4 ìregli ninnali 


§.t 1. Roma, e l’imperatoria casa di Tiberio nel 
nono anno della di costui dominazione felice per 
la morte di Germanico,' si cominciano a rovescia- 
re dagli ambiziosi inìqui disegni di Elio Sejano. 
2. Costui da semplice cavaliere Romano dopodl 
vergognoso misfatto di aver venduto uno stupro, 
per arricchirsi, s’insinnà neH’animo; di Tiberio, 
se ne. impadronisce, e giiigne ad esser prefetto 
del pretorio disponendo de’pretoriani a suo talen- 
to. 3, Per succeder egli all’ impero, dovendo di- 
struggere i Cesari, cioè, Druso figlio di Tiberio, 
ed i di costui nipoti, adulterandosi con Livia mó- 
glie di questo Druso, la dispone ad avvelenareiil 
marito. i.Druso figlio di Germanico prende la to- 
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ga virile. Affezione dello zio Druso pe’figli di Ger- 
manico. 5. Quadro della estensione dell’ impero 
Romano, e rassegna, così delle proprie forze, 
cioè, delie legioni, come delle forze de’ soci,' che 
il sostengono. 6. Prima che il governo di Tiberio 
non si fosse cambiato in peggio, eravi un’ombra 
dell’antica libertà ; avevano vigor le leggi, ed 
eccetto le cause di maestà , le altre tutte ri- 
levanti ancorché private , si discutevano in 
senato, ov’era libero il disputare, anzi Tibe- 
rio interveniva , ammoniva ne’ rincontri, e re- 
primeva* Tadulazione : e l’amministrazione pri- 
vata di sua famiglia Taflldava a persone me- 
ritevoli ; nè mai più ne le rimuoveva. 7. Ti- 
berio aveva pochi campi , un moderato nu- 
mero di servi , pochi liberti , e se pretendeva 
d^alcuno , adiva il magistrato in realtà , e non 
per ostentazione^ Così per l’ astuzia di Sejano 
si mantenne il governo sin alla morte di Dru- 
80 , dopo di che per arte di Sejano stesso , 
tutto cangiò in peggio. 8. Intanto Druso fu 
avvelenato per mezzo del suo eunuco Ligdo 
colla complicità di Euderao il medico di Livia, 
lutto da Sejano ben concertato. Tiberio mo- 
strando fortezza , consola per siffatta morte il 
mesto senato , ed a questo raccomanda per 
suoi successori Nerone , e Druso figli di Ger- 
manico. 9. Si decretano pe’ funerali di Druso 
gli stessi onori a Germanico decretati. 40. ed 
44f A Druso fu somministrato il veleno dal 
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suo eunuco Ligdo , giovane di bellissimo sem- 
biante , guadagnato da Sejano collo strupro , 
come otto anni dopo fu provato , mercè gli 
ìndizj di Àpicata moglie divorziata da Sejano, 
colla confessione di più testimoni , che ne con- 
testarono il misfatto commesso per trama di 
Sejano colla complicità di Livia , di Ligdo , e 
di Euderao. 12. Rianimate le speranze del po- 
polo per la promessa futura successione de’6- 
gli di Germanico aH’ìmpero , ed Agrippina mal 
celandone la letizia , Sejano l’attacca indiret- 
tamente per mezzo de’ confidenti rispettivi, Co- 
sì presso il sospettoso , e diflidente Tiberio , 
come presso Augusta gelosa del potere. dS. 
Tiberio in mezzo a questo lutto non tralascia 
la cura degli affari , e de’ Romani , e de’ so- 
ci ; anzi se ne occupa per sollievo , e si dan- 
no all’uopo indi gli analoghi provvedimenti. 
44. Molte città greche dimandano confermarsi 
gli asili ne’ templi de’ loro numi. Gl’istrioni so- 
no discacciati dall’Italia. 45. Morte dell’altro 
de’ doe Agli di Druso. Morte dì Lucilio Longo 
compagno di Tiberio in Rodi. Condanna di Lu- 
cilio Capitone procuratore dell’Asia accusato 
dalia provincia. Nerone ringrazia i padri , e 
l’avo per la causa nell’8. §. espressa. 46. Re- 
lazione di Tiberio per la riforma della elezio- 
ne di un sacerdote di Giove. Legge , e rito 
di riforma. Il figlio di Maluginese vien eletto 
ritualmente in vece del defunto padre sacer- 
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dote. Decreto , che Augusta iuterveneudo nel 
teatro , debb£^ sedere tra ie vergini Vestali. 
17. I pontefici , ed i sacerdoti avendo pre- 
gati i Dei per la salute di Tiberio, ed anche di. 
Nerone , e Druso, l’imperatore se ne olTese , 
e ne cerca severo conto , se avessero ciò fat- 
to ad insinuazione , od> a minacce di Agrip- 
pina. secondochè Sejano lo istigava. 18- 49. e 
20. Sejano attacca iniquamente C. Silio , svi- 
scerato amico di Germanico , e socio delle di 
lui vittorie, e la moglie Sosiit, amicissima di A- 
grippina , e colla forza della calunnia si con- 
danna a morte , che la prevenne con volonta- 
rio eccidio , ed alla pubblicazione de’ beni ; e 
Sosia in esilio si condanna. Importante rifles- 
sione filosofica sulla benefica fortezza del se- 
natore M. Lepido amico di Tiberio. • 21. Indi 
si accusa Calpurnio Pisone ( veggasi il §. 34. 
del lib. 2. degli annali ) , e di disprezzo di 
Augusta per Urgolania , e di maestà per mac- 
chinar contro Tiberio , e ne avrebbe soiTerto 
il supplizio , se provvida morte non l’avesse 
liberalo. L’oratore Cassio Severo , ma per di- 
versa causa , si esilia ,' e s’esilia sul sasso 
SerDuo , dove se ne muore. 22. Plauzio Sil- 
vano pretore avendo precipitato dall’alto la mo- 
glie Apronia , convinto da severa , e penetran- 
te osservazione di Tiberio , si condanna a mor- 
te , che prevenne con eccidio spontaneo per 
l’avviso ricevuto dall’ava Urgolania. 25. 24. e 
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25. La guerra di Tacfarinata , che si (iase ter* 
minata tre volte per darsi luogo a’ trionfi dei 
favoriti , l’ultimo de’quali Bleso , si riaccende 
colla maggior forza dall’inimico soccorso dal 
re de’ Garamanti , e da altri principi barbari. 
Ma P. Dolabella operando col senno , col va- 
lore , c con poca truppa , destramente chiude 
prima Tacfarinata , ed il suo vagabondo eser- 
cito fra le gole de’ monti , ed indi all’impro- 
viso l’assalta a pezzi tagliandone tutti i barba- 
ri, fra quali cade 'pugnando colla spada alla 
mano pur Tacfarinata ; e così terminò questa 
guerra finalmente. 26. Dolabella dimanda il 
trionfo ; e Tiberio glielo nega , per non oscu- 
rar la gloria di Bleso aio di Sejano , che in- 
debitamente ne aveva già trionfato. • I Gara- 
manti vanno ad implorare , e l’impetrano , la 
pace in Roma. 27. Semi di guerra servile in 
Italia sparsi da Curtisio già soldato di preto- 
riana coorte , estinti nel nascere. 28. 29. 

30. Vibio Sereno si chiama daH’esiiio squalli- 
do di miserie , e carico di catene , per esse- 
re giudicalo , denunzialo dal proprio figlio, di 
maestà , per aver tentato coll’aiuto pecuniario 
del pretorio Cecilio Cornuto , rivoltar le Gal- 
lie. 11 padre virilmente difendendosi , il figlio 
esecrato dal popolo , và a soccombere ', e si 
esilia qual calunniatore. Ma Tiberio mal ce- 
lando contro raccnsalo un odio antico!, fàchia-‘ 
mare il figlio da Ravenna , ov’era esiliato , e’ 
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si obbliga di proseguir il giudizio contro il 
padre , che finalmente fu deportalo uell isola 
di Amorgo : ed a Cornuto , che pel tedio dei 
mali , prima del giudizio si uccise , ciò non- 
ostante a prò dell’accusatore furoùo pubblica-' 
ti i beni. 31. Tiberio perdona. C. Cominio au- 
tore contro se di un infamante poema. Si esi- 
lia Suilio questore di . Germanico. Il senatore 
Firmio Caio , che prima accusò Libone, e poi 
sua sorella , si condanna in esilio ; ma Tibe- 
rio il condona , solamente cancellandolo dal- 
l’albo de’ senatori. 32 , e 33. Interessante di-> 
gressione , colia quale Tacito dimostra la fe- 
licità degli antichi storici , scrittori di cose 
liete , od indifierenti , e la sua sventura nel 
tramandare , e con suo pericolo , gli - attuali 
eventi , 34 , e 35. Cremuzio Cordo avendo 
fatta lodevole menzione di M. Bruto , e di G. 
Gassio , da Sairio Secondo , e da Pinario Nat- 
ta clienti di Sejano , vien accusato di Maestà: 
e malgrado la eloquente , erudita , e saggia 
sua difesa, si condannano affuoco i suoi scrit- 
ti ; ed egli estinguendosi colla inedia, -sfuggi 
il supplizio. 36. Calpurnio Salviano si con^ 
danna in esilio. 1 Ciziceni perdono la i libertà ^ 
per aver trascurate le sacre cerimonie ad Au- 
gusto. Fontejo Capitone proconsolo dell’Asia , 
falsamente accusalo da Vibio Sereno , si assol- 
ve, 37. e 38. La Spagna implora concederse- 
le , ad esempio dell’Asia , di costruire a Ti- 
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berlo, ed alla madre Angusta nn tempio; e Ti- 
berio in senato il nega con ammirabil’ orazio- 
ne. 39. e 40. Sejano , e per sna ambizione , 
e per Livia la vedova di Drnso , che il solle- 
citava , ne chiede a Tiberio il matrimonio: ma 
Cesare dopo di' avergli con profondo ragiona- 
mento dimostrato pericoloso a Ini , ed indeco- 
roso a se tal matrimonio , conchinde volerse- 
ne con i parenti consigliare ; lasciandone del 
resto Sejano , e Livia sempre nella loro liber- 
tà. 41. Sejano per allontanare da Tiberio i so- 
spetti della dominazione, cui aspirava, il se- 
duce a. distrarsi dall’ingente peso del gover- 
no , ed a sollevarsi in un’amena campagna. 
42. Accusa , e condanna di maestà contro Yo- 
zieno Montano , personaggio d’ingegno celebre 
per detti in offesa del principe. Aqnilia si pu- 
nisce coll’esilio , come adultera. Ed il senato- 
re Apidio M ernia si cancella dall’albo , per 
non aver giurato negli atti del Divino Augu- 
sto. 43. Gli Spartani, ed i Messen! disputano 
nel senato intorno' alla spett anza' del tempio 
di Diana Limnatide , che a’ Messeci si addice. 
Ed i Segestani dimandano di restaurare il tem- 
pio di Venere. 44. Muojono i celebri personag- 
gi G. Lentulo, Lucio Domizio, e Lucio Antonio. 
45. Un villano spagnuolo uccide il pretore L. 
Pisene; vien preso, e condannato a morte, e sua 
fermezza a tacere i complici ne’ tormenti. 46. 
47. 48 . 49 . 50. e 51. Si decretano le insegne 
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del trionfo a Poppeo Sabino per aver tinli , e 
disfatti i Traci ne’, monti, e ne’ boschi quasi i- 
naccessibili con diilìcil guerra , e con dubbio- 
se battaglie. 52. Si comincia il futuro ester- 
minio di Agrippina coll’accusa della sua. cu- 
gina Claudia Pnlcra , di adulterio con Furoio 
e d’incantesimi , e venefici contro il principe, 
essendone Dominio 'Afro fresco pretore , e per 
esaltarsi l’accusatore. Agrippina malgrado la 
sua ferocia , corre a Tiberio , che trova sagri- 
ficando al padre Augusto , e fortemente si duo- 
le , il rimproccia , e per la cugina innocente 
il prega, che se crasi privata di Sosia, or non 
si privasse di Claudia , e degli altri amici , 
per opprimersi. Tiberio rispose : Perciò si op- 
prime , perchè non regnasse. Pulcra , e Furnio 
si condannano'; ed Afro accreditandosi da Ti-, 
berio per uno de’ principi degli oratori, divie- 
ne l’accusatore , ed il difensore lo più cele- 
bre. 53. Agrippina ostinala nello sdegno , ed 
ammalata , e veduta da Tiberio versar silen- 
ziose lagrime , il pregò che le avesse dato un 
marito : e Tiberip a fin di non mostrare ofie- 
sa , o timor del popolo , non le risponde. 54. 
Sejano per mezzo di finti amici di Agrippina 
la induce a credere , che Tiberio voleva avve- 
lenarla : ed in un convito avendole Tiberio 
colla propria mano ofierto delie frutta , che 
Agrippina senza punto saggiarle , a suoi ser- 
vi ella le dà bentosto , Cesare altamente se 
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ne offende , e volgendosi alla naadre Angosta 
il dichiara. 55. e 56. Ma Tiberio per alloa> 
tanar il sospetto d’incrudelir contro Agrippi- 
na , si occupa a presedere assiduo , e quoti- 
dianamente nel senato ; agitandosi la quistio- 
ne in quale delle principali città dell’Asia, se 
in Ipepe , Cora, Laodicea , Magnesia, Troja,' 
Alicarnasse , Pergamo, Efeso, Melasso , Sar- 
di , od in Smirne dovevasi fondare il tempio 
di Augusto; e dopo discussi i titoli di nobiltà, 
di antichità di origine , e di meriti rispettivi ' 
verso il popolo Romano ; fu decretato costruir- 
si nella città di Smirne. 57. Tiberio da Roma 
si allontana nella Campania e se ne dubita del 
vero motivo, se stato sia, cioè, il seducente con- 
siglio di Sejano; se il pudore di nascondere in 
luogo remoto, ed oscuro le turpi e crudeli sue 
libidini; o se la intolleranza di aver l’ambiziosa 
sua madre Augusta per socia dell’impero. 58. ‘ 
Parte Tiberio per la Campania accompagnato 
dal suo conBdentissimo Sejano , dal confidente 
senatore, e giureconsulto Cocceo Nerva, dal ca-^ 
valiere Curzio Attico, e da taluni letterati greci: 
ed il trattenimento fu di undici anni. 59. Sejano' 
avendo con suo pericolo sottratto Tiberio da 
morte nella grotta di Spelonca; ed avendo quin<^ 
di acquistato il maggior credito , ed affezione 
presso l'imperatore , comincia a perseguitare > 
per perderlo Nerone il figlio di Germanico,' ben- 
ché giovane ossequioso, e di innocenti costumi. < 
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60. Ma Nerone circondato da falsi amici di-, 
pendenti da Sejano, da costoro incitato pronun- 
zia alcune voci sconsigliate, e capricciose tal-^ 
Tolta, che questi esagerandole, le riferiscono. E' 
Sejano tutt’ altro di più occnlto sapeva per 
mezzo di Livia madre della moglie di Nerone, 
ed aveva conquistato > anche Drnso fratello di 
Nerone con fargli simulatamente sperare l’impe- 
ro. 61i Muoiono grUlnstri personaggi Asinio A- 
grippa, e Q. -Aterio Afro. 62., e 63. Crollò in’ 
Fidene per mala costruzione un anfiteatro; inu- 
tilizza 50000 persone tra morti e feriti; e l’ar- 
chitetto Alilio si bandisce. 64. L’incendio con- 
suma il monte Celio con tutti i dipendenti edifi- 
zl, tranne la statua di Tiberio, perlocchè fu co- 
stai stimato dal cielo prediletto. 65. Questo 
monte ^obe pau fu chiamato Celio prima Quer- 
cetulano si appellava. 66. Afro l’accusatore di 
Claudio Palerà, accusa il costei ricchissimo 
figlio Varo Quintino. Pubblio Dolabella cugino 
di Varo si associa all’accusatore. 11 Senato, per 
dilazionare, provvede di aspettarsi l’imperatore. 
67. Ma Tiberio essendosi andato a nascondere 
a Capri per ivi saziarsi della sua crudeltà, e 
delle sue dissolutezze, resta lutto il potere in 
balla di Sejano , il quale falsamente gli riferi- 
sce , che Agrippina , e Nerone volevano cor- 
rere a presentarsi agli eserciti Germanici , e 
concitandogli invocarne il soccorso. 68.69. 70. 
e' 71. Tìzio Sabino amico di Germanico , di 
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Agrippina, e de’ figli si traduce in carcere , 
accasato di maestà da Latinio Laziare , Por- 
zio Catone , Petilio Raro , e da M. Opsio , i 
quali speravano tatti da Sejano , aggredendo 
Sabino con raostraoso ;incredibil dolo ; del 
cbe finalmente Sabino è condannato. 72. 73. 
e 74. 1 Frisi si ribellano contro i Romani per 
causa della esasperata esazione de’ tributi , e 
della tirannica maniera di riscuoterli ; e ve- 
nuti allearmi, i Frisi battono coraggiosamente 
più volte le legioni. 75. Tiberio marita Agrip- 
pina sna nipote, e figlia di Germanico a Domi- 
zio Nerone. 


EPITOME 
3 f. Ìre0li ninnali 

- • H 

AVVERTIMENTO 

Del 5 libro degli Annali non «s istono, che 
soli 11. §§. interrotti , e privi del nesso fra 
loro , tanto della successione del tempo in coi 
avvennero i fatti , quanto della naturale con- 
catenazione delle idee propria del §. antece- 
dente col conseguente. S'ignora per qual fato 
gli altri §§. siansi dispersi nelle vicende in- 
dubitatamente della barbarie , di una infinità 
d’illustri opere distruttrice. Dalle reliquie di 
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tali ‘41. §§. a noi pervenuti osservasi noadi- 
meno , che questo 5. libro trattava della ca- 
duta di Elio Sejano il perfìdo ministro del de- 
testabile Tiberio. Sarebbe stata desiderabile la 
soprasisteoza della integrità di questo libro , 
del pari che n’è sospirata la porte < perduta 
nel tenebroso abisso del tempo edace : avve- 
gnacchè siccome dopo 4S. secoli ancora roma- 
nità; si funesta in udire le vittime, che l’ese- 
crabile Sejano sotto gli auspici dell’ imperato- 
re immolò all'idolo della sua ambizione , co- 
si pot^se dal sentirne insieme , e la terribi- 
le caduta , e la simultanea strage di esso ^ 
de’ suoi figli , de’ suoi parenti , de’ suoi ami- 
ci , e de’ suoi sicari, decretata non dallo schia- 
vo senato di allora , ma dall’irata giustizia 
dell’Eterno , soddisfarsi con una specie di con- 
solazione , e di compenso del sofferto affanno 
delle lette scelleratezze. È vero che ciò che 
manca nel 5. libro degli Annali si è supplito 
desunto dagli altri storici contemporanei , e 
posteriori ; che si sa , e non s’ ignora in con- 
seguenza ; ma non essendosene le linee del 
quadro segnate dall’immortale Tacito , il dise- 
gno del ritratto non è mai uguale a quello 
della originale natura ; non farà' mai perciò 
quella viva sensazione , ed impressione , che 
quello di Tacito farebbe ; nè siam obbligati 
noi j che abbiamo semplicemente tradotto quel 
che del Testo di Tacitò esiste , e nella lette- 
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rale sua posizione , di esporne ancora in per-' 
lezione di questo monco libro 5. il supplimento. 

§. Morte di Livia Angusta. 2. Suo mo- 
desto funerale minorato assai da Tiberio per 
gii onori decretatile dal senato. 3. Morta Au- 
gusta, dal cui materno ossequio Tiberio assai 
era ritenuto , ed alla qìiale Sejano temeva di 
anteporsi ; Tiberio rimanendo sfrenalo , pro- 
ruppe contro Agrippina , e Nerone , imputan- 
do costei di asprezza , e Nerone di amore di 
giovani , e d’impudicizie , con lettere tAl se- 
nato , che se ne gela di spavento. 4. Tiberio 
presceglie nel senato Giunio Rustico , perso- 
naggio pericoloso , a redigere gli atti de’ Pa- 
dri sul conto di Agrippina , e del figlio. 11 
popolo se ne conturba , o porta le immagini 
di costoro d’intórno alla curia; gridando eoa 
festivi augurò verso Cesare esser false le let- 
tere per opera di Sejano : e questi più irrita- 
to ^ persuade a Tiberio , ch’era l’alto del po- 
polo un ' moto di rivoluzione per dar a Nero- 
ne l’impero.^ 5. Tiberio infuriato sgrida la ple- 
be , e dolendosi del senato , chiama tatto a 
se un si importante affare. 6. Si compongono 
nel rincontro quarantaquattro orazioni. 7. Lo 
cose , e la fortuna cangiano aspetto , e soprav- 
vengono'i fatali pericoli‘di Sejano. 8;, e dei 
suoi satelliti , e de’ suoi favoriti. 9. Si proce- 
de alla ‘punizione de’ restanti figli di Sejano , 
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fra i quali di uaa teuera gioviaefta Tergine 
incapace di Tolontà criminosa , dal carneGce 
pria yiolandosi , e poi si strangola. 10. Falso ' 
rumore , che Drnso figlio di Germanico si con- 
duce' agli eserciti di Oriente per tentar cose 
nuove. It. Discordie de’ consoli. • ì 

EPITOME 

t 

30el lib. 0. ninnali 


§. 1. Tiberio giunto nello, stretto del mare, 
che bagna Capri , e Sorrento , fingeva dubita- 
re d’ivi fermarsi per soggiornar in quell’isola, • 
o retrocedere nella Campania. Ma si resta 'in 
Capri. Di quando io quando fa delle uscite 
Terso il Tevere. Avrebbe voluto anche rientra- 
re in Roma. Conscio però delle crudeltà, deli 
le libidinose laidezze, e delle scelleraggini dì 
ogni genere , ch’esercitava , per fin reclutan- 
do , seducendo , e violentemente rapendo la 
bella' gioventù casta , o nò , ignobile , o no- ^ 
bile , per abusarne ; se ne vergogna , e ritor- 
na in dietro. 2. Come se allora si fossero co- 
nosciuti’ i misfatti di Livia, e non prima puoi- . 
ti , si pronunzia contro la sua^ memoria, e le , 
sue immagini; ed i.beni di Sejano dall’cririo 


Digilized by Google 



88 

sì aggregano al fisco. Il senatore Gallo Togo> 
nio , che opinò proteggersi Tiberio con venti 
scelti senatori armati, da Cesare si deride , e 
sì disprezza. 3. 11 senatore Ginnio Gallione per 
aver opinato a chi ben avesse esercitata, la mi- 
lizia di concedersi il diritto pretorio , e di se- 
dere ne’ 14. ordini ; ne fu da Cesare , qual 
torbido satellite, di Sejano', acremepte rampo- 
gnato , rimosso dal senato , e confinato. Se- 
stio Poconiano pretorio , che tramò con Sejano 
la perdita di C. Cesare , fu colpito eoo lette- 
ra di Tiberio , e per poco non soffrì il suppli- 
zio estremo. 4. Latinio Laziare l’empio sicario 
di Sejano, il delatore, e l’accusatore dell’iofe- 
lice Tizio Sabino , è punito. 5. Si accusa pu- 
re Tinvìso Cotta Messalino , l’autore delle se- 
verissime sentenze ; ma con lettera di Tiberio 
vien assoluto. 6. Misterioso esordio, di una let- 
tera di Cesare al senato. 7. Ceciliano senato- 
re è punito per aver agito contro Cotta. Pu- 
nizione di Serveo , e di Minuzie Termo amici 
di Sejano , e di Giulio , Africano , e di Sejo 
Quadrato. 8. Importante difesa di M. Teren- 
zio , il quale confessando , e non negandola , 
come gli altri , l’amicizia di Sejano ; dimostra 
questo fatto non delitto , ma se delitto fosse, 
la colpa esserne tutta di Tiberio , che aveva 
innalzato tanto Sejano, che tutti come un altro 
Cesare stimavano , temevano , e ne speravano. 
9. Lettere di Tiberio contro Sesto Yestilio pre- 
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torio per composizioni contro C. Cesare ; e Se- 
sto spontaneamente si uccide. Accuse di mae- 
stà contro le illustri persone Ànnio Pollione , 
Appio Silano , Scauro Memerco , Sabino Calvi- 
sio , e Vicinìanp. 10. La vecchia Vitia viene 
trucidata pel solo delitto di aver pianto la 
morte di Fusco Gemino suo figlio. Yesculario 
Fiacco , e Giulio Marino si mandano a morte. 
Trapassa il pontefice Lucio Pisene. 11. Un ma- 
gistrato supremo reggeva Roma nel brevissimo 
tempo delle ferie. 12. Un libro creduto Sibil- 
lino dimandandosi riunirsi a’ libri autentici del- 
la Sibilla , Tiberio aH’incontro esprime le pro- 
fonde sue osservazioni. 13. Una quasi sedizio- 
ne , e voci contro il principe per la carestia 
de’ viveri., 14. Geminio Celso, e Pompeo Cava- 
lieri Romani periscono da conspiratori. Giulio 
Celso Tribuno ha la stessa. sorte , ma Rubrio 
Fàbalo si salva. 15 . Tiberio marita delle due 
sue nipoti figlie di Germanico Dmsilla a L» 
Cassio , e Giulia a M.‘ Vinicio. 16. e 17. Nu- 
merose accuse contro le usure , e gli usurai ; 
e provvedimenti , che si danno all’oopo. IS. 
CoDsidio Proculo chiamato in giudizio di mae- 
stà , si trascina alla curia , si , condanna, e si 
uccide ; la sorella Sancia si esilia ; e Pompea 
Macrina ha pure questa sorte. 19. Sesto Ma- 
rio ricchissimo spagnuolo , accusato d’incesto 
colla figlia viene dalla rupe Tarpeja precipita- 
to , e le sue preziose miniere , e le altre in- 
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genti ricchezze sono sequestrate da Tiberio. Ce- 
sare ordina trucidarsi tutti i detenuti in car- 
cere della società di Sejano , i cui cadaveri 
gittarsi nel Tevere senza permettersi a chic- 
chessia nè di umarli , nè di piangerli. Cajo 
Cesare compagno dell’avo Tiberio in Capri , 

1 « ne’ viaggi , si marita con Claudia figlia 
di M. Silano , la quale sotto modestissima ap- 
parenza, celava un’ indole dolosa , scaltra, ed 
iiguale a quella di Tiberio simulata. Vaticìnio 
di Tiberio , istruito , da Trasullo sulla scien- 
za de’ Caldei, intorno al brevissimo impero di 
Galba. 21. e 22.<Rito, col quale Trasullo pe-' 
netra va colla> scienza arcana de’ Caldei gli e- 
venti futuri, come Tiberio ne fu istruito, e su- 
blimi opinioni degli antichi sapienti , ed alte 
' riflessioni fllosoflcbe — teologiche di Tacito 8al>- 
( l’assunto. 23. Àsinìo Gallo consolare, vecchio 

< padre di tanti consolari si estingue colla inedia, 
e Tiberio si lagna di essergli così sfuggita questa 
vìttima. Druso figlio di Germanico non bisogna- 
to a reprimere le armi di Sejano, se insorgevano^ 
a qual oggetto serbavasi dal liberto Macrone; 
si. fa perir di fame. 24> Mezzi crudeli, onde il 
fa morire; imprecazioni del moribondo; ed in- 
sulti, che Tiberio fa indi alla memoria, ed al 
corpo del già estinto Druso. 2o. Eziandio Agrip- 
pina nel 18. ottobre dopo due anni ristesse 
giorno dell’eccidio di Sejano, si estinse dalla i- 
nedia, s’ignora se spontaneamente, o negatisile; 
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gli alimeoti ; poiché Tiberìo iosaltò, ed accvisò 
Testiata di tanti falsi reati, e pur dtmpadicizia. 
26. 11 sapientissimo Cocceo Nerva, intrinseco di 
Tiberio, per non federe, e sentire tanti mali, 
colla inedia si distrugge : e Tiberio, ohe l’ama- 
.va, essendosi seduto a fianco del letto per sape- 
re Ja cagione perchè rolera cessare di vita; 
Nerra senza rispondergli, rdige altrove io, sguar- 
do, e spira. La crebre Plancina,.clie della mor- 
te-di Germanico andò lieta, e superba, or accu- 
sala di notorii delitti, uccidendosi colla propria 
roano, previene il fio, che l’avrebbe dato la leg- 
ge. 27. Gialla figlia di Druso vedova di Nerone, 
rattrista la eilladinanza coU'essersi maritata a- 
Rubellio Blando uomo oscuro.- Morte degrio- 
signi personaggi Elio Lamia amminislratoro 
della Siria, Fiacco Pomponio, propretore, della 
stessa , e di M. Lepido , distinto per Tequità, 
per la giustizia , e, per la fermezza in tempo 
così difficile , nel senato^ 28. L'uccello la fe- 
nice. 29. Pomponio Labeone governatore del- 
la Misia accasato di maramministrazioue, e di 
altri delitti, colla. moglie Passea,voloatariamear 
le svenandosi, previene la condanna. Mamerco 
Scauro accusalo d’ingiurie cootroj; Tiberio 
anche spontaneamente si uccide. 30. Molli acr 
cùsatori avendo abbandonata per prevaricazio- 
ne , o per altra causa la denunzia , son po- 
niti. Getulico comandante delle legioni della 
Germania 'Superiore , fedele a Tiberio , e se= 
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veramente attaccato al dover proprio , ma af' 
fine di Sejano , giustificatosi con Cesare di 
questo ligame , è il solo degli amici distrut- 
ti di Sejano , che restasano , e salvo. 31. 32.' 
33. 34. 35. 3§- 37. Artabano rè de’ Parti 
per timore di Germanico, fedele a’ Romani, e 
giusto con i suoi popoli, morto Germanico f ed 
avventuroso per aver vinte, e soggiogate le na- 
zioni vicine, incrudelisce contro i sudditi; e di- 
sprezzando, come infievolita, la vecchiezza di Ti- 
berio, si prepara di occupare l’Armenia, vantan- 
do d’invadere , e di riconquistare le frontiere 
Romane. Abda, èSinnace nobili, e potenti Parti,' 
con- altri magnati mandano occulti corrieri a 
Tiberio , informandolo contro -Artabano*, e 
chiedendo per re Frante , figlio del morto 
Fraate Arsacida : e lieto Tiberio di tale diman- 
da , loro spedisce Fraate da Roma , che 
giunto neirOriente , nell’atto istruivasi delle 
patrie abitudini se ne muore. Artabano , pe- 
netrata la frode di Abda , e di Sinnace, ira- 
to cerca segretamente di vendicarsi col far 
avvelenar Abda in un banchetto , che prepa- 
ra , ed io cui l’invita ; e con vari pretesti dì 
onore trattener Sinnace. Tiberio intanto , in 
vece dell’estinto Fraate , destina re de’ Parti, 
per detronizzazione di Artabano , Tìridate an- 
che degli Arsacidi , e per l'Armenia vacante 
a motivo della morte di Artassia , Mitridate 
Georgiano dopo conciliatolo al fratello Faras- 
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mane ; ed airestinto Germanico sostifnisce L. 
Vilellio , per comporre gli afiFari dell’OHente. 
Io isTÌluppo di tali preparatm Artabano spe- 
dendo il figlio Orode con esercito ad occupa- 
re r Armenia , s’incontra col re Farasmane , 
e colla costui armata , e coUe truppe degli al- 
tri coalizzati, ed impegnatisi in un’aspra decir 
eira battaglia Orode rimane sconfitto , ed in 
seguito essendo con tutte le sue rimanenti ar- 
mi corso Artabano , fu egualmente disfatto. 
E riassicurato così Tiridate sul trono de’ Par- 
ti , e Mitridate sul regno degli Armeni , se- 
condo la volontà , ed i progetti di Tiberio , 
L. Vitellio ritorna nella Siria. 38. Intanto in 
Roma Fulcinio Trione mal soffrendo i supi ac- 
cusatori , scrisse nel suo testamento le più a- 
cerbe invettive contro Mucrone , e la imbecilr 
le decrepità * di Tiberio trascinato da’ liberti , 
e da altre ontose cause all'orrore di tutte le 
sceleraggini. E gli eredi occultando questa 
parte del testamento , Tiberio informatone , il 
fa pubblicare , come in disprezzo di tali iat- 
tanze , e come in rispetto della libertà di pen- 
sare , e^di scrìvere. Granio Marziano accusa- 
to di maestà , con volontaria morte deride il 
giudizio ; egli era senatore : e Graziano già 
pretore per la stessa causa a morte è condan- 
nato. 39. Trebellieno Rufo accusato , si ucci- 
de di propria mano. Paconiana per poesie con- 
tro il principe , in carcere è strangolato. Mao- 


Digitized by Googk 



94 

re Peppeo , Sabino consolare, e di trionfale 
onoK. 40» É cosa esclusivamente funesta non 
la consuetudine’ de’ mali , onde Arusejo con 
altri si nianda a morte ; ma perchè Vibuleno 
A^ippa cavaliere -Romano avendo perorato gli 
accusatòri nella curia stessa da petto si ca- 
va il veleno , se lo tracanna , cade moribon- 
do , e dairaffrettata forza de’ sollecitati Litto- 
ri sé ne trascina il cadavere in carcere, dove 
con il' laccio se li vessan le fauci. C. Galba 
consolare , ed ì due Blesii cadono sotto vo- 
lontaria morte. Anche Emilia Lepida ^ accusa- 
ta di var! delitti , e di adulterio col ser- 
vo , sebben in dubbio , quest’ultimo reato, si 
uccide ' spontaneamente. 44. 1 Cliti per non par 
gare i tributi , si* ribellano, e ritirati sulle 
catene del monte -Tauro, vi si fortificano; ma 
il luogotenente generale M. Trebellio spedito 
là da Vitellio , li debella ed alla ubbidien- 
za li > riduce. Tiridate col piacere de’ Parti ri- 
ceve alcune cinà , e castella gareggianti di 
gaudio per la espulsione di Artabano , sperane 
dosi benigno Mitridate per effetto ddla politi- 
ca romana. 42. 43. e 44.' 1 Seleucesi adulan- 
do a Tiridate , l’esaltano nella gloria , e ne- 
gli onori , disprezzando ,*e maledicendo il cra- 
dele Artabano, offrendosi a dargli l’impera di 
Seleucia , del che se ne destina il giorno del- 
ia consegna , e dei possesso. Ma daii’una dò- 
losamente , e neghittosamente dall’altra parte 
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iadagiandosl, Ctesi&>ne occupa il tal impero ; e' 
fra diverse sopravvenute discordie, e tradimen- 
ti, e de’Seleucidi, e de’Partì, cangiandosi consi- 
glio, si richiama Artabano. Questi di sorpresa 
correndo, spaventa il poltrone Tiridate, che te-^ 
nendo paralizzate le sue molte troppe, e vinto 
senz’alcuna battaglia , presso L. Viiellio nella 
Siria abbandonato, e solo si ritira. 4i^. Un gran 
fuoco incendia il Circo , ed il Monte Àventino. 
Tiberio largisce mille milioni di sesterzi, onde 
ricostruirsene gli edilizi. ^L’ambizioso Macrone 
si adesca mediante dissoluti allettamenti C. Ce- 
sare non di sana mente. 46. Tiberio vicino a 
morte dubita a chi consegnar U’impero, se a C. 
Cesare, che lo stimava indegno, se airoUimo fi- 
glio di Droso, ch’era adolescente, se a Claudio, 
ohe adulto , ma di spirito debole, o se ad un 
degno estraneo , ma che ne avrebbe la fami- 
glia de’ Cesari fondata dal Divin Augusto, k - 
dulteraia ; ed in questa irrisoluaione si ag- 
grava la sua malattia. 47. >[Si aecusanonper 
arte di Macrone , Acazia moglie divorziata da 
L. Vitellio: Albucilla, G. Doraizio, Vibio Mar- 
eo, e L. Arrnnzio. 48. Arninzio prevedendoil 
successore 'di Tiberio più cradele, spontanea- 
mente svenandosi, rinunzia' alla' vita.^Aibadii» 
la si traduce in carcere. 49. Sesto > Papinio di 
famiglia consolare dall’alto in basso nccidesi 
precipitando, a motivo che sua madre col lus- 
so Tindosse a tale disperazione. : e la madre 
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perciò 8i esilia per dieci anni. 50. e 54. Ti- 
berio coQSumato da 78. anni di vita estenua- 
ta da fatiche , militari , da laceranti assidui ri- 
morsi , e dagli effetti della Tiolenza di laide 
passioni, ed abbandonato Tieppiù, per la ma- 
lattia ^ dalle forze, sebbene imminente al fìne 
estremo , serbava tuttavia nel discorso j e nel 
volto minaccevole le stesso rigore di animo. 
Cangia soggiorno , e va a riseder in Miseno. 
Era ‘colà Caricle , medico eccellente , che per 
ainicizia spesso il visitava; ed avendogli toc- 
cato il polso ; si congeda > confidando in di- 
sparte al solo Macrone, che sarebbe morto nei 
dì susseguente. Macrone mettendo a profitto il 
breYissimo tempo, spedisce in fretta celeri cor- 
rieri a’ luogotenenti generali, ed agii eserciti. 

^ Nel 16 marzo a Tiberio intercettatosi il re- 
spiro, fu creduto morto , ed una folla di visi- 
tanti, e congratulanti, correndo sollecita , cir- 
conda C. Cesare, che prendeva possesso delPim- 
pero, allor che ripigliatosi Tiberio, restano tutti 
attoniti, e silenziosi, e spaventati,' specialmente 
C. Cesare, che in vece del possesso dell’impero, 
dovevasi aspettar senza dubbio l’ultimo suppli- 
zio. Macrone però senza perdersi di spirito^ fè 
gittare sul debolissimo vecchio tanti panni, che 
vi restò gin soffocato. Così cessò Tiberio, rima- 
nendo C. Cesare nel possesso dell’impero. Di Ti>- 
berio fu nobilissima la paterna origine della fa- 
miglia Claudia. La nobiltà materna era anche 
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ÌDsfgDe, sebben la madre ne accrebbe il natio 
splendore colla doppia adòziode de’Livii, e dei 
Giulii. La sua gioTentù fu soggetto a mille tri- 
ste, e pericolose vicende; ed il suo carattere de- 
finito è dalla consueta condotta di sua vita si- 
mulata mai sempre. Egli da privato fu alquan- 
to buono; eccellente nel comando delle armate; 
d’ingegno acuto, sagace, elevato, penetrante, 
impenetrabile, ed erudito ; mascherato di vir- 
tù finché vissero quali emuli suoi Druso e Ger- 
manico; cessati questi, un composto orribile di 
beni, e di mali, ma ritenuto, e dal timor di Seja- 
no, e dall’ossequio alla madre; ma costei morta, 
e Sejano trucidato, rimasto in balia della sua 
indole pessima, fu sfrenato mostro orrendo di 
tutti i viziì,e di tutte le crudeltà, e di tulle le li- 
bidini conteste insieme. 


$ 
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EPITOME 


Del librxjr 11. defili ninnali 

AVVERTIMENTO 

Mancando il principio di questo libro, la cai 
mutilazione palpabilmente osservasi dal senso 
interrotto, ed oscuro; sembra,' che si dovesse 
però, come segue, interpetrare. 


S> 4. 2., e 3. Messalina rivale con Poppea la 
più bella donna di Roma, poiccbè questa padre* 
na del cuore del pantomimo Mnestere da quella 
perdutamente amato; ed àvida insieme degli 
orti di Lucullo posseduti dall’opulento, e nobi- 
le Valerio Asiatico supposto anche amante di 
Poppea; concerta con Suilio, Sosibio, e con Vi- 
tellio, la strage, così di Valerio, come di Pop- 
pea. Valerio si accusa infatti, oltre di adulterio 
con Poppea moglie del senatore Scipione, e di 
altre, ma nefande impudicizie ; di aver corrotti 
soldati, e di voler andare a sommuovere le gen- 
ti Germaniche, e Galle contro l’imperatore. Per 
queste imposture si giudica non nel Senato , 
nemmeno in pubblico , ma in privato in una 
delle camere della regia da Gaudio in presenza 
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di Messalina, di Vite11io,di Soilk), e di Sosibio: 
e malgrado la più strenua, e ragionata difesa, 
a morte si condanna ; ed egli spontaneo si sve- 
na. E Poppea con simulati incussi timori di tra- 
dursi nel carcere che questa sdegnava; eziandio 
la vita volontariamente abbandona. 4. Si accu- 
sano da Suilio, e si condannano in Senato mol- 
li illustri cavalieri Romani, Patera per aver pro- 
strata la casa a’congressi di Poppea, e di Mne- 
stere; due per sogni pregiudiziali interpelrati al 
credulo e timido Claudio. 5. 6. $ 7. Avendo 
Claudio mano mano richiamati a se gli alti po; 
(eri , che per modestia non assunse, e dispo* 
nendo di lui poche persone, che il raggiravano, 
tra le quali Suilio satellite di Messalina, questo 
colle accuse rendesi opulentissimo, e di alta im- 
portanza. Insorge al di costui esemplo un’ invi- 
diosa turba di accusatori. Le accuse, le preva- 
ricazioni, l’avidità degli avvocali, le concussio- ‘ 
ni, e la corruzione del foro giunge all’eccesso. 
Dimandasi a Claudio in senato da Silio, Con- 
traddicendolo Suilio, l’osservanza della legge 
Cincia, e si provoca la gratuita vetusta gene- 
rosa difesa degl’immortali prischi oratori, rico- 
nosciuta allo più di parco onorario. Inclinava 
Claudio a questa opinione. Ma ripigliando Sui- 
lio, che ogni professione, e qualunque mestiere 
debb’ essere giustamente compensato; che ri- 
stretto il numero de’ difensori, la giustizia, e 
l’innocenza mettevansi della prepotenza sotto 
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gli arligll; che la toga è ranico appannaggio 
delia plebe, e che tollii prem!, gli studi sì avvi- 
liscono; Claudio moderò l’ampio suo concetto, 
e si restrinse a statuire, che chi ricevesse più 
di dieci sestirzii, sarebbe tenuto di concussione. 
8. 9. e 10. Mitridate fratello di Farasmane di- 
scacciato dal. trono di Armenia, espone in Roma 
aH’iraperatore Claudio le discordie dell’Orienle, 
in ispecie, de’Parti, e tra’ fratelli principi Go- 
tarza, e Bardane Ggli di Artabano. In queste 
divergenze Claudio rimanda Mitridate, il quale 
con i soccorsi delle armi Romane si ristabili- 
sce sol trono degli Armeni. Intanto i fratelli 
Gotarze , e Bardane dopo diverse ostili vicen- 
de , pugne , e sofferti tradimenti , e tra se , 
e con i diversi nemici interni , e stranieri, si 
accordano fra loro. Gotarze ' cedendo la sua 
porzione del regno a Bardane , si ritira pri- 
vato neirircanla ; ove indi pentendosi delia 
condizione servile , si arma con una collezio- 
ne di vaganti Ircani, e ritorna ad attaccare il 
fratello Bardane , da cui è vinto. Bardane ri-^ 
masto a regnar solo, vittorioso, e glorioso an- 
che sulle nazioni vicine , s’inorgoglisce, ed in- 
crudelisce contro i Parti, che l’uccidonO. Quin- 
di gli stessi Parti chiedono a Claudio per re 
Maerdate prole di Fraate , che trovavasi in o- 
staggìo in Roma , in vece di Gotarze , il qua- 
le intruso dopo la morte di Bardane , regna- 
va con sevizia. 11. e 12. Giuochi secolari, e 
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rito sagro-civile , col quale »i celebrano : ce- 
lebrati anche in seguito , Domiziano imperan- 
te , a’ quali assistè Tacito , qual pretore , e 
qual sacerdote Quiodecemvirale sotto l’impero 
di Domiziano. In questi giuochi secolari di Clau- 
dio comparsa del giovinetto Nerone figlio di 
Agrippina ; e favori del popolo per lui , a 
riguardo di Germanico l’avo materno , ed a 
dispetto di Messalina , da cui Agrippina era 
perseguitata. Messalina si occieca talmente per 
Silio , che li fa ripudiar la moglie Giunia Si- 
lana , ed indi trasporla tutti i tesori, e le rie- 
chezze imperiali nella casa di Silio , dove , e 
donde ella medesima andava , e veniva. 13. 
Claudio frena con editto la licenza teatrale, e 
frena i creditori di prestar danaro ad usure 
a’ figli di famiglia. Claudio inventa nuove let- 
tere. 44. Origine de’ geroglifici , e delle lette- 
re , e quali nazioni antiche le prime le inven- 
tarono. 45. A relazione di Claudio senatocon- 
sulto sugli Aruspici. 46. e 47. I Cberusci a- 
vendo perduti per le intestine discordie tutti i 
nobili già estinti , dimandano a Roma un re, 
e Claudio lor manda Italo discendente di Fla- 
vio , fratello di Arminio , e discendente, per 
linea materna da Calumerò. Con piacere il ri- 
cevono , e per più tempo li governò bene. In- 
sorsero de’ partiti, e gli debellò colla guerra, 
cui fu costretto : e rendute superbo* dalla vit- 
toria , ne fu discaccialo ,. ma poscia si reinte- 
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gra nel trono coirainto de’ Longobardi. 18. 
incursioni de’ Ganci nella Germania inferiore 
da Corbulone represse , e severa disciplina da 
costui nelle legioni stabilita. 49. La rigorosa 
disciplina di Corbulone incoraggia l'esercito 
Romano , ed avvilisce i nemici ; inoltre fa cir> 
coscrivere dal generale Ronìano gli accampa- 
menti de’ Frisi già mal sicuri per la precedu- 
ta ribellione, e fa spedire coloro, che traggono 
nelle insidie, ove perisce il disertore Gannasco. 
20. Mentre Corbulone utilmente costruisce con 
sicura speranza gli accampamenti nella terra 
nemica , sente il dispiacere di essere richia- 
mato da Cesare, però colie decretategli inse- 
gne trionfali ; e dovè ritirarsi. 21. Succedet- 
te a Corbulone Curzio Rufo figlio di un gla- 
diatore , ma che'col merito personale percor- 
rendo tutti i gradi della milizia, ebbe in Ger- 
mania anche al par di Corbulone le insegne 
trionfali, e mori console nell’Africa. 22. Gneo 
Nonio sorpreso armato di pugnale nella turba 
de’ salutanti l’imperatore , confessatosi reo , e 
ne’ tormenti non indicando complici , si fa mo- 
rire. Si opina doversi dare per l’avvenire gli 
spettacoli gladiatori! a spese de'questori novel- 
li. Origine della questura, formalità di nomina, 
e numero de’ questori. 23. 24. e 25. Dovendo- 
si supplire nel senato il vuoto di molti inesi- 
stenti senatori , i magnati della Gallia Cornala, 
i quali avevano goduto prima dell’alleanza , 
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e poscia goderano del dritto della- cittadinao- 
sa Romana ; dimandano , per aspirarvi , la fa- 
coltà di acquistar beni in Roma. Virilmen* 
te nel senato , e con potenti ragioni si com- 
batte per riprovarsi la inchiesta de’ nobili Gal- 
li. Ma Claudio con più . sensata , e lodevo- 
le orazione convince gli avversari dell’ammisi- 
bilità della dimanda , che finalmente con se- 
natoconsulto affermativamente sì decreta. Clau- 
dio colla qualità di Censore detta la saggia , 
e. moderata misura , che un senatore indegno 
di permanere nel senato, esaminata la sua co- 
scienza , ,ci rinunziasse pria di esserne dal giu- 
dizio censorio cancellato , prevenendone così 
la pubblica ignominiaf. Propose il consolo di 
decretarsi perciò a Claudio il titolo di padre 
del. senato , equivalente a padre della patria. 
Claudio modestamente il ricusa , e ne ripren- 
de il consolo di adulazione. Finalmente com- 
pie il lustro colla numerazione di 702900. cit- 
tadini. 26. 27. 28. 29. 30. 31. 32. 33. 34. e 
35. L’imperatore Claudio , che con tanto zelo 
esercita la suprema censura sulle case altrui, 
ignora la vergogna di sua casa diffamata dal- 
le schifezze di sua moglie Messalina : e que- 
sta s’inoltra a tanto , che mentre Claudio si 
conduce a sagrificare in Ostia , ella pubblica- 
mente celebra le nozze con Silio , cui si ma- 
rita. Sembra incredibile , ed in Roma , un co- 
sì rumoroso fatto , ma nondimeno è più del 
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vero , che fa solenaemente consumato contata 
to il rito del diritto divino , ed umano. Men- 
tre la famiglia del principe tremava di spa- 
vento in veder subito trasferito l’impero nella 
casa di Silio , e si risolve di andar tutto aì- 
l’istante a manifestare a Claudio : pur si pa- 
venta , nel tempo stesso' -di Messalina, e dello 
schiavo Claudio , che ne udisse di lei la ora- 
le difesa.' I liberti Callisto , Narciso , e Fal- 
lante i più interessati per Claudio , tiroidi 
deliberarono impegnar le due meretrici di Nar- 
ciso , che mandarono segretamente in Ostia a 
denunziar Messalina all’imperatore. Le meretri- 
ci Calpurnia , e Cleopatra n’eseguono la com- 
messione ; Claudio per Assicurarsene , cbiama 
Narciso , e questi lo accerta , e lo avverte 
della imminente perdita deH’impero , se non 
prendesse gl’istantanei espedienti. Claudio ri- 
pieno di paura., si scuote , e sicomnraove. fi- 
gli prende prima tutte le misure per la sua , 
e per la pubblica sicurezza , con ordine di 
starsi in armi le pretoriane coorti , e le altre 
truppe in Roma ; e dà simultaneamente l’asso- 
lato interino comando di Roma al liberto Nar- 
ciso , da costui richiesto. Intanto Messalina 
con Silio in casa di questo nuovo marito, for- 
sennati. entrambi , e vestiti da baccanti con se- 
guito di altri , e di altre baccanti proseguono 
nella maggior letizia le feste nuziali. Per co- 
mando di Narciso tutto si sconvolge, tutti fng- 
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g«DO de’ complici di Messalina , e di Silio. Ad- 
dimanda Silio di accelera rsegli la morte. Tizio 
Proculo custode di Messalina da Silio destina- 
tole , Vezio Valente, Pompeo Urbico, Saufel- 
ro Trago tutti complici, Decio Calpurniano pre- 
fetto delle sentinelle, Snipizio Rufo proccura- 
tore de’ giuochi si trascinano al patibolo. 36. IL 
solo pantomimo Mnestere indugia il suo fato. 
Molti nobili colpevoli scusandosi per la neces- 
sità , Claudio li ascolta , li condona , ed i li- 
berti per non mostrarsi , cb’essi ne volevano 
l’eccidio non si oppongono all’imperatore. 11 so- 
lo Traulo Montano, cavaliere Romano , assai 
modesto giovane, e di bellissimo sembiante a- 
vendone voluto Messalina abusare una intera 
notte con ogni spezie di lascivie defaticandolo 
6n alla di lui nausea, non impetrò perdono. 38. 
Intanto Messalina, che certamente avrebbe can- 
giato Claudio , se a lui nou si '^ fosse impe- 
dito l’accesso de’suoi 6gli, e se non si fosse 
inutilizzato l’impegno, e della vergine Vestale Vi- 
bidia,e de’ponte(ìcì,se ne stava solinga negli orti 
di Lucullo accompagnata dalla sola madre, me- 
ditando preghiere, e difese per farsi assolvere da 
Claudio , ed eruttando, delle terribili minacce 
contro i suoi neinici:ed avrebbe veduta avverata 
questa sua speranza, avvegnacchè l imbecille 
Claudio cominciò a desiderarla; e riscaldata dal 
vino nella meoBa, disse, che si fosse prevenni» 
l’infelice moglie, che Tindomani voleva «gli pev- 

5 * 
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sonalnsente sentir in senato la di lei difesa; se 
Narciso non avesse, ciò udito, istantaneamente 
provveduto, che un tribuno .accompagnalo da 
centnrioni, col carnefice si fosse affrettato negli 
orti di Lucullo, a trucidarla, come fu senza in- 
dugio, eseguito; avendo ivi ella ad onta dell’e- 
sortazioni di sna madre vilmente ricevuta la 
morte, essendole mancato il coraggio di spon- 
taneamente prevenirla eoo morte meno vergo- 
gnosa. Finalmente Claudio avendo avuto Fan- 
nnnzio della strage di Messalina, nel mentr’egli 
banchettava, insensibile, e taciturno, non die- 
de verun segno nè di duolo, nè di piacere, an- 
zi continuò a saziarsi del banchetto. 

EPITOME 

Mei lilyt 0 12, ìreflli :3lnnaU 


§§. 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. e 9. Claudio vedo- 
vato dalla strage di Messalina, ed incontinen- 
te nel celibato, strepita di voler avere una nuo* 
va moglie: 1 suoi liberti Callisto, Narciso, e Fal- 
lante emulano fra se chi d’essi scelga la con- 
sorte aU’imperato're, che lor anzi comanda di 
ragionargli ognune intorno a quella , che più 
si convenisse, il che fu tosto col ragionando e- 
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seguito. B le dame della prima nobiltà Romana, 
fra le quali Lollia Paolina, Elia Petiua, ed A- 
grippipa gareggiano per ambiressere ognuOa la 
sposa di Claudio. Ma in questa contesa, Àgrip-^ 
pina fomentata da Fallante, colla sua scaltrez- 
za proGttando della parentela, essendo ella ni- 
pote di Claudio, va di continuo, e yiene dalla 
casa dello zio, l’adesca in amore, ed il compro- 
mette a se, eludendo così Lollia diretta da Cal- 
listo , e Lepida da Narciso. Agrippina , in tal 
guisa, divenuta moglie prima del matrimonio, 
e disponendo di Claudio, osa imprese maggiori, 
e l’obbliga a promettere il matrimonio della di 
lui figlia Ottavia già fidanzata pel nobilissimo, 
e benemeritissimo giovine M. Silano, al di lei 
figlio DomizioNerone; preparandogli' con questo 
primordio l’impero in pregiudizio . di Britannico 
il figlio di Claudio. Intanto Claudio per la cele- 
brazione del matrimonio della figlia del fratello, 
non essendovi altro esemplo in Roma, incontra 
l’ostacolo de’ costumi, e delle leggi, onde ognu- 
no, come incestuoso matrimonio il detesta. Ma 
Claudio, che affascinato, ardentemente il bra- 
mava, il fa con possenti sue orazioni autorizza- 
re dal senato; il quale in generale permette i 
matrimonii de’zii colle figlie de’ fratelli. Nel gior- 
no delle nozze di Agrippina con Claudio, Silano 
volontariamente si uccide, sia perchè fin allora 
si fosse alimentato di qualche speranza; sia ohe 
avesse voluto quel giorno col suo innocente san- 
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gtie fuìiestare; e Calvina sua sorella si bandi- 
Ece dall’Italia. Agrippina fa richiamare dall’esi- 
lio l’eloquente Blosofo Ànnèo Seneca, onde fare 
educare, ed istruire il suo figlio Domiziò ( Ne- 
rone ); e fa autorizzare dal senato le nozze di Ot- 
tavia figlia dieU’imperàtore con Domizio di lei 
figlio. . ' : , 

■ 10. Gli ambasciatori de’Parli rappresentan- 
do al senato Tinsoffribrle governo del poltro- 
ne, e crudele Gotarze , chieggono" per re Me- 
erdate , figlio di Yonone. W. Claudio quindi 
con adeguata orazione ostentando a Meerdate,' 
ed agli ambasciatori la somma potenza, gran- 
dezza e maestà deH’impero Romano , e l’os- 
sequio dovutogli da’ re e dalle nazioni ; e dati 
gli analoghi avvertimenti agii uni, ed aH’al- 
tro, concede Meerdate per re a’ Parti ; ed or- 
dina a C. Cassio governatore della Siria di 
condurre il giovine re alia riva dell’Eufrate. 
12. Cassio pertanto conduce Meerdate presso 
Zeuma , dove l’Eufrate era più tragittabile , 
e dov’erano venuti i nobili Parti, ed Abbaro re 
degli Arabi; e consiglia Meerdate « Che gl’im- 
peti valorosi de’ barbari s’indebolissero coll’in- 
dugio, o in perfidia si cangiassero; e che per- 
tanto* sdllecitasse le imprese ». Tal consiglio 
dall’incauto Meerdate si trascura,- e con frode 
di Abbaro. 13. Meerdate chiama. Carrene , 
cui aggiunte nuove truppe , passa nel regno 
di Jazate re degli Adiabeni, apparente alleato 
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di Meerdafe, ed occulto amico di Gotarze. 14. 
Gòtarze indugia a dar la battaglia, per aspet- 
tare, che Meerdate fosse abbandonato , al che 
segretamente si cooperava : ed abbandonato in- 
fatti da Abbaro, e da Jazate, Gotarze accetta 
la battaglia, che Meerdate gli offerisce, e do- 
po sangninosa disfatta il vincitore Gotarze si 
contenta di far solo tagliar gli orecchi a Me- 
erdate, che gli cadde in potere. E d'inférmità 
morto indi Gotarze, si chiama a regnar Yonone. 

15. 16. 17. 18. 19. 20. e 21. Mitridate 
Bosforano vagabondo pel perduto regno , ve- 
dendo partito il duce Romano coH’esercito , 
e rimasto il nuovo giovine re inesperto Coti , 
e Giulio Aquila cavalie^e Romano con poche 
delle pretoriane coorti, disprezzandoli entram- 
bi, concita i popoli, adesca i disertori , e di> 
scaccia il re de' Dardani. Aquila vedendosi sen- 
za forze, e Mitridate in procinto d'impadronir- 
si del Bosforo, chiede il soccorso di Eunone re 
degli Adersi, che si presta per meritare la be- 
nevolenza de’ Romani. Aquila con Enone riu- 
nite le forze, questo con pugne equestri, quel- 
lo assediando le bitta, e ridotto Zorfine ' re al- 
leato di Mitridate ad invocare la clemenza di 
Cesare, che impetrolla, fanno strage orrenda 
de’ barbari resistenti, massime nell’assalto del- 
la città di Uspen ; tutti spaventati così ren- 
dendosi, si costringe Mitridate a vagar di nuo- 
vo , ma disperato. Implora Mitridate la pietà 
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di Eunone con arringo .dignitoso e misererole. 
Ennone l’accoglie nobilmente, e prega l’impera- 
tore al par di Zortlne, di perdonarlo, di dar- 
gli almeno la vita. Claudio prima restio pel 
desiderio di vindicare gli oltraggi suoi , e la 
strage proditoria del prefetto della coorte , e 
de’ centurioni sul lito de’ Tartari ; ma convin- 
to poi da più utili considerazioni , accorda la 
vita a Mitridate , ed ingiunge ad Ennone di 
spedirglielo in Roma. Mitridate alla presenza 
di Cesare paria delia sua sorte con nobile, e 
forte spirito degno di un gran re ; e presso i 
rostri alla plebe Romana, che con curiosa in- 
sultante arroganza il guardava, egli sgrida , 
e rimproccia, eruttando: Io non son rimesso a 
te, ma ritornato ; e se non il credi , lascia- 
mi , e cercami. 

22/ Agrippina per vendicarsi contro Lollia, 
che le aveva contrastato il matrimonio, ia fa 
accusare di maestà , ed inaudita $i condanna 
in esilio colia pubblicazione de’ beni ; ed ivi 
per mezzo di un tribuno spedito la fa mori- 
re. Indi rovina Calpurnia illustre dama , sol 
perchè a caso dall’ imperatore ne fu lodata la 
bellezza. 

23. e 24. A’ senatori Galli Narbonesi accor- 
dasi andar a visitare i loro beni nella Sicilia, 
senza permesso. Gl’ Iturii, ed i Giudei morti i 
lorQ re Scemo , ed Agrippa , si aggregano al- 
la provincia della Siria. Origine del Pomerio, 
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cosa era , d’ingrandire il quale avevano drit- 
to qne’ soli , che dilatassero colle conquiste 
le frontiere della repubblica-, o dell’impero ; 
e perchè l’ingrandì Claudio.. 

25. e 26. A seduzione di Fallante adultero 
di Agrippina Claudio adotta Domizio (Nerone) 
preferendolo al figlio Britannico; é con una 
legge da se provocata fa passar Domizio nella 
casa de’ Clandj . si rendono quindi ringrazia- 
menti al principe , ed adulazioni a Domizio ; 
commiserandosì intanto il. povero Britannico , 
che a poco a poco dalie arti della madrigna 
Agrippina si spogliava. 27. e 28. Agrippina 
in alimento della sua ambizione fonda negli 
Ubj in Germania la colonia Agrippinesa. I Cat- 
ti esercitanti incursioni , e ladrocini , . sono 
sconfitti , e ridotti a mandar ostaggi in Roma, 
per implorare, e l’impetrano , il condono , e 
la pace. 

e 30. Vannio imposto da Druso re ai 
Svevi prima buono , e poscia insuperbito si 
discaccia per opera dì RnbilHo re degli Er- 
munduri, e di Yangione , e Sidone di costui 
nipoti. Vannio ricorre a Claudio per soccor- 
so , e non ottiene , che se gli fosse dato un 
asilo da P. Attilio Istro, che presedeva alla 
Pannonia ; ove dopo disfatto Vannio con i . suoi 
clienti si rifugia, ottenendovi de’ campi : ed in- 
tanto Yangione, e Sidone dividonsi fedelmen- 
te il di lui regno, ad onta de' Romani. 
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31. lotorbidati gli affari Britannici, vi giniH 
gè il pretore P. Ostorio, che senza legioni col* 
la -sola forza ristretta de’ soci, i quali disper- 
si dovè riunire, colla celerità sorprende la va- 
lorosa gente degl’Iceoi. 32. £ di questa gen- 
te fattone un macello, gli ambigui tutti si se- 
darono. Indi si volge contro i Canchi, che do- 
po veduti devastati i loro campi si quietano. 
Si turbano, e ricompongono anche i Brigan- 
ti. 33. 34. 35. 36. 37. 38. 39. e 40. I Silu- 
ri feroci per indole confidano alle forze di 
Carattaco, attivo, ed esperto de’luoghi,. ed abi- 
le alle insidie. Questi li esorta al valore colle 
altre genti, esponendo loro, che con quella bat- 
taglia riacquisterebbero la libertà , o la eter- 
na schiavitù : e gli aljoquiti gli giurano di 
non cedere alle ferite. All’incontro Ostorio stu- 
pefatto dalla prontezza di Carattaco , e con- 
siderato il fiume , il vallo , ed i difficili si- 
ti , che fortificavano il nemico , voleva diffe- 
rir la battaglia, ma l’ardore delle legioni,, che 
gy mostravano tutto penetrabile al valore , il 
determina alla pugna. Si dà questa, ed il ne- 
mico è pienamente disfatto , facendosi prigio- 
ni la moglie, e la figlia di Carattaco, ed indi 
rendendosi i fratelli.. Dopo di questa disfatta 
Carattaco chiede protezione a Gartismandua re^ 
gina de’ Briganti, e questa viceversa il conse- 
gna ligatp ad Ostorio. Sparsa la fama de|la cat- 
tura di quésto famoso capitano , e della sua 
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famiglia ÌD Roma, sì anelava da Clandro, e dal 
popolo vederlo ornar il trionfo, ov’è condotto: 
e nel nobile feroce silenzio de’ suoi, avendo Ca- 
ratlaco alloquito a Cesare colla energìa, e qua- 
lità, che si conveniva al vinto verso il vincito- 
re, Claudio se ne commuove, ed accorda a lui, 
alla moglie, alla figlia, ed al fratelli il perdo- 
no. 11 Senato decreta con sommi elogi ad Osto- 
rio le insegne trionfali. Dopo la disfatta di Ca- 
rattaco insorgono più ferocemente i Britanni •, 
soprattutto i Silusi, facendo stragge de’Romani. 
Ostorio deviene a varie battaglie con vari suc- 
cessi, ed in fine per tedio di tante cure se ne 
muore. Cesare gli sostituisce A. Dldio, che su- 
bito corre nella Britannia, e vi trova gli affari 
rovesciati per una battaglia data, e perduta da 
Manlio Valente. Didio discaccia i Siluri da 
talune contrade, che devastavano. Venusio Bri- 
tannico buono nella milizia ai Romani fu fede- 
le, e di aiuto finché durò nel matrimonio, con 
Cartismandua , ma divorziato con questa , si 
rivolge contro le legioni. Ma Cartismandua di- 
strugge i fratelli, ed i parenti di Venusio. Sde- 
gnando i nemici di Cartismandua di soggiace- 
re ad una femina, armano una poderosa gio- 
ventù per discacciarla dal regno j ma preve- 
dendolo i Romani, vi spediscono un’opportu- 
na forza ; s’impegna una sanguinosa battaglia 
nel principio fortunata ai Britanni, e poi con- 
chiusa colla vittoria delle legioni. 
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41. 42. e. iSi^Bomizio (Necone) prende la 
toga Tirile, è nominato principe della gioren- 
tu, è creato consolo con Claudio, e quindi pren- 
de il governo della repubblica ; Britannico 
prende la pretesta, cioè, la puerile: ed essendo 
comparsi entrambi ne’ giuochi Circensi , uno 
colla divisa puerile, e l’altro colla imperatoria, 
d’allora il popolo vaticina l’infelice futuro de- 
stino di Britannico. Incontrandosi in questi 
giuochi, scambievolmente si salutano a nome, 
ed Agrippina interpetrandolo in pregiudizio 
della adozione, induce Claudio a far morire al- 
cuni degli educatori, ed a rimuoverne gli altri, 
dando ella a Britannico gli educatori a suo ta* 
lento. Ma per venire Agrippina alla più grande 
impresa, persuade Claudio a spogliare del co- 
mando delle pretoriane coorti Geta, e Crispino 
sotto altro aspetto, ma occultamente perchè fu- 
rono aflezionati di Messalina; e ia conferir que- 
sto comando al solo Burro Cefranio con lei in- 
telligente. Agrippina per esaltarsi al colmo -del- 
ia grandezza, la prima, la sola, e senza esem- 
plo di altra femina, entra sul carro nel Campi- 
doglio. §i accusa il suo complice di altre scel- 
leratezze/ e favorito Vitellio di maestà, e Clau- 
dio l'avrebbe condannato, se non ne l’avesse 
distolto Agrippina colle minacce ; ed .anzi se 
ne, céndanna l’accusatore. Avvengono tristi 
presaggi di molti uccelli infausti, che infesta- 
no il Campidoglio; di molte case crollate- pel 
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fremuoto; e della carestia, cbe produsse una 
sedizione. 

44. 45. 46. 47. 48. 49. 50. e 51. Insorge 
una guerra fra gli Armeni, e gl’Ibcri, la qua- 
le cagiona forti movimenti tra i Romani , ed 
i Parti. Yologese figlio di una Greca meretri- 
ce regnava su’ Parti per concessione de’ fratel- 
li Farasmane che ritenne l’Iberia, e Mitrida- 
te l’Armenia. Farasmane vedendo il figlio Ra- 
damislo ambizioso ,' e sitibondo di regnare , 
in temendo per se, gl’insinna di andar a con- 
quistare colia frode,- non potendolo colla sola 
forza, il regno di Armenia posseduto dal fra- 
tello Mitridate ; e Radamisto fingendo discor- 
dia col padre, e colla madrigna, gli fa crede- 
re, ch’erasi andato a ricoverar da lui ; e ben 
accolto, dopo aver occultamente cospirato ' coi 
magnati Armeni ritorna al- padre Farasmane , 
che avendogli somministrate truppe , vola ad 
occupare l’Armenia, e Mitridate atterrito dal- 
la sorpresa, va colla moglie, e figliuoli a sal- 
varsi nei castello Gornèa, presidio Romano co- 
mandato dal prefetto Celio Pollione , e dal 
centurione Casperio. Radamisto impadronito- 
si dell'Armenia , corre ad assaltare Cornea.', 
onde aver nelle mani lo zio , suocero , e co- 
gnato Mitridate. Cerca di corrompere il pre- 
fetto , ma il centurione contrasta una tanta 
scelleraggine. Ciò non ostante, nell’assenza di 
Casperio, il prefetto già corrotto, obbliga Mi- 
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iridate eoUó speciosi pretesti a paciGcarsi eoa 
Radamisto : e per tanta necessità Mitridate e> 
sce dal castello' Gornèa , si. abbocca col nipo- 
te, cognato, e genero Radamisto, il quale do- 
po avergli pronunziate i’espressioni le più te- 
nere, e dati gli amplessi i più vivi , .il con- 
(hioe in un vicino boschetto , per celebrarvi 
l’alleanza con rito sacro , ed arcano al cospet- 
to degli Dèi: ma pel contrario , l’aggredisce , 
il carica di catene colla moglie , e figli , e 
quindi tutti stranamente li fa morire. Tito Vi- 
nidio Quadrato, preside della Siria informato 
della scelleraggine del prefetto , consulta se 
dovesse farsene vendetta , ma gli indecorósi 
consulenti per politica di sicurezza, e di evi- 
tare una guerra avvisano il contrario ; anzi 
dichiarano essere più utile ai Romani, che i 
barbari con simili misfatti si scindano, e si di- 
struggano fra loro. Giulio Peligno di origine 
buffone, governatore della Cappadocia, va- per 
riconquistar rArmenia, ma si collude in vece 
con Radamisto. Vi accorre indi il luogotenen- 
te generale Elvidio Prisco, il quale colla mo- 
derazione seda gli affari, onde scansar la guer- 
ra con i Parti. Ma Vologese vedendo l’Arme- 
nia già posseduta da’ suoi maggiori in preda 
di un re straniero vi spedisce dello truppe per 
istabilirvi il fratello Tiridate. I Parti discac- 
ciatine gli Iberi , si impossessano di .Artdssa- 
ta , e di Tigranocerta. Una peste costringe i 
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Parti a ritirarsi , e Radatbisto ìorade l’Arme- 
nia di nuovo , dove incrudelisce peggior di 
prima, ma gli Armeni si ribellano, assaltan la 
regia colle armi , e Radamisto colla moglie 
Zenobia appena si salva colla fuga su di ve- 
loci cavalli. Zenobia già gravida non più reg- 
gendo sulla riva dell’ Arasse , implora la 
morte, ed il marito geloso, e disperato la tra- 
figge , e come estinta la precipita in quel fiu- 
me , ed egli si rifugge a galoppo dal padre 
Farasmane. Zenobia semiviva dall’onde del- 
l’Arasse si caccia al lido , in cui presa dalla 
pietà di alcuni pastori, si trasporta in Artas- 
sata, ove dalla generosità di quel re si fa cu- 
rare con diligenza, e nobilmente trattare. 

52. Si esilia Furio Scribpniano imputato di 
scrutinare con i Caldei la morte del principe. 
53. SenatocoDsulto che condanna le donne li- 
bere ad essere schiave degl’ inscii padroni , 
con i servi de’ quali si copulano. Gratificazio- 
ni con elogii dal Senato fatte al Liberto Fal- 
lante disceso dagli antichi re dell’Arcadia. 54, 
Felice fratello di Fallante, e Yentidio Corna- 
no scelleratamente governano la Giudea , par- 
tecipando agli assassini, ed ai ladrocini , del 
che accusati si punisce il solo Cumano. 

56. 1 Cilicii campestri , altrimenti i Clili , 
sotto il di loro duce Trosoborre molestano col- 
le rapine le campagne, i contadini, ed il com- 



Digitized by Google 



118 


mercio, sono disfatti, il dace trucidato , ed i 
rimaneati assicurati dalla clemenza. 

56. e 57. Scavo della caverna nel lago Fu- 
cine, e due battaglie date in esso .-per diver- 
timento di Claudio , e di Agrippina , i quali 
dallo strepito delie acque ne restano spaven- 
tati. 58. Nerone di 46 anni si sposa Ottavia. 
59. Agrippina per approfittarsi degli orti del 
ricchissimo Slatilio Tauro, il fa accusare dal 
suo luogotenente generale; e Tauro non tol- 
lerando tanta ingiustizia , colia propria mano 
si uccide. 60. Con un senatoconsulto a richie- 
sta* di Claudio si stabilisce , che i procurato- 
ri del principe avessero nel giudicare un po- 
tere uguale al principe stesso. 61. Claudio di- 
manda di esentarsi dai tributi gli abitanti di 
Coo , a riguardo di Coo, di Latona , e di E- 
I scalapio, di Senofonte, e di altri meriti verso iì 
popolo Romano. 62. e 63. I- Bizanzii esponen- 
do al senato i loro meriti, implorano- la esenzio- 
ne da’ tributi, e loto si accorda per cinque an- 
ni. 64. Portenti funesti, che fanno presagire in 
peggio il cangiamento del governo. Claudio ub- 
briaco erutta di essere disgraziato a punire Tira- 
pudicizia delie mogli : Agrippina l’ascolta , e 
proccura.di prevenirlo. Ella distrugge prima 
Domizia Lepida sua cugina, perchè l’emulava 
nelle ricchezze, nella bellezza, e nella i nfluenza 
avendosi adescato Nerone, cui Agrippina, per 
imperai sola , non era affatto condiscendente. 
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65. Agrippina si accusa, e si condanna a morie, 
ma gagliardemente si oppone Narciso, perchè 
sarebbesi ' di se sospettato per la nimicizia con 
Agrippina : e confida agli amici , che egli era 
sempre perdalo, tanto se imperasse Nerone ; 
quanto Britannico; ma ciò non ostante fomen- 
ta Britannico. 66. Claudid si ammala di di- 
.ispiaceri, e per rinvigorirsi parte per Sessa a 
Tespirarvi un aere più dolce. Agrippina con- 
isulta sullo più opportuno veleno , che fa pre- 
parare da una tale Locusta, ce lo fa propina^ 
re ^allo Spadone Àloto solito a servire Clau- 
dio nella mensa. 67. * Il veleno fu infuso nei 
funghi rossi; e Scioltosi il ventre, se ne spera 
naturalmento la guarigione; del che Agrippi- 
na sbigottita, incalza il conscio medico Seno- 
fonte, il quale sotto specie opportuna di aiu- 
tare il vomitante gVinlrude nella gola una pen- 
na intrisa di violento veleno. 68. E mentre il_ 
senato , i consoli , ed i sacerdoti pregano gli 
Dei per la salute dell’imperatore, era già que- 
sto estinto , ed Agrippina con arte il fa cuo- 
prire di vesti, e di fomenti per fingerne fa cu- 
ra; e trattiene a non far uscire dalle chiuse , 
e custodite stanze Britannico, Antonia, ed Ot- 
tavia finché non si confermava l’impèro di Ne- 
rone. 69. Intanto nel mezzogiorno degli H 
Ottobre airimprovviso aperte le porte del pa- 
lazzo , esce Nerone accompagnato da Burro, 
alla coorte , là quale è presso la sentinella : 
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alle ammoDizioni del prefetto si prende Nero- 
ne festivamente in lettica : e portatosi agli ac- 
campamenti,, avendo alloquito alla circostanza, 
e promesso il donativo, da tutti è salutato im- 
peratore. 11 senato ne conferma la elezione , 
e la nomina fattasi dai soldati. Le provincie 
tutte - il riconoscono. Agrippina nel rincontro 
emula in tutto la proava Livia. Ed all’estinto 
Claudio dal senato si decretano sontuosissimi 
funerali , e divini onori. 

« 

EPITOME 

Wtl ltlrt 0 15, ìregli ^tinnii 

§. 4. Agrippina fa avvelenare Ginnio Sila- 
no,* sol perchè, non ostante pacìBco, il temeva 
avendo ella già prima fatto uccidere il fratello 
Lncio Silano ; e perchè dal pubblico si voci- 
ferava- esser degno d’imperare in preferenza di 
• Nerone , anche perchè Ginnio era il terzo ni- 
pote di Augusto. 2. Agrippina fa morir anche 
il Liberto Narciso , ed avrebbe proceduto ad 
altre stragi , se Burro , e Seneca non l’aves- 
sero impedita. 3. 11 senato decreta a Claudio 
un funerale censorio colla consegrazione : e 
Nerone ne recita l’ orazione funebre in parte 
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derisa , malgrado da Seneca stata composta. 
4. Nerone entra nel senalo, e vi pronunzia un 
sensato discorso , promettendolo più modera- 
,to governo. 5. Che sulle pi'ime adempì in par- 
te; ma sorge Agrippina in attraversare que- 
sti primordii, facendo convocare il senato nel 
palazzo, ove da dietro le cortine , che la ce- 
lavano, voleva sentir tutto , e voleva indi se- 
dersi sulla cattedra' imperatoria, w, ;• 

6. Il pubblico rumore annunzia una nuova 
irruzione de’ Parti , che il profugo Radamisto, 
aveva presa l’Armenia, da cui erasi toste io- 
di discacciato ; e che Nerone sarebbe stato 
insufficiente a tanta impresa. 7. Ma egli nel* 
le provincia recluta la gioventù per supplire 
alle legioni dell’Oriente, dispone, che i re vi- 
cini Agrippa, Antioco , Soemo, ed Aristobnlo 
si muovessero' contro i Parti ; 8. che il sag- 
gio e 'valoroso Domizio .Corbulone ritenesse 
l’Armenia. Corbulone , e Quadrato si unisco- 
no in Egea, ordinano l’occorrente a’ soci re e 
prendono contro i Parli esatte misure. 9. I Qua- 
drato e Corbulone per vie ‘ diverse persuadono 
entrambi a Vologese l’amicizia col popolo Ro- 
mano; e ricevutine gli ostaggi, per gelosia ▼eU'» 
gono Corbulone, e Quadrato (4) a discordia Goo 
a che Nerone concilia provvidamente amendue. 

i, 1 " is b- rii _ 

(l) Vlnidlo. Questo è Ib stesso, che Tito VInidte 
Quadcsto di ctd parlali S*'4^' del precedeuie lib., il. 
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40. Nerone chiede al senato la immagini 
del padre , e le insegne trionfali pel suo tu- 
tore. Moderazione di Nerone a prò di Carina , 
e Denso , 44. nel ricevere il giuramento da’ 
consoli , non che verso l’accosato Plauto La- 
lerano. 12. Nerone scuote la soggezione della 
madre; si accende di amore per la liberta At- 
te ; si confida coi giovani OUone , e Senecio- 
ne; disprezza la moglie Ottavia; e Seneca U>1-- 
lera tanto per impedire le violenze alle don- 
ne - illnstri. 13. Agrippina vedutasi contrasta- 
ta 'da Atte fieramente s’irrita, e machina trar- 
re a se il figlio colle nefande libidini, offren- 
dogli il SUO' letto, ed il suo seno. 44. Nerone 
al pari della madre odiando Fallante ,.che le 
aderiva , eziandio questo le • rimuove* Agrip- i 
pina sdegnata , minaccia di essere Britannico 
già adulto, il suo stabile appoggio. 15. 46. Ne- 
rone atterrito dalle > minacce di Agrippina , in 
un ' banchétto noKurno fa avvefenare ..Britanni- 
co, e morto sul fatto con terrore degli astan- 
ti , fu tanta deH’ancor presente Agrippina la 
paura, che ne prevfdde il parricidio. i7. Nel- 
la stessa notte si fè il meschino funerale di 
Britannico, e la cremazione al rogo. 18. L’. i- 
rata Agrippina or abbracciando Ottavia , or 
lenendo segrete conferenze cogli amici, lar- 
gendo a’ tribuni, ed ai centurioni , ed onoran- 
do i nobili , andava cercando un sostegno : e 
Nerone essendosene avveduto, la sequestra, la 
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isola, c la sigila. 19. La casa di Agrippina to- 
sto si abbandona, e non si frequenta, che con 
simulata amicizia dalla sola GiuniaSilana. Que- 
sta per vendicarsi con Domizia la zia di Nero- 
ne fa accusar Agrippina, che piangeva la morte 
di Britannico, e che destinava ad Ottavia il no- 
bilissimo Rubellio Plauto; onde per mezzo di 
questo perdere Nerone. 20. Nella notte entra da 
Nerone l’istrione Paride di costui conGdente ; 
Tinforma della trama di Agrippina, e Nerone se 
ne atterrisce. 21. Spuntato il giorno, si va da 
Agrippina per udirsene le eccezioni , e quindi 
assolversi, o punirsi: ella vigorosamente si di- 
fende; e non dubitandosi della sua innocenza, 
se ne puniscono gli accusatori. 22. Degli accusa- 
tori di Agrippina Iturio, e Calvisio si rilegano, 
Edimeto si manda al supplizio, Paride si con- 
dona, e Silana si esilia. 23. Burro, e Ballan- 
te accusati di maestà, si assolvono, e se ne 
condannano gli accusatori col bando. 24. La 
stazione della coorte si rimuove dall’assisten- 
za a’ giuochi , onde questi restino più liberi. 
25. Nerone con abiti servili vaga notturno 
per Roma, commettendovi ogni spezie di disor- 
dini, e di dissolutezze : s’ incontra col sena- 
tore Giulio Montano, che avendogli fatta vali- 
da resistenza per non averlo conosciuto, dopo 
esserne stato poi conosciuto Nerone, questo fa 
subito togliere a Montano la vita. 26. Si dis- 
pone di ridursi in servitù i demeritevoli li- 
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berli. 27. La classe de’ liberti era così diffu* 
aa, che ì magistrati, le coorti i sacerdozii , i 
cayalieri , ed in parte i senatori traevano la 
origine dalia stessa. 28. Si frena la potestà 
dei tribuni , e degli edili. 29. Procedimento 
neirelìgersi i prefetti. 30. Vipsanio Lena si 
condanna per aver maramministrata la Sar* 
degna. 11 proconsolo Cestio si assolve. Clodio 
Quirinale previene la condanna per maram- 
ministrazione col veleno. Rebio scansa i cru- 
ciati nelFammalàta vecchiezza, colia iniezione 
del sangue nelle vene. L. Yolusìo morì dì 93 
anni ricchissimo, e con egregia fama. 34. Ne- 
rone ordina, che qualunque magistrato, o pro- 
curatore ottenesse una provincia , non dasse 
spettacolo alcuno. 32. Senatoconsulto, coi qua- 
le si condannano al supplizio anche i servi 
manomessi col testamento di un padrone uc- 
ciso da un suo servo. L’insigne Pomponia Greci- 
na accusata di superstizione straniera, si giu- 
dica innocente dal marito, cui si affida il giu. 
dizie; e dopo che Messalina fé uccidere Giu- 
lia Bglia di Druso, visse 40 anni sempre me- 
sta. 33. P. Celere accusandolo la provincia , 
Nerone n’eluse il giudizio. Cossuziano accusa- 
to di estorsione da Cilicj, si condanna. 

34. Nuova guerra tra i Parti, ed i Roma- 
ni , perchè Yologese. non permetteva , che il 
fratello Tiridate partecipasse del regno di Ar- 
menia da se conceduto, nè che il riconosces- 
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se qual dono da potenza straniera. E gli Ar- 
meni intanto serbano ambigua fede fra i Ro- 
mani, ed i Parti. 35. Corbulone trovando cor- 
rotta la disciplina militare specialmente ne’ve- 
terani fatti poltroni , recluta la gioventù per 
congedare i codardi, e col suo esemplo d’in- 
defessa laboriosità , e dì tolleranza dei disa^ 
gi, e col rigore fin a punir di morte , reinte- 
gra colla disciplina il valore della milizia. In- 
credibile rigidezza del verno, che si soffre. 36. 
Trattiene le truppe nei quartieri d’inverno con 
ordine di non attaccar battaglia, al che avendo 
contravvenuto il Primipilo Pazio Orfito, dal ne- 
mico fu disfallo , ed indi severamente punito 
coi restanti militari da Corbulone. 37. 38. 39. 
40. e 41. Si procede per attaccare i Parti , 
ma riusciva diflicile stringere un esercito, che 
si divideva in tante parti , e tutte vaganti., 
Corbulone , ciò non ostante, era presso a rin- 
chiuderli per batterli, quando da’Parti ,si de- 
venne alla frode , chiedendosi a Corbulone 
un congresso. Fu questo destinato, ma si man- 
cò da’Parti. Vi furono indi diverse battaglie. 
Radamislo è ucciso. Tiridate mentre voleva 
battersi sotto Arlassata, e mentre voleva di- 
fendere questa potente, e famosa città , fog- 
ge , e Corbulone la prende, e la dà in preda 
alle fiamme. E per tali vittoriosi eventi Ne- 
rone è salutato imperatore , e da un senato- 
consulto se gli decretano archi, statue , e con- 
tinui consolati. 
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12. Suilia potente presso Clandio si con- 
danna per concnssione dalla legge Cincia, mer- 
cè l’inflasso dell’astio di Seneca. Suilio fa le 
più Teementi , e mordaci ' inveltiTe contro Se- 
neca , Tentilando ch’egli onestamente con le- 
gale professione lucrata nn parco peculio , 
mentre Seneca coi far solo il pedante ateta 
cumulati tremila tolte cento milioni di sester- 
zi, e spogliata l’Italia colle usure. È riferito 
con esagerazione tutto ciò a Seneca. 43. E se 
gli addebitano nuove accuse di maltersazio- 
ne nella protincia dell’Asia, e di essere stato 
la causa della strage di tanti' illustri perso- 
naggi, imperante Claudio; del che si difese ; 
ma con tutto ciò si condanna al bando, e colla 
pubblicazione de’beni, nell’isole Baleari. 44. e 
45. Ottatio Sagitta tribuno della plebe forsen- 
nato per amore di Ponzia donna maritata, con 
ingenti doni prima l’adultera, poi fa ditorziar- 
la, onde renderla sua moglie. Questa ditenu- 
ta libera, si attacca per coniugarsi a più ricco 
soggetto. Ottavio ta a pregarla, a lagnarsi, a 
protestarsi in una notte con lei nélla di lei ca- 
sa, e dopo essertisi eziandio per l'ultima tolta 
con lei allor copula tp, la uccide: dal senato fu 
condannato a morte. 

45. e 46. Poppea figlia di T. Ollio, e nipote 
di Poppèo Sabino suo ato materno, eloquente, 
ricca, e la più bella donna di Roma nei tempi 
suoi, moglie di Crispino Rufo cavaliere Roma- 
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no, apparentemente modesta al sommo, occul- 
iainénte la più libidinosa, che prestava i >piacer 
ri del suo corpo non all’amore, ma aU'utile, ed 
aU’ambiziooe ; prima si adultera con Ottone, e 
poi conquesto si marita, giovine certamente 
nobilissimo, perduto però nel lusso. Ottone con- 
fidentissimo di Nerone, o per trasporlo, o per 
ambizione, gli loda la bellezza divina di Poppea, 
del che Nerone si accende, s’impadronisce di 
Poppea, e manda a governare la lontana pro- 
vincia della Lnsitania Ottone, che con insolita 
saggezza, e giustizia la governa. . / . 

47; Dissolutezze di Nerone , ed in occasione 
di queste condanna di Cornelio Siila al eonfino 
in Marsiglia. 48. Querele de’Puzzuolosi, e prov^ 
vedimenti sulle stesse- 49. Senatocousulto, col 
quale concedesi a’ Siracusani un numero di 
spettacoli gladiatori maggiore del. già defìnito; 
e ragionamento del Senatore Xrasea .sull’ogget- 
to; 50. À reclamo del popolo contro le vessa- 
zioni de’pubblicani nell’esigere le gabelle, Ne- 
rone volendo abolire le imposizioni di un anno 
a favore del popolo, il senato si oppone, dimo- 
strandogli i mali, che. si cagionerebbero allo 
stato. 51. Si danno i provvedimenti, che fre- 
nano le vessazioni de’pubblicani. 52. Nerone 
assolve Sulpizio Camerino, e Pomponio Silvano 
accusati dalla provincia dell’Àfrica, la quale 
avevano amministrata, 53. e L.Yetere' si accin- 
ge in Germania, per non far dall’ozio pacifico le 
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troppe corrompere, ad aprire nn canate, che 
avrebbe natigabilmente uniti i fiumi Mosella, e 
Sona, ma le ìnvidioee voci di scoraggimenlo, 
aparse daElio Gracile attraversano questa gran- 
de opera, la quale di tanto utile sarebbe stata 
agli uomini. 54. 1 Frisii vedendo in lungo ozio le 
truppe Romane, credono di aver perduta la fa- 
coltà di ■ guerreggiare; e quindi occupano gli 
spa 2 Ìi,e le pianare, col fabbricarvi pure degli e- 
difizii, ed impiantarvi, destinate agli usi milita- 
ri. Il duee Romano intimatili ad evacuare quei 
luoghi, Verrito, e Malorige i capi della nazione, 
e di tali novità, vanno in Roma per supplicar- 
ne Nerone; ed io là Irallenendosi , essendo en- 
trati nel teatro di Pompeo, ed èssendosi abu- 
sivamente sedati fra senatori, Nerone per ma- 
ravigKa, in vece di punirli, donò loro anzi a 
Yerrito, e Malorige 11 dritto della' cittadinanza 
Romana, ed ordinò ad essi di far subito eva- 
cuare le occupate campagne. Non essendosi ub- 
bidito, i Romani te invadono colla forza, facen- 
done anche strage dei resistenti. 

55. e 56. Le stesse campagne avevano oc- 
cupate anche gii Ansibart posteriormente , i 
quali non avevano terre ad abitare ; e mal- 
grado le suppliche le più ragionevoli , e le 
più vive , e naturali rimostranze , ne furono 
discacciati ; e venutosi ad ostilità , ne furo- 
no disfatti. 

57. Sorge una guerra fra i Catti, e gli Er- 
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znundari, a causa e'he Iraerano con violenza e 
questi e qnelli a se il contermine fiume proda- 
«ente il sale, fiume che oltre e questo utile li 
interessava anche per un arcano di religione lo- 
cale. I Catti son disfatti dagli Ermunduri : e 
come questi avevano fatto voto a Marte, ed a 
Mercurio per la vittoria; così a queste divinità 
sagrificarono , immolando gli uomini ed i ca- 
valli, e quant’altro cadde nelle vincitrici loro 
mani. Un fuoco spaventevole , che dalla terra 
usciva, e senza frenarsi od estinguersi coll’ac- 
qua, e comunque abbondante, si propaga, de- 
vasta le terre, ed ineepdia le città della colo- 
nia de’GioIii ; e si estingue in fine con sopra 
gillandosi delie vesti luride, e sozze, e,, con al- 
.tri incredibili mezzi. 58. 11 fico Ruminale , che 
S40 anni prima aveva coverta la infanzia di 
Romolo, e Remo, e già era inaridito,, si rinvep- 
de, e gitta nuovi tralci per un prodigio,, sotto 
Vimpero di Nerone. ^ . 


6 * 
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§. 4. Alle ìnstiganti sollecitazioni di Poppea, 
che vivente Agrippina, non avrebbe poti|ita ma- 
ritarsi a Nerone col fargli divorziare Ottavia, 
questo concepì di perder la madre. 2. Agrippi- 
na emulata da Atte, ed unfiliata da Poppea, le 
quali Colle molli lascivie signoreggiavano Ne- 
rone, osa di preferirsi a questa, aggredendo il 
figlio riscaldato dal vino occulta, e superba- 
mente ornata , stimolandolo al nefando ince- 
stuoso concubito. 3. Nerone per iscansare si- 
mili segreti congressi delia madre, si ritira in 
Tuscolo, ed in Anzio; e consigliando del come 
farla -perire , si offerisce il liberto Aniceto ad 
eseguirlo in una nave che artifiziosamente scom- 
ponendosi, tosto si sarebbe sciolta, ed avreb- 
be prodotto gli effetti del naufragio. 4. Nero- 
ne andando , e venendo da Anzio , incontro la 
madre ; e. simulandole amicizia , e voglia di 
conciliarsele, la invita alle feste di Minerva in 
Baja presso Miseno. 5. Agrippina, benché du- 
bitasse del figlio, credula nondimeno per l’am- 
bizione di dominare, concorre a’festivi conviti 
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trasportata dalla nave arehitettata da' Aniceto; 
questa intanto si scompone in parte in seno ad ' 
una serena tranquilla notte , rimanendo libera 
Agrippina, che sebben ferita da mano duomo, 
si salva guadagnando « nuoto un picoiol legno, 
rimasta uccisa nelle onde la sua serva Acero- 
nia; e giunta- sul lido, se ne va nella sua vici- 
na villa. 6.Agrippina volgendo neH’animo la na- 
ve naufragata da verun urto procelloso nel pla- 
cido mare, la sua serva uccisa,e non annegata, d 
se stessià ferita;- comprende le' insidie del figlio, 
le dissimula ad arte, e gli manda il suo liberto 
Agerino per annunziargli il caso, e confortarlo a 
non turbarsi per la madre, >:ch’era sana, e sal- 
va. 7. Nerone in ricevere \4gerino mercè ca- 
lunnioso pretesto il fa subito k-ucidare; e spa- 
’ ventato per la madre salva, la quale avrebbe 
compreso il tentato -parricitUo, e se ne sarebbe 
vindìcata, manda col consìglio di Burro, tacen- 
do Seneca, lo stesso suo liberto- Aniceto ad as- 
sassinarla. 8. Aniceto col trierarca Ereuleo, col 
centurione Oloarito, e con soldati circonda la 
villa, vi entra, forza le porte e penetrato nella 
stanza, nel coi letto Agrippina giaceva, il trie- 
rarca le scaglia un colpo di bastone nel capo 
ed ella lor offre disteso il ventre al ferro parri- 
cida, da’ cui colpi mtIore^t^afitta. 9. È incer- 
to se Nerone avesse ' saziati > del mirar fame- 
fico la beltà del corpo della estinta madre gii 
sguardi suoi lascivi : ma è indubitato, che a 
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lei esBéDdosi predetto, che se imperasse il Sglio, 
r avrebbe uccisa, rispose , che imperi , e mi 
uccida. 

10. Consumato il misfatto Nerone ne com- 
prende la gravezza; e forsennato, ed atterri- 
to la stessa notte, aspettava il vindice giorno. 
Gli adulatori il lusingano , che non egU , 
ma Burro n’ era stato 1’ astore , e che se ne 
consolasse anche perchè si era liberato nella 
madre da un potente nemico. Ma ciò non.o- 
stante nel succeduto giorno spirandogli orro- 
re il sempre immobile aspetto di quei luoghi, 
che il parricidio gli rinfacciavano, tosto si ri- 
tira io Napoli, donde scrive al Senato , 11. che 
Agerino collo col ferro in sua presenza , evasi 
conscio da se stesso ucciso: Che era perita una 
pericolosa donna, che minacciava la esistenza 
del figlio, dei senato , e deU’impero : e ch’era 
stata la causa di tutte le sventare, e degli ee- 
cidii sotto Claudio. 12. Il senato, eccetto Tra- 
sea , con ischifosa adulazione tutto approva. 
Decreta i ringraziamenti , e tra i nefasti il 
dì natalizio di Agrippina. Nerone richiama 
Ginnia, Calpurnia , Valerio Capitone , e Bici- 
nio Cabalo esiliati da Agrippina , ed Itario , 
e Calvisio per costei rilegati. 43: Nerone ciò 
non ostante, temendo di rientrare in Roma , i 
pessimi cortigiani l’assicurano, che non temes- 
se , per essere generalmente odioso' il nome 
di Agrippina ; e rientrato nella città , fu ve- 
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'’irerato infatti dal padri '6 dat popolo, onde 

- riasaicarato così, ad ogni genere si sfrena dt 

- scelleratezze. H. Nerone fa la sna delizia , 
e la sua gloria cantare all» foggia dei taver^ 
nai , e nè è lodato. Regge i caTallr ; e per 
minorar la sua tergogna , condnee seco sulle 
scene i nobili delle famiglie decadute, 45, Egli 
disonora il teatro, »ne corrompe il costume ; e 
facendo montare gllllnstri persen^gi ^ e ie il> 
lustri femmine, ri monta par esso eautando , e 
suonando, sulle scene. 46. Canta egli carmi da 

- se composti , avendo un estro poetico benché 

strano. < 

47. Contesa, e strage a cansa di spettaeoli 
teatrali fra’Pompeiani, che li davano, ed i Ne- 
eerinì, che v’mtervennero; e condanna di quel- 
li per dieci anni a più non darne, ed esilio . di 
Lavineio R^olo. 4^, Pledio Bleso accusato dai 
Cirenesi di corruzione del tesoro dì Escnlapio, e 
dì corruzione nella leva militare, si rhnnove dal 
senato. E dagli stessi Àeilio Strabone accasato 
d’inginstizia, Nerone approva la sentenza di A- 
eilio. 19. Muoiono gl’tllustri, ed eloquenti per- 
sonaggi Domizio Afro, e M. Servilio. 20. Insti^ 
tnzione del ginoeo quinqnennale. S’impata Pom- 
peo della institnzione del teatro perpetno, es- 
sendo stato prima momentaneo. Insti tuzione de- 
gli antichi teatri. Corruttela aniversale pro- 
nmssa da Nerone. 24. Qnelii aH’incoDtro , cni 
piace tanta licenza, la difendono , e ne trova- 
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no il pretesto. 22. Comparisce noa cometa, o 
generalmente si Tocifera, di esser presso a ces- 
sar l’impero di Nerone, e d’intraprenderlo Rn- 
bellio Pianto, come il pià degno, che dall'im- 
peratore sì obbliga di andarsene in Asia. 

25. Corbnlone incendiata Artassata, marcia 
su di Tigranocerta, i cui abitanti chi il suppli- 
ca, chi fugge, e chi si nasconde nelle caverne : 
ed egli condonando i. primi, e ragginngendo i 
secondi , incendia gli ultimi nelle caverne 
stesse.^ I- Mardi irrompono contro lui , ma e- 
gli dagl’lberi fa tagliarli a pezzi. 34. De- 
fatigato l’esercito dalla fame, dalla sete, e dalle 

- lunghe marce, è ristorato dalla sola pazienza 
del duce: sì perviene in luoghi coltivati, mie- 
tute le biade, ed ove due castella, nelle quali 
eransi rifuggiti gli Armeni , uno si rende , e 
r altro si prende colla forza. Indi incontrasi 
armato di ferro un nobile giovine barbaro riso- 
luto di ammazzar Corbulone. Gli ambasciadori 
di Tigranocerta offrono a Corbulone di aprirgli 

- le porte. Egli vi entra, ed usa con tutti la cle- 
menza. Essendo rimasto però il presidio del re 
difeso da una feroce gioventù, pur cedette final- 
mente. 26. Egli anzi astringe Xirìdate, quando 
sopraggiugne Tigrane da Nerone eletto re dei 
Cappadocii, a ritirarsi mentr’entrava nell’Arme- 
nia. Ma Tigrane dagli Armeni unanimamente 
non. si riceve. Gli Armeni intanto infastiditi dei 
Parti, ricorrono per . un nuovo re ai Romani. 
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Per la difesa di qtiesto nnoTO regno si stabilisce 
un forte presidio Romano, e se ne raccomanda- 
no le frontiere ai circostanti socii re Nipolo, A- 
rislobolo , ed Antioco, ritirandosi Qnalmente 
Corbulone nella Siria perla morte di quel luo- 
gotenente generale Vinidio. 27. La celebre cit- 
tà di Laodicea crollata pel tremuoto, si restau- 
ra colle sole sue ricchezze. A Pozzuoli si con- 
duce una colonia sotto il nome di Nerone. Ma- 
niera antica di condurre le colonie più sicura 
della moderna difettosa, onde i coloni le ab- 
bandonano. 28. Comizi! pretorj. Pene,’ cui e- 
rano soggetti gli appellanti. Vibio cavaliere Ro- 
mano accusato di concussione, si esilia. 

29. I Romani son rotti nella Britannia. Morto 
Veracire, gli succede Svetonio Paoliuo, d’inge- 
gno, di valore, e degli emuli intollerante. Si 
apparecchia ad assalire l'isola di Mon, ove for- 
titìcati gli abitanti, ed i disertori, attendevano 
schierati, ed immobili sul lido. 30. 1 Romani 
tragittano guatando, e nuotando all’altra riva: 
ma vedendo il nemico fermo, a guisa di mura- 
glia, e che femmine . scapigliate con vesti di 
furie, e colle faci scorrendo, animavano l’ar- 
mata, e le Druidesse con religiosi misteri prati- 
cavano il di più, si sgomentarono a segno,' che 
quasi colle membra assiderati ricevevano, sen- 
za riagire i colpi ostili,. Svetonio rompe colla 
esortazione questa specie d’incanto; i soldati si 
accendono, e fanno completa strage de’barba- 
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ri, abbattendo iodi tatti quei boschi ad immani 
religioni di altari macchiati di amane vittime 
consagrati. E fra questi successi a Paolino- si 
annansia la rivolazione delia provincia. ~ 31. 
Prasatago riochissimo re degl’leeni per assicu- 
rare il regno alla famiglia, nomina eredi con Ge> 
sare le doe sue figlie. I centurioni credendosene 
dispotici, non solo tutto devastano, ma basto- 
nano la vedova regina Bodicea, .e stuprano le 
figlie. Gi’lceni concitati da questi orrori, si ri- 
bellano. 32.Snccedono molli prodigi! funesti ai 
Romani. Questi son iodi battali, sotto il coman- 
do di Pétilio Cariale. 11 procuratore Calo, e 
per questa rotta, e per gli odii della provìncia, 
passa nella Gallia* 33. Svetmiio . con ammirabi- 
le costanza per mezeo dei nemici passa in Lon- 
i dra pm* piantarvi lil teatro della guerra. I bar- 
bari fan macello di 70,000. fra cittadini, e so- 
ci. 34. Paolino presa un’opportuna posizione , 
risolve dar la battaglia. I Britanni esultano 
per le riportate v ittorie, e conducono le mogli 
sui carri per essere spettatrici degli ultimi suc- 
cessi. 35. Bodicea su di un cocchio colle fi- 
glie scorrendole truppe dei' barbari, cqa ra- 
gionevoli, e commoventi allocuzioni li accende 
di valore alla battaglia. 33. Svetoniofa lo .stes- 
so. 37. Si dà la battaglia; i barbari son disfat- 
ti; 80,000. Britanni sono trneidati; e. Bodicea 
si uccide da se col veleno. 38. Le truppe si 
trattengono da Paolino sotto le tende per ter- 
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minare la guerra. L’esercito si aumenta di nuo- 
ve legioni. Si manda Clapicieno rivale di Sve- 
tonio per successore a Cato, che cerca di ritar- 
dare, 0 di attraversare le imprese di Paolino, 
e di discreditarlo. 39. Nerone manda il suo li- 
berto Policleio nella Britannia per conoscere 
lo stato degli aflari, e conciliare le gare de’luo- 
gotenenti generali, Svetonio fu sospeso , e so- 
stituito da Petronio lurpilliano. 

40. Fabiano, Antonio, Rufino, e Terenzio si 
condannano per falso testamento. 41. Pompeo 
Eliano, e Valerio Pontico si condannano per de- 
litti diversi. 42.43. 44. e 45. Severiano Secondo 
prefetto di Roma ucciso dal suo servo, o per 
negatagli libertà da quello già riscattata, o per 
nefanda gelosia di un bagascione, si traduce la 
intera famiglia servile di 400 individui in giu- 
dizio capitale, i quali indi giusta l’antica rigo- 
rosa legge, malgrado, che «Ila clemenza ezian- 
dio per le grida, e per le minacce del popolo 
sarebbesi inclinato, furono tutti per la rigida 
opinione di C. Cassio condannati a morte, e se 
ne consuma il supplizio. 46. Tarquizio Prisco 
accusatore di Statilio Tauro suo proconsolo, si 
condanna per concussione. 47. Muore Memmio 
Rufo personaggio di merito grande. 48. e 49. 
Antistio accusato , e giudicato di maestà per 
poesie ingiuriose al principe. Sentenza di Trar 
sea suU’oggetlo. 50. Riporta consimile condan- 
na esiliandosi dall’Italia Fabrizio Vaientone , 
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accusato di aver composti libelli ingiariosi con- 
tro i Padri, e contro i sacerdoti, sotto il titolo 
di codicilli; 51. Morte di Burro, per la quale 
peggiorano maggiormente le cose, essendo tra- 
passato con sospetto di veleno. Gli succedono 
Fenio Rufo, e ^fonio Tigellino. Questo colle 
sue alimentando le sceleraggini del principe, se 
gl’insinua nell’animo, e prevale a Rufo. La mor- 
te di Burro fiacca il potere di Seneca, qual si 
accusa di vari reati presso Nerone. 53. 54. Se- 
neca chiede un abboccamento a Nerone; ed ot- 
tenutolo, si giustifica: aggiungendo d’infinita- 
raente ringraziarlo delle immense ricchezze lar- 
gitegli; di essergli inutili; di non poterle ammi- 
nistrare; di cedergliele; e di dargli un pacifico 
ritiro. 55- • e 56. Nerone risponde a Seneca 
quanto gli aveva donato èsser un nulla in pa- 
ragone del di lui merito, e de’beni morali da se 
ricevuti: Non poterne ripetere giammai il dono : 
Arrossir anzi di avergli donato meno: essendo 
Seneca ancor valido, non potersi ritirare, ed 
allontanare dagli affari della repubblica: nè po- 
tersi Cesare privare de’ di lui consigli, e ddia 
di lui amicizia : e dopo queste manifestazioni 
concbiude con abbracciarlo , e baciarlo. 57. 
Seneca diffidando delle dimostrazioni di Nero- 
ne , si sequestra da tutti ; e chiuso in casa, 
non esce più per Roma. Affievolito per que- 
sta perdila Fenio Bufo all’ ultimo segno, l’au- 
dace , e malvagio Tigellino rimane solo , e li- 
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bero colle sue scelleraggioi a consigliar l’im- 
peratore : si rende potente e facendo temere 
a Cesare, che Rubellio Plauto esule nell’Asia, 
e Siila in Marsiglia aspirassero aH’impero, fa 
mandare ad ucciderli ; e Sìlla^ come più vi- ' 
cino, fu dopo sette giorni assassinato* 58. 59* 
Ma Plauto , per la enorme distanza bisognò 
più tempo , pendente il quale fu prevenuto 
della tru<» commessione , e che si fosse mes- 
so in difesa : Plauto all’ incontro , o per la 
Stoica sua fìlosoGa , o per 1’ amóre dei figli , 
e della moglie, o pel tedio della vita , o per- 
chè il suocero lo avesse lusingato delle idee 
miti di Nerone, fu colto nella^ indifièrenza, e 
trucidato. 60. Nerone violentemente discaccia 
Ottavia; la divorzia, e si marita a Poppea; Que- 
sta fa calunniarla, e giudicarla di un amore 
servile, ond’è rilegata, e custodita nella Campa- 
nia.61.tndi Nerone, ePóppea’ ascendendo ilari 
nef Campidoglio a ringraziare i Dei, la plebe 
rovescia le statue di Poppea, e trasporta sulle 
spalle nel foro, e nei templi quelle di Ottavia, 
spargendole di fiori. E Poppea, e per l’odio, e 
pel timore, persuade a Nerone di punire gli au- 
tori della sedizione, come della fazione di Otta- 
via, e di punir questa eziandio. 62. Nerone 
atterrito impone ad Aniceto dì fingersi l’Adulte- 
ro di Ottavia, e confessarlo. Aniceto manifesta 
agli amici la confidenza del principe, e n’è esi- 
liato. 63. Nerone avendo con un editto impu- 
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tata Oltavia di aver abortiti i parti adulteri , 
]a chiude così neirisota di Pandateria. 64. Ed 
ivi rinchiusa Ottavia dopo poco tempo Nerone 
Ja fa svenare , e portar a Poppea il capo re- 
ciso : e per questa letizia si decretano dona- 
tivi a’ templi. In qnell’epoca miserevole di Ne- 
rone (cosa incredibile! ) per le grandi scel- 
leratezze del principe , di frequenti grazie, e 
donativi dal senato a’ Dei si decretavano. E 
così cessa l’infelice Ottavia figlia dell’ impe- 
ratore Claudio , nipote di Antonia figlia di 
M. Antonio , che generò con Ottavia sorella 
di Augusto. Visse venti anni in impertubato 
tenore di vita onesta , e di casta moglie del- 
lo più dissoluto , e scellerato degli uomini , 
qual fu Nerone. Degli anni venti di sua vita 
tutti quelli della intelligenza, e della ragione 
furono costantemente infelici , essendole stata 
trucidata la madre Messalina , avvelenato il 
padre Claudio , e sotto questi auspici! fune- 
sti maritata a Nerone, i! quale ancor flagran- 
ti queste > funebri nozze gli avvelena Britan- 
nico il suo germano * e posponendola all’a- 
more di una liberta, e calunniosamente divor- 
ziandola per isposarsi una impudica Poppèa , 
finalmente la immola a questa rivale che sol- 
tanto saziasi col pascere gli sguardi suoi cru- 
deli sul troncato teschio della misera. 65. Nel- 
l’anno stesso morirono , e supponesi di vele- 
no , il liberto Dorifora , per essersi opposta 
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alle nozze dì Pop pèa , ed il liberto Fallante 
Tecchio , e possessore d’ immense ricchezze. 
Romano incolpa Seneca di cospirazione , ma 
rimputato pienamente si giustifìca. 

EPITOME 

Bel liiedli :2ltmali 


§. 4. Vologese dispiaciuto , che il fratello 
Tìrìdate era stato discacciato dal regno di Ar* 
menia : che in questa fu imposto re da’ Ro- 
mani lo straniero Tignane : e che questo este- 
se le frontiere sugli adiacenti Adiabeni : e te- 
mendo rompersi contro i Romani ; chiama in- 
concilio i nobili de’ Parti 2., cui espressi questi, 
ed altri torti, risolve di discacciare dal trono 
di Armenia Tigrane, imporvi Tiridate, ed a’Ro- 
mani far la guerra; spedendo con Tiridate il 
nobile personaggio Monese colla cavalleria , 
per indi egli disbrigatosi dagl’IrcaDi accorre- 
re con tutta la mole delie rimanenti forze del 
suo regno. 3. Saputosi ciò da Corbulone , si 
spediscono Yemlano Severo , e Yezio Bojano 
con due legioni a rinforzar Tigrane; scrive 
l’occorrente a Cesare ; arma i provinciali , e 
colle restanti legioni guarnisce Je rive deH’Eu- 
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fute. 4 . Monese intanto con una truppa rac- 
colta in , fretta attacca il prevenuto Tigrane in 
Tigranocerta coll’ assaltar questa città , dalle 
cui mura con molta strage è respinto. 5. Cor- 1 
bulone moderando la fortuna, invia ambascia- 
dori a Yologese , per lagnarsi delle usate vio- 
lenze , e che o desistesse , e si ritirasse , o 
che anch’egli^uscirebbe in campo ostile:, e Yo- 
logese avendo bilanciate sfavorevoli le sue 
circostanze , risponde , che manderebbe am- 
basciatori aU’imperatore Romano per impetra- 
re l’Àrmenia, e che ritirerebbe intanto le trup- 
pe con* Monese da Tigranocerta-, e fu subito 
eseguito. 6. Diverse dicerie dell’armata si lan- 
ciano, contro Corbulone per questa sua poli- 
tica diretta alla pace. 7. Ritornati inutilmente 
gli ambasciatori da Roma a Vologese , questi 
riprende la guerra. Peto quindi - con due le- 
gioni entra nell'Àrmenia, é con tristi angurri y> 
pel cavallo , che colle insegne consolari sul 
ponte fugge in dietro , per una vittima , che 
fogge nell’immolarsi, e pei giavalioUi de’sob- 
dati, che arsero portentosamente. 8. Peto di- 
sprezza gli auguri! , improvvido , ed incauto 
s'inoltra di là del motate Tauro , ed orgoglio- 
so , e presuntuoso devasta le contrade rima- 
ste intatte da Corbulone ; prende alcune ca-' 
stella , fa qualche bottino , ed avrebbe avu- 
ta qualche (gloria , se avesse saputo proGttar-' 
ne'; temerariamente > scrivendo a Cesare come 
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già finila la guerra, lutauto Gorbulpne oceu* 
pa la riva dell’Eafrate , e ad onta delle resi- 
stenze ostili , yì gitta un ponte « tragitta il 
fiume , e s’impadronisce degli opposti . colli ; 
del che sgomentati i Parti , che ardivano in- 
vadere la Siria , si ritirano-, e fomentano per 
l’Armenia l’unica loro speranza. 1$. Peto i- 
gnaro delle cose imminenti , debilita le ,tfBp* 
pe con dei congedi , e col farle vagare ; ed 
aH’avvicinarsi le imponenti forze di Vologese , 
cerca di chiamare in fretta qualche lontana le- 
gione , e di prendere qualche opportuna mi- 
sura : ma perchè coll’orgoglio disprezza il con- 
siglio dei saggi , poi la ritratta , si Vippiglia 
al peggio , e si espone al pericolo. Ciò non o- 
stante Corbulone'gl’invia con fretta il soccor- 
so di tre mila legionari’, di ottocento di ca- 
valleria ausiliària, 0 di altrettante coorti»* 41. 
Yologese benché sapesse, che le strade siano 
circondate dalla fanteria;, e dalla cavalleria 
Romana, vi marcia dritto, erompe, e le fuga, 
tranne il centurione Tarquizio Crescente , che 
strenuamente si sostiene,, e con vigorose sor- 
tite, in nn presidio: ma essendosi .nelle .ne- 
cessità estreme alla forza, irrisistibileì* dovuto 
abbandonare,’ » feriti, e qualche integro fug- 
giti, giungono r finalmente, al campo, ciferiscor 
no il numeroso esercito, il valore , e «la cru- 
deltà de’ Parti, onde vieppiù atterrite le resi- 
duali truppe romane, 0 lo stesso,* Peto scrive 
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amiliafo a Corbulone , che mandasse a libe- 
rarlo. 42. L’imperterrito Corbiìloue provvedu- 
to a tutto, e provveduto di tutto marcia per 
Azar, e per la Cappadocia nell’ Armenia. In- 
contra dei furtivi, e gli esorta di ritornare 
a Peto, non potendo eglino esser imponi sot- 
to il suo rigore. Indi esorta le sue legioni a 
rapidamente marciare < contro ib nemico , e le 
accende di virtù, e di coraggio. 43. Vologe- 
se pertanto maggiormente stringeva l’assedia- 
to campo di Peto per combatterlo, è tagliar- 
lo a pezzi : ma questo timido non usciva, che 
per la sola difesa delle munizioni , aspettan- 
do ansante Corbulone. Nondimeno ■ Peto spa- 
ventato scrive a Vologese non supplicandolo , 
ma lagnandosi delle ostilità contro gli Arme- 
ni , e che Vologese con tutte le forze dei Par- 
ti se opprimesse due sole legioni , il. Romano 
impero con tutte le forze dell’universo distrug- 
gerebbe il regno dei Parti. 44. Vologese dàun’e- 
vasiva risposta. Peto gli chiede un colloquio 
nel quale si convenne liberarsi le legioni dal- 
l’assedio, evacuarsi r.àrmeuia da’romani , con- 
segnarsi ai Parti le vittuaglie,e daVologese spe- 
dirsi ambasciatori a Nerone. 15. * Vologese spo- 
glia le legioni degli abiti, e se ne ritiene le armi; 
ed in quello stesso luogo innalza un trofeo della, 
riportata vittoria. 46. Peto, che si vilndente ce- 
de , aveva tanta vittovaglia nel campo , che i 
nemici dopo abbondevolmeitte provredutisi, ne 
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lava a liberarlo, non era distante, che tre gior- 
nate. Corbuione incontra queste misere legioni 
lagrimanti per vergogna presso le rive deH’lìu- 
frate. 17. Corbuione si lagna di Peto della inu- 
tile fatica, e della di lui poltroneria , senza la 
quale avrebbe potuto terminar la guerra. Peto 
voleva con Corbuione ritornare neH’Armenia: 
Corbvdone risponde di non poterlo senza che 
Cesare l'autorizzasse. Vologese scrive a Corbu- 
lone di abbandonare le castella di là dell’Eu- 
frate; Corbuione a Vologese , che evacuasse 
l’Armenia. Il re concedette. Le fortificazioni di 
Corbuione furono demolite, e nella loro libertà 
restarono gli Armeni. 18. In Roma all’incontro 
innalzansi trofei , ed archi per la vittoria con- 
tro i Parti, mentre n’esiste integra la guerra. 

19. Senatoconsulto, che annulla le adozioni 
degli orbi, in conseguenza delle quali^ gli adot^ 
tati occupavano le pubbliche cariche con que- 
sta frode. ^0. Accasa di prepotente jattanza, e 
d’ingiuria al senato contro l’opulento Claudio 
Trimarco Cretense, e sentenza di Trasea, che C 
gravi delitti generano le savie leggi, e che U 
prevenire è meglio del punire. 21. Continuando 
Trasea di essersi malamente . disusato l’egregio 
costume antico di. mandarsi ottimi soggetti il- 
lustri ad osservare, a vigilare, e riferire, come 
le provincie erano amministrale, e la condotta 
dei provinciali, onde in soggezione, ed a dove- 
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re tenersi gli amministrati, e gli amministrato- 
ri. ^2. Fu lodata questa sentenza di Trasea, ma 
non ne fu perfezionato il senatoconsulto. Cesare 
rescrisse che ninno rapportasse al concilio dei 
Eocii doversi ringraziare presso il senato i pro- 
pretori, od i proconsoli. Di Pompei crolla la 
maggior parte per un tremuoto. 23. Nerone 
con grandissima letizia ha una figliuola parto- 
rita da Poppèa; la nomina' Augusta, ed anche 
a Poppèa dà l’istesso agnome. Gli muore dopo 
quattro mesi, e ■ ne sommo il suo dolore. 11 se- 
nato le decreta onori, e cullo divino. 

24. Giunti in Roma gli amh&sciatori dei Par- 
ti espongono a Nerone, che non ostante di aver 
potuto opprimere Tigrane, Peto , e le legioni 
tutti chiusi; e non ostante di aver abbastanza 
favorevoli sperimentati gli effetti della forza ; 
pure con moderazione lasciatili già salvi, chie- 
deva Vologese il trono di Armenia a Cesare pel 
fratello Tiridate. 25. E mentre Trasea, in oppo- 
sto, rappresenta gli affari, si domanda il cen'- 
turione, che aveva accompagnati gli ambascia- 
tori , del vero stato dell’Armenia , e questo 
accerta di esserne stati discacciati tutti i ro- 
mani. Compresa dall’imperatore la derisione dei 
Parti, che chiedevano ciò che avevano rapito, 
addimanda consiglio se piacesse una dubbiosa 
guerra anzicchè una vergognosa pace, e fu pre- 
scelta la guerra. Se ne dà il comando a Cor- 
bulone con un assoluto potere, scrivendosi ai 
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tretrarcbi, ai preretti,ai re, ai proccuralori, ed 
ai pretori, che ubbidissero tutti a Corbulone; e 
si licenziano inutili gli ambasciatori, benché 
colla speranza di poter Tiridate personalmente 
chiedere a Cesare la corona di Armenia. E ri> 
chiamato Peto, che tetneva della spiaceyole sua 
condotta gastighi maggiori, fu con sole beffe, e 
derisioni da Cesare perseguitato. 26. Corbulo- 
ne riunisce le forze, e riorganizzatele in un sol 
esercito, prima di tragittar l’Eufrate il passa a 
rivista, e convenevolmente, per entusiasmarlo, 
gli arringa. 27. E marciando contro il nemico, 
non disprezza gli incontrati ambasciatori, invia- 
tili da Vologese, e Tiridate per la pace: ed agli 
ambasciatori- aggiugne dei centurioni con mo- 
dellata commesslone di chiedere ragionan- 
do, che miglior sarebbe a Tiridate ricevere in 
dono da Cesare intatto il regno di Armenia; ed 
a Vologese il regnare sui Parti indomiti colla 
società romana. 28. Vologese chiede un armi- 
stizio, e Tiridate un colloquio. Si destina per 
congresso il luogo del campo, in cui Peto fu 
assediato, e vinto: ivi convengono, e si abboc- 
cano Tiridate,’ e Corbulone. 29. Si pattuisce , 
che Tiridate dgponga la corona di Armenia a 
piè del simulacro di Cesare, e non indi la riceva 
in dono, che dalla mano di Nerone : e termina 
il colloquio, col bacio. Indi nello stesso luogo 
della disfatta dei romani si eseguo con pomposa 
cerimonia religiosa, e militare la più solenne al 
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cospetto degli Dei, e di amendue gli eserciti la 
deposizione del diadema, cheTiridate si tolse dal 
capo, ai piedi del simulacro di Nerone, 30. Cor- 
I)ulone compie la gran cerimonia con un son- 
tuoso banchetto, che dà a Tiridate, che ne di- 
manda, e Corbulone glie ne spiega i magnifici 
misteri. Tiridate lascia a Corbulone la figlia in 
ostaggio, e parte per Roma. 31. Corbulone ai 
prega da Vologese, onde far presentare in Ro- 
ma il fratello Tiridate non in umile ma in di- 
gnitosa figura. 

32. Molti senatori, ed illustri femmine s’in- 
famano sull’arena. 33. Nerone opinando insuf- 
ficiente alla sua maestosa voce cantare nel suo 
palazzo, e nei suoi giardini, va a cantare nel 
pubblico teatro di Napoli. 34. Crolla il teatro 
di Napdli, e parte per la Grecia, passaildo per 
Benevento, in cui Vatinio vergognosissimo uo* 
nio, gli dà uno spettacolo di gladiatori. 35. Ne- 
rone con false accuse costringe il nobilissimo 
Torquato Silano pronipote d’Augusto a svenar- 
si. 36. Nerone ritorna dall’Acaja in Roma, dori- 
de volendo di nuovo partire, n’è distolto da oc- 
culti timori, e finge trattenersi per non abban- 
donare il suo amato popolo. 37. Banchetti incre- 
dibili pel lusso, e per la lascivia imbanditi da 
Tigellino , per vieppiù affamare le insaziabili 
libidini di Nerone, nello stagno di Agrippina , 
al cui dirimpetto lido i lupanari di prospettiva 
ripieni di donne illustri colle ignudo meretrici 
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alla pubblica vista, sommiaistravano allo più 
freddo, e duro spettatore grincitameoti al fa- 
melico desiderio. Finalmente il vergognoso ma- 
trimonio antinaturaie di Nerone , qual fem- 
mina, con Pittagora l’uomo lo più sfacciato di 
quel gregge corrotto con forma legale, e pub- 
blica si celebra , e si consuma. 38. 39. 40. 

41. 42., e 43. Incendio di Roma occultamente 
da Nerone comandato, per la stolta superbia, 
che distrutta, e rifabbricata, le imponeva im- 
mortalandosi il suo nome Neronia, e mentre il. 
fuoco divorava le immense ricchezze, ed i ca- 
polavori deH’universo tutti in Roma dalle tante ,.? 
vittorie trasportati; e mentre le fiamme ince- 
nerivano gente di ogni ceto, di ogni età , e 
di ogni sesso , si respingevano da taluni sol- 
dati alcuni, che. osavano far argine, od 'estin- 
guere il fuoco. Ed in un lutto tao tu ^grime- 
vole , ed universale si vede , e si sente Ne-‘ 
rone , che suonando, e cantando rappresen-* 
ta sulla scena come per diletto , l’ incendio 
di Troja. Ma Nerone ascoltando, che il popo- 
lo irritato gl’imputava la causa di quella di- 
struzione, e di quella strage, timido egli per 
allontanar da se questo rumore , ne calunnia 
ì cristiani, e oon diversi atroci tormenti li fa 
crudelmente morire. 45. Gravissime imposizio- 
ni, e spogli sull’ Italia , sulle proviùcie , sui 
sodi, sui templi ^ e sui privali. 46. Tentati- 
vo dei gladiatori in Frenesie. Procella , che 
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naufraga molte navi. 47. Varii funesti por- 
tenti. 48. Conspirazione di C. Pisene contro 
Nerone. 49. Subrio Flario tribuno delle pre- 
toriane coorti, Sulpizio> Aspro centurione, Lu- 
cano Annèo , Piauzio Laterano consolo desi- 
gnato , Flavio Scevino , ed Afranio Quinziano 
n’erano i complici principali. Si aggiungono 
Fenio Rufo prefetto dèi pretorio, ed altri mol- 
tissimi complici. Concertano il modo di truci- 
dare Nerone. 51. Una certa donna Epicari non 
di fama onesta, che penetrò la congiura, vo- 
lendo trarre a partito Yolusio Procolo colon- 
nello della flotta di Miseno disgustato da Ne- 
rone, ce la svela, senza nominar però congiu- 
rato alcuno. Procolo ne informa Nerone. Sì 
chiama Epicari, che tutto nega ; ma Nerone 
la detiene. 52. 1 congiurati temendo dei tra- 
dimenti , ne differiscono l’eccidio , e cambiano 
il Inogo, in cui doveva consumarsi. 53. Final- 
mente i congiurati risolvono di trucidar Ne- 
rone nei giuochi Circensi , fingendo ivi Sce- 
vino di supplicarlo, e prostrato ai suoi piedi 
abbracciarli , e distenderlo a terra , indi ac- 
correr gli altri, ed ucciderlo. 54. In una con- 
spirazione .di tante migliaia di congiurati di 
ogni sesso, di ogni ceto, e di ogni condizio- 
ne, tenuta maravigliosamente per luogo tem- 
po occulta ed impenetrabile , nasce il tradi- 
mento dalla casa di Scevino , il cui liberto 
Milico 55. nel giorno innanzi alia esecuzione 


Digitized by Googic 



151 

della congiura si presénla a Nerone, e mani- 
festa quanto aveva inteso , e veduto. Scovino 
si conduce arrestato a Neroqe, ma con tanta 
franchezza >in faccia a Milico si difende , che 
sarebbe stato licenziato , se la moglie di Mi- 
lico non avesse suggeriti i preceduti colloqui 
con Antonio Natale intrinseci entrambi dì Pi- 
sone. Ma fatto venir Natale , e discrepando 
colle risposte , si ristringono in carcere : e 
Natale intollerante dei tormenti , manifesta la 
congiura, ed i congiurati; nè Scevino ìndi re- 
sistette a confessar lo stesso. 57. Nerone si 
ricorda di Epicari per l’indizio di Volusio Pro- 
colo ancor arrestata ; si fa venire, ma in mez- 
zo ai tormenti li più atroci tace tutto fin a 
spontaneamente, dopo dilacerata, strangolarsi. 
58. Alcuni conspiratori contro gli altri infe- 
rociscono , denunziando , ed inqnirendo. 59. 
Scoverta la conspirazioqe, molti esortano Pisb- 
ne a slanciarsi , a tentar la fortuna , od a 
gloriosamente morire ; ma questo codardo si 
ricusa, ed aspetta fìnchè vilmente viene a sve- 
narsi. 60. 61. 62. , e 63. Si fan morire per 
ordine di Nerone i conspiratori Plauzio Late- 
rano consolo designato, che si trucida dal tri- 
buno Stazio suo complice ; e si svena Annèo 
Seneca l’instìtntore, ed educatore dello stesso 
Nerone. 6i. Vuole emularlo anche la sua mo- 
glie Paolina, che pure si aprì le vene, ed in- 
sieme si sarebbe estinta se Nerone non htcst 
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se impedita ia di costei morte. Seneca sten- 
tando a morire , essendoché per Tecctriezza , 
e per estenuazione pigro gli gocciolaTa il san- 
gue da tutte le aperte vene, addimandò all’amico 
Stazio Seneca la cicute, che tracanna invano: 
e finalmente per abbreviare i dolori , fa im- 
mergersi in un caldo bagno , nel quale poi 
morì. 65. Si die e di essersi risoluto, che do- 
po ucciso Nerone da Pisene, ancora ’ questo 
si sarebbe trucidato , e Seneca si sarebbe ac- 
clamato imperatore. 66. e 67. Si convince,- e 
fa morire anche. 'Fenio Rufo prefetto del pre- 
torio, che aspramente contro i complici inqui- 
riva : e da Nerone rimproverato del tradimen- 
to, gli risponde: Ni uno più di me ti fu fede- 
le tìn a che meritasti d -esser .amato ; ma co- 
minciai ad odiarti dopo che parricida della 
madre , e della moglie ^ cocchiere , incendia- 
rio , ed istrione divenisti. 68.- Ed il centurio- 
ne Sulpizio Aspro por interrogato a Nerone 
rispose , che non avrebbe conspirato , che per 
soccorrere a tanti vergognosi di lui misfatti ; 
e dopo aver Sulpizio , così risposto vien tru- 
cidato. Bramava Nerone , che si fosse indica- 
to complice anche il consolo Vestino; n’ era 
questo innocente , nè fu indicato da chic- 
chessia. Ma Nerone per un odio occulto man- 
da a trucidarlo ; Yestino però il previene 
con volontaria gloriosa morte. 70. Indi Ne- 
rone fa morire M. Annèo Lucano -, poeta , 
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e gli altri congiurati Senecione , . Scevino , e 
Quinziano. 71. Intanto vedesi Roma piena' 
di funerali , il Campidoglio di vittime, e di 
ringraziamenti, e Nerone di godimenti. Anto- 
nio Natale, e Cervario Proculo complici , co-^ 
me traditori de’ socii si rimunerano della im- 
punità. Mitico è ricolmato di grandi ricchez- 
ze, e decorato col nome di Conservatore. Un’ 
altra moltitudine sospetta , od odiosa al prin- 
cipe fu variamente punita, o con destituzione 
dalle cariche , o con esilii. .72. Dopo questi 
fatti Nerone fa largizioni di danaro ai solda- 
ti , e di frumento alla plebe ; e decora j co- 
me se si fosse vinta una guerra, Petronio Tur- 
pilliano , Coccejo Nerva, e Tigellino delle in- 
segne trionfali, ed a NinCdio tìglio di una li-* 
berlina meretrice, colla quale il procreò Cajo 
Cesare, secondo si vuole, delle; insegne con- 
solari. 73. Nerone con un’ orazione in senato 
e con un editto al popolo si giustifica dell’o- 
perato contro tale congiura , imputandolo il 
popolo di averne la congiura immaginata , e 
di aver condannati tanti infelici , o per sevi- 
zia , 0 ' per timore. Ma la congiura fu in ef- 
fetti vera per confessione di alcuni degli stes- 
si condannati' a morte;' di altri all’esilio , che . 
dopo la morte di Nerone ritornati in Roma , 
radermarono. 74. Dal senato si decretano ria-' 
graziamenti egli Dei , templi , e' tante altre 
pratiche per adulazione memorande. E Ceria- 
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le Anizio consolo designato espresse la sua 
sentenza, che si fosse col pubblico danaro in- 
nalzato un tempio al Divino Nerone : cosa fin 
allora del tutto strana , che un uomo ancor 
vivente, ancorché avesse le- virtù degli Dei, 
si arruolasse ai celesti abitatorii 


EPITOMIE 

DEL LIBRO 16. ED ULTIMO DEGLI ANNALI. 
0 


§. 4. 2. e 3. Cesellio Basso oriundo Carta- 
ginese dà una realtà fantastica ad un suo not- 
turno sogno di esistere un tesoro immenso na- 
scosto da Didone in un ingegle speco di un suo 
campo : e manifestatolo a Nerone , si fabbrica 
una flotta per mandarsi a prendere. A tanto 
rumore accresce Roma il suo lusso , e le sue 
crapule, e vieppiù dilapida le vecchie per l’a- 
spettativa delle infinite nuove ricchezze. Ma spe- 
rimentatasi la ignominiosa illusione , Cesellio 
si dà volontaria morte , o secondo altri fosse 
stato trucidalo , e statili confiscati i beni. 4. 
11 senato intanto, essendo il giuoco lustrale già 
vicino , per velare questa vergogna , offre a 
Nerone la vittoria del canto , e la corona del- 
la facondia : ma Cesare disprezzandooe 1’ of- 
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ferta , vuole realmente maritarla col sudore , 
e con i comici agoni sulle scene. 5. Soggetti 
di lontane p.rovincie , e di costume più inte- 
gro , trovatisi presenti a tale spettacolo , e 
non applaudendolo, come i Romani , ne furo- 
no bastonati dai sgherri : e qualche Romano 
che non applaude , ha peggior sorte ; spian- 
dosi ugualmente chi non applaudiva , e ch<i 
non interveniva per ìndi punirsi. 6. Nerone i- 
racondo uccide con. un calcio la gravida sua 
Poppea. 7. Egli rende più odiosa Poppéa col 
divieto a C. Cassio deU’olHcio dei funerali, ed 
unisce alla costai sorte Silano ; preludio ciò 
di volér perdere entrambi. 8. Indi falsamente 
accusar fa d'incerto Lepida moglie di Cassio, 
e zia di Silano. 9. Con un Scnatoconsuito si 
esiliano Cassio, e Silano , e la sorte di Lepi- 
da si lascia in balia di Cesare. Silano prima si * 
chiude in Bari, e poi si manda a trucidare da 
un centurione. 10. Accusati dal liberto Fortu- 
nato, che prima gli aveva spogliati di molli 
beni, per odii occulti e per gelosia di Nerone, 
attesa la nobiltà del di loro genere, si condan- 
nano. L. Vetere, Sestia sua suocera, e sua fi- 
glia Polluzia, vedova di Rubellio Plauto. Que- 
sta mandata dall’amor paterno, dopo di aver 
assordito con una voce più che di uomo rin- 
facciando a Nerone chiuso nel suo palazzo la 
lor’innocenza oppressa, costui se le mostra im- 
mobile, e freddo senza risponderle. li. Ed al- 
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lora Polluzia ritoraata. al padre , ed all’ava , 
prevenendo leiTetto delia coadanoa,' tutti , e tre 
in una medesima stanza volontariamente si sve- 
nano, fìtti scambievolmente gut^rdaudosi fìii ai. 
momenti estremi, si estinguono prima Pava, in- 
di il padre in fin la fìglia. 12. Accusalo dal pro- 
prio liberto, che si premia, esiliasi P. Gallo sol 
perchè stato amico di Fenio Rufo, e di L. Ve- 
iere. 13. Un turbine di vento devasta la Cam- 
pania,, ed una peste distrugge "gli uomini. 14. 
Antistio Sosiano già esiliato per poesie ingiu- 
riose al principe f conosce Pamenone esiliato 
nello stesso luogo , famoso pel mestiere 4ei 
Caldei , ed avendo scoverto che da Antejo si 
somministrava danaro, e che andavano , e ve- 
nivano corrieri, ne intercetta le lettere, e quin- 
di denunzia a Nerone, che Antejo, ed Oslorio 
scrutinavano la sua esistenza. Antejo piu vi- 
cino avendone avuto avviso , col veleno se 
stesso uccide. 15. E poscia Ostorio il doma- 
lor de’ Britanni col pugnale di propria inano 
si trafìgge. 16. Morendo di psopria. mano , e 
da poltroni tanti illustri , e potenti personag- 
gi , senza slanciarsi insieme alla, difesa , e 
contro un sì detestabile principe odiato; pa- 
re che un’ira funesta dei numi tanto ope- 
rasse. 17. Spontaneamente si uccidono Annèo 
Mella Ceriate, Anicio, Rufo Crispino,, e C. Pe- 
tronio, prevenendo le condanne rispettive. 18. 
Questo C. Petronio pei suoi vizi , e per la 
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delicatezza delle ToluUà era giunto ad esser 
tanto grato a Nerone, che questi non alimen- 
fava la sua guzzoviglia, che di cibi, e di be- 
vande approvate da Petronio. Ciò avendo in- 
gelosito Tigellino , come amico di Scevino ili 
fa accusare. 49. Petronio si apre le vene , e 
poi se le fascia, onde ragionar intrepido co- 
gli amici , e quindi morir costante, scioglien- 
dosele di botto, qual se casualmente morisse , 
e resegue.^;: ma furono ben frivoli gli estre- 
mi suoi discorsi. Scrive però a Nerone una 
lettera , divulgando , e rinfacciando tutte le 
più occulte sue vergogne. 20. Nerone cruc- 
ciato , che Silia sua confìdente, moglie di un 
senatore, avesse palesato a Petronio il segre- 
to deposito , che custodiva ella delle sue la*> 
scivie, la manda in bando. 24. Dopo di aver> 
Nerone distrutti ìanti illustri personaggi, viene 
a distruggere la virtù stessa immedesimata'! 
nella persona di Trasea Peto , ed in persona 
di Barea ScH'ano. Nerone già 'odiava la virtù 
di Trasea, che colla inflessibilità, e colla in- 
génuità non piegava nè all’approv^j^ione , nè 
all’adulazione delle sue scelleratezze : ma <st 
aggiunse Cossuziano Capitone, nemico perchè 
Trasea sostenne i Celici, che T accusarono, ed.. 
il fecero condannare di concussione , il quale 
avvicinando Cesare, stimolandolo, gli ricordava 
oltre alle antiche , le novelle olTese , ripeten- ^ 
dogli, che Trasea tacque io senato sulla morte 
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di Agrippina : Che opinò faTorevolmente su di 
Antistio ofFensor di Cesare; Che non interTea- 
ne quando si doTevano a Poppèa decretar o- 
nori. 22 . Che nel principio dell’anno evitasse 
prestar il dovuto giuramento : Che non sagri- 
llcò mai nè per la salute del principe, nè per 
la celeste voce: Che prima frequentava, e poi 
non entrava più in Senato: E perchè non aveva 
sentenziato cogli altri contro Silano, e Yete- 
re ; e con queste instigazioni accende Nerone 
d’ira, e di vendetta; e quindi a se accusatore 
associa Marcello Eprio, uomo torbido , loqua> 
ce, ed arrogante. 23. Ostorio Sabino' aveva 
accusalo già Barea Sorano proconsolo dell'A-' 
sia, perchè con una severa giustizia oscurava 
le azioni del principe, e rendendo Cesare in 
tal modo odioso, si conciliava la provincia alle 
cose nuove. Si condanna Sorano quando Tiri- 
date andava, e veniva per impetrar la corona di 
Armenia. 24. Trasea scrive a Nerone di vo- 
ler sapere i<su'oi delitti per giustificarsi. Ne- 
rone temendo della innocenza di Trasea , co- 
manda di cpnvocarsi i padri. 25. Alcuni consi- 
gliano Trasea di difendersi nel senato; altri a 
prevenire colla spontanea morte la condanna. 
26. Trasea si risolve a darsi la morte, malgra- 
do il tribuno della plebe Aruleno Rustico si 
offrisse d’intercedere. 27. Intanto le coorti pre- 
toriane armate assediano ii tempio di Venere, 
ed altri globi armati l’ingresso della curia, e 


Digitized by Google 



159 

per mezzo a questi mioacciaDli, e torvi passano 
ed entrano i minacciali senatori, udendo insie- 
me una trista orazione del principe. 28> e l'ar- 
rogaute strepito della voce degli accusatori 
Cossuziano, ed Eprio, 29, i quali colle stesse 
loro accuse indirettamente predicano coi fatti 
la gloria della innocenza, e della virtù di Tra- 
sea. 30. lodi si ascolta la iniqua accusa di 0* 
storio Sabino centra Sorano. 31. S’interroga 
dall’accusatore la fìglia di Sorano, che rispondei 
in una maniera giusti&caliva, ragionevole^ e 
commovente, ma non si ascolta dai timidi se- 
natori. 32. Sorano interrompe, e dimostra, che 
non poteva la figlia conoscere i delitti di Plau-^ 
to il marito. Contro la innocenza di Sorano vi 
furon compri falsi testimoni , il peggior dei i 
quali P.,£gnazio suo cliente. 33. 11 virtuoso 
Cassio Asclepiodoto ricchissimo dei Bitini non 
abbandonò mai, e soccorrendolo sempre. Sora- 
no fin agli estremi. A Trasea, a Sorano, ed a Ser- 
vilia si concede la scelta della morte. Elvidio, c 
Paconio si discacciano dall Italia. Montano si 
consegna al padre. Agli accusatori Eprio , e 
Cossuziano si danno cinquanta milioni di se- 
sterzi per ciascuno , dodici milioni ad Osto- 
rio, e le questorie insegne. 34. Mentre Tra- 
sea ragiona con Demetrio Cinico intorno alla 
natura deU’aoima, e della dissociazione dello 
spirito dal corpo, giugne l’amico Domizio Cesi- 
liano, e gli annunzia lagrimando, la sentenza 
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del senato. Trasea gli esorta di subito questo 
senatocoDsulto eseguirsi; e gli esorta insieme, 
ch’eglino non si mischiassero ai pericoli di un 
condannato. Ammoni Arriasua moglie, la qual’-e- 
mulando l’ava eziandio voleva svenarsi, per sus- 
sidio dell unica figliuola comune , a conservar 
la vita. 35 . Trasea ricevuto il senatoconsulto, 
conduce Demetrio, ed Elvidio suo genero nella 
sua stanza di letto; ed'* apertesi le vene, ed ef- 
fondendo il sangue al suolo, chiama a se vici- 
no il questore, che recogli il senatoconsulto , e 
LIBIAMO, dissegli , A GIOVE LIBERATORE: 
Guarda, o giovane, e gli Dei ne vietino l’au- 
gurio certamente. Del resto sei nato in quei 
tempi, ne’ quali è espediente confermar l’auimo 
con costanti esempli. E quindi insoffrir dei cro- 
ciati, si rivolge a Demetrio, E così morì 

il eaggio, il giusto, e Tinnocente Trasea ! 
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EPITOME 

" Del lilrt0 i. ìrelle 


§, 1. La storia , dice Tacito , dalla fonda- 
zione di Roma al fìnir della repubblica è sta- 
ta scritta da sublimi ingegni con ugual' elo-' 
quenza, e libertà. Ma quella dei tempi poste- 
riori si è composta da scrittori , che per ti- 
more, per odio , o per adulazione han molti 
fatti narrati falsi, lo da queste cause lon- 
tano non tramanderò , che la sola verità , 
non ostante , che sia rara la felicità dei tem-* 
pi, nei quali sia permesso pensare. , e parlare 
coiàe si deve. 2. Intraprendo un’opera di ca- 
si ripiena, quattro principi trucidati, tre guer- 
re civili, più esterne , e sovente miste , pro- 
spere nell’Oriente, nell’Occidente funeste impre- 
se. Italiane città distrutte , l’istesso Campido- 
glio incendiato dai cittadini, le scelleratezze , 
i delitti , ed i delatori premiati , e le ricchez- 
ze, gli onori , e le virtù vittime del ferro di- 
struttore , corrott’ i servi contro i signori , 
contro i patroni i liberti, ed a chi manca un 
nemico è dagli amici oppresso. 3. E pure in 
un secolo di virtù sì sterile non mancano e- 
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sempli di eroismo insigne, mogli, madri, Ggli 
generi e parenti, che seguono i mariti , i fi- 
gli, i padri, i suoceri , ed ì congiunti profu- 
ghi; serri imperterriti, ed invitti in faccia ai 
tormenti, e frequenti spontanee generose mor- 
ti. 4. Del resto prima che io componga la pre- 
parata materia, conviene rimembrare io stato 
di Roma, la volontà degli eserciti , le abitu- 
dini delle provincie , e cosa mai più forte, o 
debole era nel mondo tutto, acciò insieme co- 
gli eventi perloppiù fortuiti se ne conoscano 
pur le caginni. Il fine di Nerone destò diver- 
si affetti nei padri, nei cavalieri, nelle costoro 
clientele , e negli esuli , che tutti provarono 
un godimento di una quasi riacquistata liber- 
tà ; ma nelle legioni il pensiero di poter esse 
'Creare il principe: nella sozza plebe le gozzo- 
viglie ; 5. nei soldati civici avvezzi ai giura- 
mento dei Cesari , il non vedersi dare il do- 
nativo da Galba, e vieppiù tumultuanti, per- 
chè agitati dal prefetto Ninfidio Sabino , che 
macchinava per se l’impero. I soldati compli- 
ci di Ninfidio già oppresso , che predicavano 
le largizioni di quattordici anni di Nerone, e 
l’avarizia di Galba, ne nutrivano perciò un vi- 
vo dispiacere. 6. Tito Yinio consolo, pessimo 
uomo, e Lacone prefetto del pretorio infingar- 
do , ed odiato vieppiù inabilitano il vecchio 
Galba. Il massacro di Cingonio Varrone con- 
solo designato complice di Ninfidio , e l’ ecci- 
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dio di Petronio Tarpiltiano consolare per ordi- 
ne di Galba : l’iogrcsso di questo principe in 
Roma con truppe straniere , e col macello di 
più migliaia di soldati inermi : 7. gli eccidii 
di Claudio Uaero, e di Fontejo Capitone, quel- 
lo turbando rAfrica , e questo la Germania , 
fatti anche da Galba eseguire : e dnalmente 
gli aridi, e prepotenti liberti, i servi ingordi, 
e la senile età di Galba derìsa da una plebe 
vaga della gioventù dei recenti cessati.impern- 
tori^ tutte queste circostanze insieme rendono 
Galba noioso in Roma. 8. E nello ‘^rovine ie; 
eluvio Rufo ìignaro, del politico e del militare^ 
comanda la Spagna nelle Gallie molte citta- 
dinanze erano disgustate : l’esercito della bas- 
sa Germania per la uccisione di Fontejo Ca- 
pitone , e per altre cause era dispiarìuto del 
Cesare novello j 9. L’esercito deiralta Germa- 
nia disprezza il comando del vecchio Erdonio 
Fiacco : gli eserciti Brittanico , e dell’Illirico 
erano tranquilli. 49. rielI’Orimtte ancora nella 
calma comandava la Siria il valente politico 
militare Licinio Mneiano : Flavio Vespasiano 
comanda la guerra Giudaica : 41. L’Egitto si 
governava dai Cavalieri Romani : l’Africa era 
contenta di ogni principe: le due Manritanie, la 
Rezia, il Nerico, e la Tracia si ■ raffrenavano 
dai proccuratori : le provincie erano inermi , 
e ristesse Italia era la più esposta. Ecco lo 
stato degli affari quando Galba assunse il go- 
verno dell’impero. 
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42. L’esercilo dell’alla Germania , violato il 
giuramento, reclama un altro imperatore pres- 
so il senato. Galba affretta a questo annunzio 
l’adozione. 43. La somma del potere è divisa 
tra Vinio, Lacone, ed il liberto Icelo, che do- 
minano Galba, per la elezione, Vinio inclinan- 
do per Ottone suo presuntivo genero futuro , 
e Lacone, ed Icelo per altri : ma Galba , co- 
noscendone i vizi , abborrisce Ottone. 14. Gal- 
ba nulla sapendo della ribellione di Vitellio , 
affannato per la defezione dell’esercito Germa- 
nico, affretta la convocazione dei comizii del- 
l'impero per adottare Pisene Liciniano, che Io 
stima nieritevole, non ostante, che pur Lacone 
glielo suggeriva. 15. E Galba presa la mano 
di Pisene, gli favella, che non a se , ma l’ a- 
dotta alla repubblica successore, per le virtù, 
che in lui distingue: 16. E dandogli tutt’i pre- 
cetti per essere un ottimo principe , l’avverte 
di non far mai Nerone anche da’ buoni deside- 
rare ; esprimendogli infine di aver compito il 
suo voto nell’aver supplito alia sua vecchiez- 
za coli’aver dato un giovine principe alla re- 
pubblica. 17. Pisene corrisponde al padre con 
un breve , modesto, e riverente discorso ; ed 
indi va' l’adozione nel campo a pubblicarsi. 
48. Con Paconica imperatoria Orazione Galba 
manifesta l’adozione al campo , applaudita dai 
tribuni, spiaciuta ai mesti, e silenziosi solda- 
ti pel non ricevuto donativo ; ed i quali a- 
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Teodosi potuto eoo parco dono conciliare, nac- 
que l’antico rigore, e la troppa severità , cui 
uguali non siamo nel secolo corrotto. 19. An- 
che brevi; e semplici sono i discorsi di Galba 
e di Pisone al senato , ed ai soldati. Incalza- 
no gli annunzi! delle ribellioni Germaniche , 
e tì si eliggono , e mandano nuovi luogote- 
nenti generali , alcuni dei quali si ricusano. 
20. Si prende conto delle finanze , e si dis- 
piace col modo di esazione. Si congedano al- 
cuni sospetti dalle cariche , e se ne accresce 
il timore. 21. Ottone volgendo intanto il lus- 
so oneroso anche al principe; la inopia tol- 
lerabile appena ad un privato ; lo sdegno con- 
tro Galba , l’ira contro Pisone ; essere oppor- 
tuni ai gran tentativi i passaggi delle cose , 
nè far uopo la mora quando sarebbe men pe- 
ricolosa della quiete ; e che hnalmente la mor- 
te uguale a tutti per natura , o si cuopre di 
obblio presso i posteri , o dalla gloria si di- 
stingue, ed esser uno sempre l’esito morir in- 
nocente , o reo , ma d’animo forte a ragion 
morire ; tutto ciò in eonsiderando in somma, 
Ottone, alla sedizione sirisolve, 22- 1 liberti 
ed i servi, che avevano corrotta l’anima di Ot- 
tone, ostentandogli come sue proprietà i godi- 
menti delle libidini , e del lusso di Nerone ; 
ed i fallaci astrologi coi loro vaticinii nella 
presa risoluzione più il confermano. 23. Egli 
/|uindi chiama a se Timpegno dei soldati ; chia- 
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ma, transitando, a nome qualche veterano an- 
che soccorrendolo con danaro; rimembra le gran- 
di loro fatiche , e lo sconoscente Galba. 24. 
L afllanca Mevio Pudenie intimo di Tigellino , 
che qnand’Ottone pranzava presso Galba, lar- 
giva nel nome di Ottone stesso 100. danari 
a testa ad ognuno delia coorte di sentinella 
presso Cesare. 25. Due astati soldati Tessera- 
rio, edOptione corrompono tutti gli altri. 26. 
Temevano però di cambiar la milizia, ma in- 
tesa la defezione dell’esercito Germanico, tut- 
te si commossero le menti delle legioni, e de- 
gli ausiliarii. 27. Nel 15. Gennaio Galba sa- 
grificando ad Apollo, scoppiata la sedizione , 
pochi armati mettono a cavallo Ottone, e con- 
salutandolo imperatore, il conducono al cam- 
po. 28. Ivi li tribuni , ed i centurioni ante- 
ponendo le cose presenti alle dubbiose, ed al- 
le oneste, avviene che pochi attentano, più il 
vogliono, e tutti tollerano il pessimo misfatto. 
29. Galba ignaro , ed applicato al sagriOzio , 
riceve l'annunzio della sedizione di Ottone. Si 
cerca di esplorar l’animo della coorte stazio- 
nata nel palazzo. 30. Pisene energicamente 
per la salute del padre, del senato, deH’im- 
perio, e non della sua alloquisce contro i ri- 
belli. 31. Scappano gli alabardieri , benché 
la coorte ascolta il concionante: si danno de- 
gli ordini per sedare la ribellione , e per le 
vicine truppe richiamare a dovere : ma gli or- 
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dÌDÌ SODO disprezzati , maltrattati i coopera- 
tori , e la ribellióne si arvanza. 32. Alcuni 
consigliano Galba di chiudersi nel palazzo. 33. 
ÀltrJ consigliano di subito uscirsi ad attaccar 
Ottone prima che questo un’ armata organìzr 
zi. 34. Risone cotre nei campi. 35. Galba si 
arma , e monta a cavallo, mentre l’alabardie- 
re Giulio Àttico se gli fa incontro coll’acciaro 
insanguinato della mentita strage di Ottone. 
36. Ma negli accampamenti ov’era la sta- 
tua di Galba , circondano Ottone di vessilli , 
gli prestano il giuramento , la legione marit- 
tima praticando io stesso. 37. E profittandone 
Oltpne , lor alloquisce, mostrandogli il comu- 
ne pericolo , la comune salvezza , e l’odio 
del truce Galba. 38. Spargè arringando si- 
mili odii contro Risone. Indi apre gli arsena- 
li , arma tutti , e mettonsi in movimento. 39. 
Spaventato Risone dalle crescenti grida , ac- 
compagna Galba , che sortito si avvicina al 
foro. 40. Galba ( v. §. 44. ) è dimenato qua 
e là. Ottone temendo armarsi la plebe , ordi- 
na ai soldati di dissiparla , di farne macello, 
e di trucidare il principe. 41. Galba vien ro- 
vesciato da cavallo , e voltato per terra ; ed 
abbandonato da tutti , si vuole , che Camurio 
soldato della XV. legione gli avesse cól fer- 
ro strappata la gola , e dagli altri rotte , e 
lacerate le gambe , e le braccia , se gli tron- 
ca il capo. 42. Giulio Caro soldato legionario 
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frapassadogli il fianco , uccide Tito Vìnio , 
malgrado complice di Ottone. 43. Pisone pro- 
tetto dal valoroso pugnale del magnanimo 5^m- 
pronio Denso , centurione di pretoriana coor- 
te , si nasconde nel tempio di Vesta , donde 
Sulpizio Floro , e Stazio Merco .alabardiere sni- 
dandolo , J1 trucidano alle porte del tempio. 
44. Ottone allora mirò niun teschio con tan- 
to famelico sguardo , e compiacenza , quan- 
to quello di Pisone. In su delle picche infit- 
tì trasportansi i teschi fra le insegne delle coor- 
ti , mille se ne vantano gli uccisori , ed in 
seguito Vitellio avendo rinvenuti cento libelli 
di questi truci ( v. §. 40. ) millantatori , e 
chiedenti premi! , fè tutti massacrarli , non 
per onor di Galba , ma per costume traman- 
dato ai principi di fortificazione al presente , 
ed all’avvenire di vendetta. 45. 11 senato, ed 
il popolo cambiano di botto ; lodano i sol- 
dati , detestano Galba ; e baciano le mani di 
Ottone. Mario Celso consolo designato , fedele 
a Galba già si trucidava da’ soldati , ma Ot- 
tone il fa trascinare in carcere , per salvarlo 
daJ momentaneo furore , sotto specie di poi 
mandarlo al supplizio. 46. Tutti gli affari si 
trattano indi dai soldati. Eleggono Plozio Fer- 
mo per prefetto del pretorio , Flavio Sabino 
per prefetto di Roma. Intanto il soldato con 
i donativi , colle vacazioni , e con i saccheg- 
gi si avvezza a passare dalla miseria all’opu- 
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lenza , da questa alla sordida fame, e quin- 
di alle sedizioni , ed alla guerra civile. Si 
trucida il prefetto Lacone ; ed il liberto Ice- 
lo si fa perire di tormentosa morte infame. 
47. Si chiude il giorno col passaggio dalia 
sceleraggine alla letizia, li senato decreta ad 
Ottone la. potestà Tribunizia, ed il nome di 
Augusto. 48. Pisene morì di 31. anni di vita 
onesta , infelice , ed agitata. Tito Yinio di 47 
anni , di famiglia pretoria , di una infame 
condotta , complice dei stupri , e degli adul- 
teri! della moglie fin nel santo luogo delle 
principia , ladro nel banchetto di Claudio , 
ma buon amministratore del consolato nella 
Gallia Narbonese. 49. 11 corpo , ed il teschio 
di Galba dopo abusatine dalla licenza furono 
vilmente sepolti. Egli morì di 73. anni , no- 
bile , ricco , senza vizi , senza virtù , parco , 
avaro , e che sembrava capace d’imperare , 
se imperato non avesse. 50. Spaventa gene- 
ralmente Roma , il senato, i cavalieri , ed il 
popolo non solo la coscienza del crudo Otto- 
ne , e dei di lui vizi antichi , ma pur il tri- 
sto annunzio del corrotto Vitellio , che insor- 
ge cogli eserciti Germanici contro Ottone , 
donde una nuova guerra , e strabi nuove. 
51. Il principio del movimento deiresercito 
Vitelliano sorge dalla strage di Giulio Vin- 
dice , e delle sue ricche truppe. 52. Aulo Vi- 
tellio nel 1. Dicembre dell’anno scorso entra- 
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io nei quartieri di Verno delle legioni della bas- 
sa Germania, esercilatévi delle largizioni ai sol- 
dati , e delle promozioni agii uQìziali , Alie- 
no Cecina , e Fabio Valente l’insfigano ad ac- 
cettare l’impero. 53. Cecina inimico di Gal.ba 
per averlo fatto accusar di pecnlato , mette a 
sedizione l'alta Germania, 54. La cittadinanza 
dei Lingoni esprimendo per mezzo degli- ai» 
basciatori ì torti , che soffrivano ; accende al- 
la rivoluzione i soldati , quando Erdonio Fiac- 
co ordina -di partir occulti agli ambasciatori 
dal campo : ma ciò non ostante le legioni al- 
la ribellione si uniscono con segreto accordo. 
55. Alcune legioni della bassa Germania- nel 
4. Gennaro giurano invite per Galba ; mentre 
altre attendono il segnale della rivolta. Ma le 
legioni IV. e XX. delialta Germania simulta- 
neamente atterrano le immagini di Galba, le 
altre legioni seguendone l’esemplo. 56. Erdo- 
nio Fiacco debole ad opporsi , alcuni centu- 
rioni volendo difendere le immagini di Galba, 
son oppressi , e ligati. Si annunzia a Vitel- 
liò , che le legioni ribellate attendevano dal 
senato la nomina del novello imperatore: ma 
Vitellio fa sentire , o che dovevano esse eleg- 
gerlo , o cotnbattersi contro i ribelli. 57. Fa- 
bio Valente entra nella prima legione , e sa- 
luta imperatore Vitellio ; tutta la legione fa 
lo stesso , e l’intero esercito dell’alta Germa- 
nia ne segue Tesemplo. 58. Vitellio lèda con 
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arringo la prontezza dei soldati; Ordina i mi- 
nisteri del suo nuovo principato, ed ai soldati 
avidi di particolari vendette ne sottrae molti 
colla simulazione di ristringergli in carcere per 
in seguito aspramente punirli. 59. Si libera 
Giulio Civile. Valerio Asiatico comandante là: 
Belgica , Giunio Bleso la Gallia Lionese , e 
le troppe dei Grigioni si uniscono a Vitellio. 
60. Seguesi dall’esercito Britannico l’islesso e- 
semplo. 61. Vitellio alla testa di tante trop- 
pe destina di obbligare , o di forzare le Gal- 
lie ad unirsi a lui per indi irrompere nell’ I- 
talia , e crea all’nopo due capitan generali Fa- 
bio Valente , ed Alieno Cecina. 62. I solda- 
ti chieggono impazienti le armi alla spedizio- 
ne , e Vitellio indugia invischialo nella cra- 
pula, c nelle gozzoviglie. Si parte, ed ùn’Aqui- 
la volando placida innanzi alle armi, si prende 
per ùu augurio assai lieto. 63. Si marcia pei 
Trevi resi e si passa a Metz, ove si truci- 
dano 4CLOO. di quegli abitanti. Ed i Galli spa- 
ventati dà questa ferocia , ricevono umiliati , 
e supplicanti l’esercito. 6i. Nella cittadinan- 
za dei Leuci Valente ha l’annunzio della uc- 
cisione di Galba , e dell’impero di Ottone. 65. 
La imminente guerra accende l’antica discor- 
dia fra i Lionesi , ed i Viennesi , quegli prò- , 
Tocando le legioni contro questi. 66. Istiga- 
la l’armata marcia contro i Viennesi, che con 
suppliche, e danaro placano il sordido Valen- 
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te famelico , il quale fa dar pure SOO. dana> 
ri a soldato. Iodi s’iocamioaDO verso gli Al- 
lo, brogi , ed i Vocoozi , cui usano estorsioni; 
ed il peggiore sì pratica alla città di Luco- 
ne , che per danaro , stupri , ed adulterìi 
daU’incen.dio si esenta. 07. Cecinà fu più cru- 
dele, ed avaro contro gli Elvezii , i quali i> 
gnorando i casi di Galba , se gii oppongono ; 
e Cecina irritato anche per altre cause , ag- 
gredendoli di fronte, fa dai Pannoniì attaccar- 
li alle spalle. 68. Gli Elvezii inesperti alla 
guerra son assaltati da ogni parte da Cecina 
con vigoroso esercito , che ne fa strage , li 
fuga , e li saccheggia. Yictishur loro capita- 
le si consegna a Cecina. 69. I soldati volen- 
do a forza l’eccidio , e la distruzione della cit- 
tà , Vitellio appena può calmarli , e la cit- 
tà salvare. 70. Cecina per meglio assicurar- 
si del destino di Vitellio , temporeggia nella 
Elvezia, ove riceve l’annunzio , che l’ala Sil- 
lana sul Pò aveva per Vitellio giurato. 71, 
Ottone sospendendo i piaceri , il lusso , e le 
voluttà', compone ri tutto al decoro dell’im- 
pero. Condona a Mario Celso fedele di Galba 
tenuto negli arresti , lo accoglie anzi amico , 
e l’elegge per uno dei duci della guerra. 7^. 
Gon universal piacere , ma par diverse canse 
. si sente il crudele , e vergognoso eccidio del- 
J'iofame Tigell no. 73. Si condona Salvia Cri- 
spinella , maestra delle libìdini di ^ierone » e 
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colpevole di altri misratli , U cui eccidio era 
geoeralmeate bramato. 74. Prima Ottone scri- 
vendo promette a Yitellio ricchezze , lusso , 
stabilimenti di vita paciQca , e voluttuosa ; e 
viceversa Yitellio con più larga prodigalità , 
rispondendo , fa ad Ottone delle simili offer- 
te. Ed irriconciliabili tra loro , vengono fi- 
nalmente a scriversi l’nn l’altro le più gravi 
ingiurie , vicendevolmente rinfacciandosi gli 
stupri , gli adulterii , e mille altre ignominie 
ed infami azioni. 7o. Yalente osa indarno di 
corrompere la fedeltà dei pretoriani di Otto- 
ne. Essendo in Roma eziandio i fautori , e ' 
la famiglia di Yitellio , fu servata incolume 
da Ottone , ed altronde Yitellio conservò 
ancor integra la famiglia di Ottone dopo 
la vittoria. 76. Le legioni della Dalma- 
zia , della Pannonia , e della Misià giurano 
per Ottone ; la Spagna , e l’Àquitania prima 
per Ottone , e poi per Yitellio. Le provincie 
lontane perchè non tentate , Muoiano , Yespa- 
siano , la Giudea , la Siria, l’Egitto , TAfrica 
èrano per Ottone. 77. Ottone provvede le ca- 
riche dell’impero io modo di conciliarsi l’af- 
fezione dei grandi , e del popolo , e richia- 
ma , e reintegra gli antecedenti esiliati. 78. 
Fa eziandio delle largizioni , e dellè conces- 
sioni alle provincie , e ad alcune città delle 
stesse. 79. Il tutto essendo intento alla guer- 
ra civile e negletti gli affari esterni , ì Sar- 
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mali Rosolani si adulana di. ribellare , e d’ini- 
puaemente invadere , e saccheggiar la Misia; 
nm ciò non ostante dalle vicine legioni soa 
disfatti , e tagliati a pezzi. 80. Ottone chia- 
ma in Roma la XVII coorte della colonia O- 
stiense , eh’ essendosi fatta entrar di notte ar- 
mala in Roma , produce una sedizione y che 
per punto non ne seguì l’esterminio dei roma- 
ni. 81. E per difendere Ottone, che dalla coor- 
'te si credeva in pericolo, circonda il palazzo, 
mentre Cesare dava un sontuoso banchetto al- 
le principali matrone, e personaggi. Questi te- 
mendo tradimento dalla parte di Ottone; Ottone 
temendo dalla parte altrui un massacro; il se- 
nato spedisce i prefetti per calmar l’ira dei sol- 
dati ; si scioglie intanto il banchetto , e dei 
convitati chi per una , chi per un’ altra via 
incognita si salva per le tenebre. 82., Entra- 
no i soldati con violenza nel palazzo , diman- 
dano Ottone alla loro presenza , feriti i triba- 
pi ed i prefetti , che lor si opponevano ; Ot- 
tone colto ancor sul toro, con preghiere , e 
lagrime li seda appena. Ritornano dispiaciuti 
al campo. Il dì seguente Roma è tutta chiu- 
sa , ed in silenzio. I prefetti Licinio Proculo, 
e Plozio Fermo arringano ai soldati. Si distri- 
buiscono ad ogni soldato 5000 danari. I tri- 
buni ed i centurioni chieggono la dimissione, 
onde restarsi in pace. Allora arrossiti i soldati, 
entrano nell’ubbidienza , e domandano il sup-: 
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plizio degli aulori della sedizione. 83. ed 84. 
OUone con una politica orazióne alle truppe 
si loda dellafTezioDe j e del dì loro coraggio; 
(Si lagna della insubordinazione-, e dei delitti 
.commessi per eccesso del di lor amore verso 
di se ; gli precetta l’ubbidienza , e la disci- 
■ plina ; e dichiarando di molti esser i rei, co- 
manda il supplizio di 'due soli. 85. Con pia- 
cere di tutti i soldati fu tale orazione accolta, 

. ma non perciò ne seguì la perfetta calma , 
-poiché molti soldati erranti', e travestiti an- 
. -davano di notte ■'intrusi per le case degli opu- 
ilenli rubando , '6' commettendo altri disordini; 

_ anzi con maggióT terrore sospeltavasi, che_ ciò 
dagli occultamente- '|)'enétrBtl soldati Vilellianì 
si . praticasse, il timido senato adulando Otto- 
ne con un senatoconsuUo dichiara Vitellio pubi 
blico nemico , e 'pemeith;.' 88.' Succedono di- 
versi portenti Ud atterrir vieppiù la costerna^- 
fa Roma ; e fra questi una insolita micidiale 
inondazione dèi Tevere , e quindi la fame. 87. 
Ottone volgendo il pensiero alla guerra risol- 
ve di assalire la Gallia Narbonese a se ami- 
ca mercè poderosa flotta , cui aggiunge altre 
forze , e ne affida il comando ad Antonio No- 
vello, l?vedio Clemente, e ad Emilio Pacense. 
A Svetonio Paolino, a Magno Celso, e ad An- 
tonio Gallo dà il comando della fanteria , e 
della cavalleria. 88, Ottone rilega nella colo- 
nia Aquinate Cornelio Dolabella sol perchè pa- 
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rente di Galba ; e sotto specie di compagnia 
molti magistrati , e consolari , fra ì quali Lu- 
cio Yitellio fratello del rivale conduce seco 
alla guerra. Tutto quindi è timore , e quanto 
più si sforzano celarlo , tanto più si manife- 
sta. 89. 11 volgo , ed il popolo immuni dal- 
la grandezza delie cure , cominciano a sentir 
i mali della guerra. Per le fante spese mili- 
tari incariscono i cereali. Alcuni volevano ri- 
tardare la partenza di Ottone , ma egli ripro- 
va questi consigli , vieppiù , che veniva sti- 
molato da Cecina , il quale aveva già passa- 
le le Alpi. 90. Nel 12. Marzo raccomanda ai 
padri la repubblica ; concede ai reduci dal- 
l’esilio i beni conoscati da Nerone , ma non 
ancor al Osco incorporati. Tacendo di Yitellio, 
moderatamente conciona contro il Yitelliano 
partito. Il popolo eleva grida di applauso, ma 
per adulazione non per amore. Ottone parten- 
do aOìda la quiete di Roma , e le core del- 
l’imperio al fratello Salvie Tiziano. 
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EPITOME 

Bel 2. ìrelle 

✓ - 

* 

§. 1. Vespasiaao manda il suo figlio Tito 
io Roma ad ossequiare l’imperatore Galba, ed 
a chiedere onori; ma nell’ Acaja intesone l’ec- 
cidio , ritorna al padre. 2. Il volgo interpe- 
.tra, che Tito ritornasse , 'tratto daU’amore di 
Berenice* : e passando per Rodi , e per Ci- 
pro, visita quivi il tempio di Venere. 3. £ tra- 
dizione , che il tempio siasi fondato dal re Ae- 
rta. La Dea fu conceputa dal mare : la reli- 
gione , le cerimonie , ed il sacerdozio sono 
stranieri , ed il simulacro della Dea ' non di 
sembiante umano , ma di una spira in forma 
di cono. 4. Il tempio, è opulento di ricchi, e 
regii doni. Tilo consulta l’oracolo di questa 
divinità , ed lostrato il sacerdote lo assicura 
di felici eventi. Tito pieno di Sducia ritorna 
■B, Vespasiano , che avrebbe terminata la guer- 
ra Giudaica , se non fosse stato per la capar- 
bietà degli assediati in Gerusalemme, o. Ve- 
spasiano agiva , e vestiva da semplice solda- 
to , e se non fosse stata l’avarizia , sarebbe 
stato uguale agli antichi gran. capitani. Mu- 
ciano in tatto magnifico , ricchissimo , Ins- 
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soso , ed eloquente. Ed essendo entrambi ri- 
vali , sono riconciliali dagli amici , e dallo 
stesso Tito pel bene comune. 6. Già Vespa- 
siano , e la Giudea , Muoiano , e la Siria a- 
vevano giuralo per Ottone , ma intesa la in- 
surrezione di Yilellio , le legióni deU’Orienle 
guardando , c considerando le loro forze, de- 
gli alleati , e dei socii , pensan o di non far 
da quelle posseder l’impero , ma di disporne 
esse. T. A Vespasiano , ed a Muoiano piacen- 
do questa intenzione dei soldati, risòlvono di 
attender l’esito della guerra fra Ottone, e ,Vi- 
tellio , e quind’insorgere , e marciare colle 
forze deirOriente contro il vincitore. ■ * 

8. e 9. Un servo del Ponto , od un liberti- 
no dell'Italia , erudito nel canto , e nel suo- 
no, e di aspetto simile a Nerone , per Nero- 
ne si spaccia , e già con tal nome atterrisce 
l’Acaja , e l’Asia: ma preso , ed ucciso ^da Gal* 
purnio Asprenate, rettore della Galazia, e del- 
la Panfilia , se ne spedisce il teschio vile in 
Roma. < • 

10. Annio Fausto pessimo delatore' presso 
Nerone si condanna ad istanza del prepoten- 
te , e ricco Vibio Crispo della stessa -profes- 
sione. . ; ' , 

l'I. I primordii della guerra son lieti per 
Ottone ; gli eserciti della Dalmazia, della >Pan- 
nOnia , e tante altre legioni attaccate a *se 
marciando : egli le spedisce ad -occupare le 
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sponde del Pò , mentre Cecina aveva passale 
le Alpi ; marciando Ottone da soldato , spo- 
gliato di ogni lusso j e morbidezza , alla te- 
sta delle truppe. .12. Mario Maturo, che occupa 
le Alpi marittime colendone allontanare colle 
armi gli Otteniani , da questi viene disfatto. 
13, Irritali gli Ottoniaui , sfogano l’ira sul 
municipio A^bie; fatto, che loro acquistò del- 
l’odio accresciuta da’ tormenti dati a Ligo , 
madre, che aveya nascosta il tìglio, credendo 
i soldati, che avesse nascosto danaro.! i. Corrieri, 
ed ambqsciadorif..deif Galli Narbonesi treman- 
ti chiedono soccorso a 'Valente contro la im- 
ponente flotta dii Ottone , e Valente lor subir 
to mandai, torme di cavalleria, un’ala , 12. 
compagnie d* > una coorte , e 500. 
Pannoul*' Ed,. essendosi data la< battaglia , i 
Vitelliahi sarebbero stati disfatti , se non fos- 
se succeduta la notte. 15- 1 vinti Vitelliani a- 
vendo fatto venire dèi soccorsi , assaltano gli 
incauti vincitori Ottoniaui , li mettono in 
rotta , ed in< fuga sia alle navi , donde 
rianimali rvolgon- la fronte , e fanno stra- 
ge dei Vitelliani , e di nuovo la cavallerìa di 
questi circondandoli ; han il peggio gli Ot- 
tonianìvsdtra fiata., finché stanchi con ugual 
perdita entrambi si ritirano. 16. AU’aaaunzio 
della vittoria della flotta la Corsica., la . Sar- 
degna , e le isole vicine si rendono ad Otto- 
ne : ma Decimo Pacario nella Corsica Iraden- 
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do Ottone per Vitellìp , è trucidato dai Corsi, 
che ne portano i^ teschio ad Ottone. 17. Per 
l’ala Siliana , che apri le Alpi , e la Italia a 
Vitellio , questi occupa le regioni dalle Alpi 
al Pò , e si sparge una voce , che tutto l’e- 
sercito era favorevole a Cecina. 18. e 19. Ce- 
cina avvicinandosi a Piacenza la qual’èra occu- 
pata da tre pretoriane coorti , da mille alfie- 
ri , e da pochi cavalieri comandati da Spu- 
rinna , con imprudente ardore , invito il co- 
mandante , vollero sortire ,■ ed accamparsi per 
attaccar Cecina': ma essendosi accampati, cono- 
sciuta la propria debolezza^, ritornano a rin- 
chiudersi nella città. 20. Cecina lasciando die- 
dro le Alpi la sevizia , e la licenza , entra 
moderato , e con grave contegno nell’Italia ; 
e passato il Pò , si dispone ad attaccare Pia- 
cenza. < 

21. Da Cecina si assalta Piacenza , e nel 
primo giorno s’incendia il famoso anfiteatro 
fuor delle mura , ed i Vitelliani si ritirano 
con grave perdita. 22. Il dì seguente ripiglia- 
tosi l’assalto y e la difesa col maggior vigore, 
per gli scambievoli preparativi della notte , 
fu terribile l’agone: e Cecina respinto con mag- 
giore strage , vergognosamente rinunzia al- 
l’impresa , e passa ad attaccare Cremona. 

23. Spurinna, veduto partito Cecina istrui- 
sce Annio Gallo della difesa di Piacenza in 
caso di nuovo assalto. Orgogliosi i vincitori 
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OUonlani , disprezzano il comando ; e sedizio^ 
si vogliono uscire a combatter fuora contro i 
Vitelliani. La sedizione và sì oltre , che gli 
arroganti uccisori di Galba scrivono ad Ottone 
di tradimento. Questi credulo , chiam§. il fra* 
lello Tiziano al comando della guerra. 24. 
Cecina angoscialo pei tristi successi , per la 
fama diminuita , e per Valente che avvicinan- 
dosi , avesse conseguito l’onore della vittoria., 
risoluto di reintegrarsi , dodici miglia presso 
Cremona tende )e insidie , guatata nei vicini 
boschi una parte delle sue truppe. 25. e 26. 
'I capitani di Ottone prekso a cadere nelle in- 
sidie , si ritirano battendosi, in ispazii liberi, 
'ove ancora la Ottoniana cavalleria mette in 
pericolo i Vitelliani. 1 due partili a vicenda 
temono di tradimento: e se non fosse stalo que- 
sto timore, che avesse frenati i vincitori Otto- 
oiani, e se Svetonio Paolino non avesse diffida- 
to d’inseguire l’esercito di Cecina in rotta, sa- 
rebbe stato questo disfatto interamente. 27. 
Tante perdile di Cecina , in vece di avvilire i 
Vitelliani , fa rientrar anzi il suo esercito sì 
sovente battuto, ed anche l’integro di Valente 
nella' disciplina, che aveva disprezzata. Ma si- 
multaneamente sorge fra i Baiavi; e gli' altri- 
soldati , che induce Valente nel sospetto del- 
la di loro perfidia , una sedizione. 28. Vaien-; 
te per- sopprimerla , cerca di dividerne , c di 
distrarne le truppe in diversi luòghi. 20. Di 
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ciò avvedutisi i sediziosi , adirausi coptroVa- 
lente (in a lanciargli delle pietre, ed inseguir- 
lo , pd a ricercarlo per trucidarlo. A Ifeno Va- 
ro prefetto del campo con prudente saggezza 
li calma appena, ed al pentimento , ed aH’ub - 
bidienza li riduce. 30. Valente accampandosi 
presso il Ticino , le truppe intendono griùfor*- 
tnnii di'Gecina; ed imputandogli alla lentezza 
del soccorso di Valente, se ne rinnova la se- 
dizione , ed una parte deU’esercito abbandona 
Valente , 'e va ad unirsi a Cecina. * 31. Mal- 
grado questa divergenza Valente ,e Cecina a- 
givano di accordo ; e riuniti ambo gli eserr 
citi , deliberano di attaccare gli Ottoniani^ 
Prima dell’esito si temeva in Roma Vitellio pei 
vizi della- gola,' e del ventre , ed Ottone del- 
la crudeltà -, e del lusso. Si consiglia, da. Ot- 
tone , se uopo era combattere il nemico , od 
indugiare ; e Svetonio Paolino personaggio mi:' 
litare avvisa per la mora ; 32. e con ragio- 
namento politico , e militare il dimostra, 33. 
Celso, c Gallo seguivano Paolino , ma OttO;. 
ne ardendo combattere , secondato da Tizja* 
no , e da Proculo , se li cede per adulazione. 
Si risolve combattere. Si consiglia se Ottone 
doveva star presente , o ritirarsi : si delibe- 
ra di ritirarsi in Brèsselie : ed ivi gito colle, 
migliori forze , snerva , e scoraggia l’esercito, 
e priva della sua fiducia i soldati ; e ciò, fu 
la causa prima degl’iofortunii di Ottone. 34. 
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34. Tulio ciò si conosce dai Vilelliani, ed atten- 
dono Id imprudenza degli Olloniani per pro- 
(Itlarne , fingendo intanto di voler passare il 
Pò , sul quale gillano un ponte. 33. Comin- 
cia la zuffa con isvantaggio dei gladiatori 
Olloniani. 3G. Termina la battaglia con per- 
dila degli Olloniani , che ne impufano , ed in- 
veiscono. avverso i comandanti, che da Otto- 
ne indi si cambiano. 37. c 38. Si dubita , se 
gli eserciti , sospesa la battaglia , avessero 
consultalo'pcr possenti ragioni, specialmente 
Svelonio Paolino' di merito sommo , che lun- ' 
gì da Ottone , e da Vitcllio il senato sce- 
gliesse un altro ma degno imperatore. 39. Ot- 
tone ritiratosi a Bressello , resta l’onore del 
comando a Tiziano , ed a Proculo il prefetto 
il potere ; Celso , e Paolino avendo il nome 
solo di capitani , ì tribuni , ed i centurioni 
rinrasti perciò ambigui , ed i soldati volendo 
piuttosto scrutinare gli ordini del coroacdo , 
ch’eseguirli , nasce quindi la seconda causa 
dei disastri di Ottone. Ciò non ostante si pian- 
ta l’accampamento presso Bedriaco , ed Otto- 
ne inculca darsi la battaglia. 40. 11 campo Ot- 
toniano essendo sedici miglia distante , ed il 
Vitelliano quattro dal luogo della battaglia , 
Celso, e Paolino si negano, perchè rescrcito vi 
giungeva stanco; ma Tiziano, e Proculo impe- . 
riosamente avendolo, voluto, ed Ottone avendo , 
minacciato, dovè cedersi ai di costoro impe- 
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ri. 41. 42. 43. e 44. Sì dà la batlaglia) e gli 
Ollonianì prima vincitori son poi totalmente 
disFatli dal Vitelliano esercito, che riporta e- 
ziandio gravissima perdita : e gli avanzi dei 
vinti fuggiti al campo di Bedriaco , promuo- 
vono una sedizione contro i duci , imputando- 
li di tradimento , e nella notte Tiziano appe- 
na potè calmarli. Yiqoitori i Vitelliani crede- 
vano di nulla avere ancor fatto , per esistere 
eziandio il campo di Bedriaco , le maggiori 
forze presso di Ottone , e le valorose legioni f- 
Mesie, che si avvicinavano. 45. L’esercito Vi- • 
telliano procede ad accanipars i quattro miglia' 
distante dalI’Ottoniano , sperandosi perciò la 
resa di questo. 45. Ottone riceve il tristo an- 
nunzio della sconfitta. I soldati l’accendono di 
speranza a proseguire la guerra, e Plozio Fer- 
mo prefetto del pretorio conferma lo stesso. 

47. e 48. Ma Ottone immerso io opposto pen- 
siero , all’istante si aliena dalla guerra ; tie- 
ne degli equivoci discorsi ; tutti congeda ; b 
ridottesi nella solitudine , Salvie Coceejo suo 
nipote^ figlio di Tiziano il conforta. 49. Ma 
Ottone coiranimo deciso la sera si chiude nel- 
la camera , dorme placido la notte , e spun- 
tato il giorno , s’immerge il pugnale in seno; 
ai gemiti accorrono , ma è già estinto. 50. 
Ottone morì di 37. anni , nato in Ferentino, 
di padre consolare , d’avo pretorio , di madre 
Hlustre, ed egli colpevole di un vergognoso , 
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e di un illnslre misfatto. 51- Morto Ottone, 
essendo insorta sedizione nell’esercito deso- 
lato , cessa questa col passar parte delle 
truppe a Vitellio. 52. I senatori , che erano 
al campo di Ottone , si costernano fra il ti- 
more pei sediziosi soldati , che li minaccia- 
no , e fra la tema, che hanno di Vitellio. 53. 
Gii altri Ottoniani ignorando gli ultimi casi di 
Ottone, interrogano il di costui liberto, e que- 
sto avendo data risposta equivoca , si decido- 
no per Vitellio. 54. E tutti i rimanenti a Vi- 
tellio si sarebbero dati , se non fosse soprag- 
giunto Ceno liberto di Nerone, che avesse si- 
mulato, ch’erasi cangiata la sorte, e che i Vi- 
telliani vincitori erano stati già tutti uccisi. 
55. In Roma non è timore alenno. Morto Ot- 
tone , da Flavio Sabino prefetto della città si 
obbligano i soldati a giurare per Vitellio; ed 
annunziatosi nel teatro , fu applaudito dal po- 
polo. 56. L’Italia è afflitta dai soldati Vitel- 
liani , che per ogni dove vagavano, rubando , 
stuprando , ed uccidendo , specialmente i ric- 
chi. Cecina men avaro, più ambizioso; Valen- 
te sordido, avaro, e dissimulatore dei delitti, 
si soffrono. 57. Vitellio ignaro della vittoria, 
traeva seco le rimanenti forze degli esm’citi 
Germanici ; saputa la morte di Ottone , e la 
guerra terminata , encomia il valore de^ ' sol- 
dati, e fa cavaliere Asiatico suo liberto, e lo più 
svergognato della' umana genia. 5S. Si annun- 


Digitized by Google 



186 

zia la morie di Albino proccuratore neH'Afri- 
ca, e che avj^ndo gran forze militari , era ad 
Ottone attaccato. 59. Vilellio con poca solle- 
citudine dei grandi affari marciando dalla Sea- 
na, giunge a Lione , ove su di sedia curule 
con Valente e Cecina assisi a fianco, li loda con 
una conciono : indi crea principe suo figlio , ed 
il cognomina Germanico. 60. Si uccidono i più 
^valenti centurioni delle legioni dell lllirico , 
donde Tavversione di queste a Vilellio. Altre 
, legioni si disgustano dell’esercito Germanico. 
Svetonio Paolino, .e Licinio Procalo, che temo- 
no di Vilellio inonoratamente con lui si giusti- 
ilcano. Flavio Tiziano è scusato dalla pietà. A 
Mario Celso si conservaci consolato. E Galerla 
moglie di Vilellio protegge Trasalo contro gli 
accusatori. 61. 11 fanatico ribelle Marico è di- 
sfatto, e. trucidato. 62. Non si procede oltre 
contro i traditori. Si ratìQcano testamenti di- 
sposti in guerra per Ottone. Gozzoviglie ine- 
splicabili, e ruinose. 63.< Vilellio divenendo’ più 
superbo, ed atroce , ordina trucidarsi ' Dolabel- 
la. 64. Modo miserabile, come si uccide Dola- 
bella; e pietà di Galeria moglie, e di Sestilia 
madre di Vilellio. 65. Marco Clavio Rufo acca- 
sato da Glerip liberto di Vitellio, da questo si 
assolve colla punizione, del liberto, e nel co- 
mando delia Spagna si conferma. 66.' Vitellio 
è angosciato dalle legioni Ottonianeì che non 
si credevano vinte in Bedriaco, e le quali spar- 
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se per Tltalia il maledicono. In Torino sorge un 
conflitto fra la XIV legione afle4Ìonata ad Otto- 
ne, ed altre truppe per causa di un Torinese. 
67. Yitellio per la nuova guerra, che sorge di 
Vespasiano teme delle pretoriane coorti, e di al- 
tre truppe, e ne prende alcune precauzioni. 68. 
Fra i vincitori Vitellìani sorge una sedizione 
con eccidi i, per motivo di un legionario, e di 
un aiisiliario francese, che si lottano. Si chiede 
calunniosamente la morfedel consolare Virginio; 
ma Vilellio non ascolta t calunniatori. 69. Vitel- 
lio dà udienza aU’ambascieria del Senato, passa 
nel campo, ed encomia la pietà dei soldati. 70. 
Giugno . Yitellio a Cremona^ e dilettandosi guar- 
dare il campo di battaglia ancor coverto di sfa- 
celati cadaveri cittadini, Valente, e Cecina, che 
gli erano a fianco, gli narravano la storia dei 
fatti dei combattimenti', e gli additavano i luo- 
ghi delle stragi, e della vittoria. 71. Valente 
dà a Vitellio in Bologna uno spettacolo di già» 
diatori. 72. Estremo supplizio di Scriboniano 
Camerino dopo trascinato a Vitellio. 73. Benché 
la fama divulgasse, che Vespasiano aspiri al- 
l’impero, nondimeno gli esploratori avendo an- 
nunziato a Vitellio, che tutto l’Oriente aveva 
per se giurato, egli non» temendo più verun e* 
mulo, si abbandona coU’csercito alla crudeltà, 
alla rapina, ed alle altre barbare libidini. 74. ^ 
, e 7o. I precursori di Vitellio per far giurare 
l’Oriente furono ricevuti in silenzio da quelli . 
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eserciti aSezioaati a Vespasiano. Questi volge 
neH'anitno ia mole di si gran guerra, vede la 
Siria, la Giudea, e l’Egitto eoa altre proviucie 
a suo favore, e che avrebbe avute anche le le- 
gioni Illiriche, ma ne pondera pure le diOìcoltà 
gravissime. 76. e 77. Ma fluttuante Vespasiano 
in questi timori , ed animandolo airincontro i 
suoi luogotenenti generali, finalmente Muoiano 
con lungo ragionamento gli espone la necessità 
della repubblica, l’atilità di Vespasiano, di 
lui buon nome, la diffiimazione di ,Vitellio, nove 
legioni integre, e guerriere, tante coorti, tanto 
ale, i re socii, e fedeli,' soldati affezionati, prò* 
vincie opulenti, e ricche, e la esperienza, ed il 
valor guerriero di Vespasiano, il determina alla 
guerra.* 78. Dopo siffatto arringo di Muoiano 
tatti gli altri che il circondano, insistono per 
ristesso oggetto, ed anche gli oracoli favorevoli 
vieppiù il fissano alla ingente impresa. 79. 80. 
ed 84. Risolato già Vespasiano parte per Cesa- 
rea, e Muoiano per Antiochia. L’esercito Giu- 
daico, ed il Siriaco giurano spontaneamente e 
con entusiasmo per Vespasiano. Fanno Io stes- ' 
so le legioni di Egitto, il gran re Antioco, ed i 
suoi re soggetti, la regina Berenice, ed altri re, 
e quante provincie sono dall’Asia all’Acaja, e 
fra il Ponto, e l’Armeaia. 82. Già si fan tutti i 
preparativi di munizioni, e di Srmi: ed organiz- 
zato l’esercito della spedizione comandato da • 
Muciano, restano Tito nella Giudea, e Vespasia- 
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DO Delle fortezze d’Egitto. 83. Spedizione di Mu- 
oiano colla prudenza di lasciarsi l’Asia libera 
alle spalle. 84 . Era eslremarnente necessario 
idei gran denaro Soprattutto in una guerra civi- 
le, e la riscossione di questa contribuzione ves- 
sa molto le provincie, ma colle sue private ric- 
chezze a lutto fa fronte Muciano. 85- Passano 
al partito di Vespasiano gli eserciti Illirici, e la 
terza colle altre legioni della Misia. 86. La 
XIII. Legione della Pannonia animala da Anto- 
nio Primo uomo pessimo, ingegnoso, astuto, e- 
loquente, e coraggioso, si dà a Vespasiano : i 
Pannonii, ed i Misi eserciti traggono a Vespasia- 
no anche quelli della Dalmazia : essi scrivono 
pure alle legioni Britanniche, Galliche , e Spa- 
gnuole delle lettere per contro Vitellio rivoltar- 
le. 87. Mentre il partilo, e le armi di Vespasia- 
no fan lieti progressi, Vitellio infingardo , e 
ghiottone si avvicina a Roma con un’esercito 
di sessantamila, che il seguiva, e cui aggiun- 
tasi una calca immensa , che dalla città per 
adulazione , o per altri motivi andando ad in- 
contrarlo , devastano i municipii , e le cam- 
pagne per dóve passano. 88. Una sedizione 
delle legioni presso il Ticino fa strage signi- 
ficante di soldati ; ed un’altra di questi coon 
Irò il popolo sette miglia prima di entrar in 
Roma,, e quindi entrati fa un altra carnefici- 
na di Romani. 89. Vitellio coH’esercito , ma 
concedendo innanzi il senato , ed il popolo , 
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« 

entra in Roma , ed indi nel Campidoglio , in 
cui abbraccia la madre , e le dà il nome, di 
Augusta. 90. Assurda , e falsa orazione di 
Vitellio al Senato , ed al popolo. 91. Vitellio 
destinando la celebrazione delle cerimonie del 
suo pontiGcato massimo in giorno nefasto , ge- 
neralmente ciò da tutti infausto a lui si opi- 
na. 11 pretore designato, per affare ben ra- 
gionevole si oppone in senato a Vitellio , e 
questi se ne sarebbe vindicato se non ne fos- 
se stato distolto. 92. Cecina , e Valente di- 
spongono delle cariche dello stato , e laddove 
questi discordano , Vitellio nòn ha l’autorità 
d’imporre.' 93. Essendo eccessive le truppe pel 
numero , si acquartierano , ed' attendano nei 
luoghi eziandio malsani , ed anche nei lupa- 
nari , onde molti ne periscono , e per risse , 
e per malattie contagiose. 94. La debolezza di 
Vitellio non impedisce ai duci, che non aves- 
se licenza il soldato , per tema che questo 
chiegga il donativo. Sediziosa la soldatesca 
dimanda il supplizio di Asiatico , di Flavio , 
e di RuGno. 95. Si celebra il giorno natalizio 
di Vitellio con inudita magniGcenza vergogno- 
sa in' Roma per mezzo dei gladiatori ^ Gn a 
solennizzarsi i funerali di Nerone. Del tutto 
dispongono i liberti di Vitellio ; che si estra- 
ficchiscono , ammiserendosi la città. I sontuo- 
si banchetti , le spese di bordello , ed il sa- 
ziare le insaziabili libidini di Vitellio , sono 
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le strade al potere. 96. Si annunzia a Yitel- 
lio la ribellione di Àponio Saturnino colla ter* 
za legione , ma da Viteliio si dissimula , e 
mal se ne comprime la nascente fama. 97. 
Chiama però codardamente i, soccorsi dalla 
Germania , dalla Britannia , dalla Spagna , é 
dalTAffrica , ma i luogotenenti generali delle 
proTÌncie indugiano , e non si affrettano.- 98. 

Molti luogotenenti , e provincie vacillanti per 
Viteliio , aspettano la fortuna di Vespasiano, 
a fìù di dichiararsi per questo. Molti soldati, 
e centurioni colti per la Rezia , e per le Gal- 
lie con incitanti editti di Vespasiano , si tra* 
ducono a Viteliio, che fa trucidarli. 99. Final- 
mente irrompendo i nemici, e pei funesti cor> 
rieri da tutte le parti , Viteliio ordina a Va- 
lente , ed a Cecina di marciare cogli eserciti: 
ma questi più disciplina , e disagi non sof- * ! 

frono ; e Cecina trama di passar anzi a Ve- 
spasiano. 100. Già parte Cecina per Cremona, 

■ e da Viteliio con alt’onore partendo riceve un 
bacio. E Valente perchè imfermo ancora par- 
te , ma dopo , per la flotta Ravennese, e nel- 
l’animo colla idea del tradimento. 104. Molte 
adulazioni de’ scrittori a prò della dominante 
Casa Flavia. Cecina si occupa di sovvertire le 
legioni ; e Basso la flotta. 
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EPITOME 

JJel lilrt 0 0* Irelle 


' 1. 2. 3« e 4. I duci del partito Vespa- 

siano Della città di Petau in Germania consul- 
tano se doversi chiudere le Alpi Ungherese, 
ed indugiando , aspettar Muoiano colle ingen- 
ti forze dell’Oriente , ovvero con forze iougua- 
li irrompere contro Vitcllio nell’Italia; ed An- 
tonio Primo con veemente allocuzione fa adot- 
tare quesPultimo consiglio. 5. e 6. Per pas- 
sare neirilalia si chiama Aponio Saturnino col- 
l’esercito Misio , si traggono al partito Sido- 
ne , ed Indice re de’ Svevi ; e Seslilio Feli- 
ce con un’ ala , èon otto coorti , e colla gio- 
ventù del Norico scendo sulla riva dell’lns. 
Antonio Primo , ed Arrio Varo occupano A- 
qpileja , ed intorni , ove sono bene accolti: 
e presso il foro di Alierno avendo osservate 
incaute delle truppe Vitelliane , le aggredi- 
scono , ne uccidono alcuni , e gli altri tutti 
si rendono. 7. Alla fama di questa vittoria la 
VII. legione Galbiana , e la XIII. Gemina pas- 
sano a Vespasiano. 8. A ragion veduta si sce- 
glie Verona per luogo della guerra , ignoran- 
dosi il disegno di Vespasiano , e di Muoiano, 
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che sarebbe stato per Aquileja , e di bellige- 
rarsi con metodo diverso. 9. Antonio con im- 
provisa scorreria , assalta le armi di Cecina 
presso Ostilia. Cecina si fortifica. Medila di 
passare a transigere con le parti Vespasiane^ 
<0. Si delibera circonvallar Verona. Sorge upa 
sedizione colla quale i soldati chiedono la mor- 
te di Tito Ampio Flaviano , ed Antonio appe* 
na la calma. Simile sedizione insorge nel- 
l’esercito Misio ; cercandosi a morte il luogo- 
tenente generale Aponio Saturnino che fog- 
ge per salvarsi. Credasi Antonio l’autore di 
questa sedizione , onde restar solo a coman- 
dar la guerra. 42. Le insurrezioni nell’arma- 
ta di Yitellio son maggiori in quanto ai capi, 
mentre i soldati eran attaccati a Yitellio. Li- 
cinio Basso il prefetto , fa passare a Vespa- 
siano la flotta Ravennese. 43 e 44. ^ Cecina se- 
guendo il tradimento di Basso fa giurare da- 
gli uffiziali fedeltà a Tiberio , ma i soldati del- 
l’esercito Germanico attaccati a Yitellio, e sde- 
gnando di vilmente rendersi , fanno una sedi- 
zione , ligano Cecina , ed eleggono altri duci 
andandosi tosto a riunire alle legioni Yitellia- 
ne presso Bedriaco non lungi da Cremona. 46. 
17. 48. 19. e 20. Antonio considerando di at- 
taccar subito un esercito disordinato , ed av- 
vilito prima che avesse ricevuti rinforzi , e 
soccorsi , va ad assaltarli , ma Arrio Varo per 
usurpar gloria avendo sconsigliatamente anti- 

9 
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cipata la battaglia , è per perire con tutte le 
truppe se Antonio colla eloquenza , e col va- 
lore non fosse accorso : e reintegrala la bat- 
taglia , i Vilelliani sono trucidati , disfalli , 

inseguiti in Cremona nell oscorar del gior- 
no , dove incautamente sarebbero entrali i vin- 
citori , se Antonio non l’avesse impedito col- 
lallocuzione , col ragionamento , e coll’au- 
torità. 

21. 22. 23. 24. 25. e 26. Erano corse in- 
tanto molle legioni Vilelliane da diversi luo- 
ghi in soccorso di Verona , e di coloro , che 
avevano svantaggiosamente combattuto il gior- 
no. La notte già oscurala, si reintegra la bat- 
taglia con forze uguali , con ugual pericolo , 
e con ugnale strage , e così dura fin a notte 
avvanzata : ma sorta la luna a’ Flaviani ami- 
ca per la posizione , e nemica ai Vitelliani , 
cominciano questi , e per le arti di Antonio, 
a soccombere ; e spuntato, il giorno , 'son 
fugati sin a Cremona. Ed in questa battaglia 
un figlio sventuratamente uccide il padre. 

27. Ivi fermatisi i Flaviani risol von assedia- 
re il vallo , e già comincia il combattimen- 
to. 28. Ostinatamente pugnano , e cadono sot- 
to varia morte. 29. Già da’ Flaviani sì pren- 
de il vallo con fiera strage dei Vitelliani , e 
vincitori giungono sotto le mora di Cremona. 
30. Si osserva la città per le mura , per le 
torri , per le porte , pei difensori , e pei po- 
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polo a questi unito, difficilissima -ad espugnar- 
si. Antonio fa incendiar tutti gli edifìzii fuor 
delle mura , onde trarre a se tutti i cittadi- 
ni. 31. Avviliti tutti gli assediati , sciolgono 
a Cecina le catene , e l’ implorano per inter- 
cessore della resa : disgrazia estrema ! sup- 
plicar un traditore ; e questo superbo, ed ira- 
to si presta appena. Già Cremona si rende ad 
Antonio. 32. 33. 34. e 33. Malgrado questa 
resa , ì Cremonesi , ad onta di Antonio , dal- 
l’avido truppe' vittoriose crudelmente si mal- 
trattano ; ed entrato l’esercito in Cremona , 
dopo saziati di stupri , di rapine , e di stra- 
gi la incendiano. 

■36. Intanto Yitellio torpendo nei piaceri del- 
la gola , vien colpito daH’annonzio della ri- 
bellione della fiotta Bavennese , e di Cecina; 
e non fa che togliere a Sabino di Cecina a- 
inico la prefettura del pretorio , e darla ad' 
Alfeno Varò. 37. Si condanna il traditore Ce- 
cina ; e come gli avanzava un giorno di con- 
solato , per questo giorno li* 31. dicembre fu 
creato consolo Roscio Regolo. 38. e 39. Lu- 
cio Yitellio per odii antichi, fratello, di Yitellio, 
trama e macchina , intimorendo l’ imperatore, 
la morte di Gìunio Bleso personaggio nobile, 
virtuoso , ed innocente. 40. Fabio Yalente ri- 
ceve l’annunzio della ribellata fiotta Ravenne- 
se ; e mentre con celere marcia avrebbe po- 
tuto prevenire i mali, si dà poca cura di prò- 
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seguire , poltrendo fra un comitato corrotto di 
eunuchi , e di meretrici. 41. Valente chiede 
soccorso a Vitellio , ed il riceve : comanda 
covrirsi le spalle da un’ala , e verso l’ Um- 
bria si volta per l’Etruria ; ma conosciuto lo 
infelice successo della battaglia Cremonese , 
risolve colle rapite navi sbarcare nella pro- 
vincia Narbonese , ed eccitare le Gallie, e la 
Germania ad una nuova guerra. 42. Ma par- 
tito Valente , Cornelio Fusco occupa Rimini , 
€ l’Umbria coi Groati per mare , e per terra. 
Mario Maturo fedele a Vitellio , persuade a 
Valente di non entrare temerariamente nella 
Gallia Narbonese , che aveva giurato per Ve- 
spasiano. 43. Valente dopo aver combinate va- 
rie cose con Maturo , parte per mare, creden- 
dosi men sicuro ailldarsi alia terra , ma -da 
una procella trasportato alle Stecadi , fu ivi 
oppresso , e preso dalle navi Croate spedite- 
vi da Paolino. 44. La presa di Valente deci- 
de subito la Spagna, la Gallia , e la Britau- 
nia a. favore di Vespasiano. 45. Ma nella Bri- 
tannia Venusio per vindicarsi della. Regina Car- 
tismandua amica dei Romani , cerca turbar le 
cose : 46. ed altri torbidi succedono nella Ger- 
mania , ne’ Daci. 47. ed altri nel Ponto : e 
tutti questi movimenti furon in parte da Ma- 
ciano arrestati. 48. Si prende Aniceto capo dei 
torbidi del Ponto, e così termina questa guerra 
servile. Vespasiano avendo ricevuta la novella 
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della presa di Cremona ^ passa in Alessandria, 
per non far partire frumento a Roma, e così ob- 
bligarla colla penuria. i9. Mentre tutto cede 
alla fortuna di Vespasiano, Antonio dopo la vitto- 
ria Cremonese credendo terminata la guerra , spie- 
ga la superbia, e l’avarizia, e per accattivarsi le 
truppe, dà la licenza ai soldati, e promette gra- 
di, e promozioni, nulla curandosi di Muoiano , 
che si avvicina. 50. Vicino al Verno si fa la 
spedizione verso Roma, conducendola il conso- 
lare Poppe© Seivano, ma la forza de’consigli era 
presso di Antonio Basso. Si dubita però dell’e- 
sito dell’ impresa, sentendosi venir contro la 
forza delle coorti pretoriane, esistere dèi presi- 
dii negli Appennini, marciar per luoghi sforni- 
ti di vettovaglie, e mormorar i soldati pel non 
ricevuto donativo. 51. Giunge a tanto la ese- 
crabile avidità, che un soldato Flaviano di- 
manda il premio di aver ucciso pugnando il 
suo fratello Vitelliano. 52 . Antonio manda de- 
gli esploratori nell’Umhria, e cerca di affrettar 
la guerra ad onta di Mudano , che insinuava 
la mora, ond’egli appressarsi, ed aver la gloria 
di esser presente alla presa di Roma ; princi- 
pio del disgusto di Mudano con Antonio , ed 
anche nel dispiacere di Vespasiano per 1’ affe- 
zione a Muoiano. 53. Rimostranze di Antonio 
a Vespasiano, esponendogli i suoi meriti, le sue 
fatiche, ed i suoi pericoli, l’aver occupata l’ Ita- 
lia, serrate le Alpi, e disposte la Spagna, e le 
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Gallie : cosa , che maggiormente accrebbe ro- 
dio occulto di Muoiano. 54. Intanto Vitellio 
dissimula i pericoli, e Tieta parlarsi per la cit- 
tà dello stato delle cose. Contemporaneamente 
Giulio Agreste offertosi di andare ad esplorare 
le forze nemiche , dopo ciò eseguito il narra 
a Yitellio , che non il Tolendo credere perchè 
funesto , Giulio gli risponde : Il confermo col 
documento di mia morte, e si uccide. 55. Scor- 
so finalmente Yitellio , ordina a Giulio Prisco, 
e ad Alfeno Yaro di andare con quattordici 
pretoriane coorti , e con tutte le alì di caval- 
leria a chiudere gli Appennini , ed al fratel- 
lo Lucio Yitellio di difender Roma colle rima- 
nenti forze. Ed egli chiamato dall'esercito, vi 
si conduce con ì senatori , che il servono. 56. 
Egli là conciona ma con funesti augurii. Sen- 
te la ribellione delia flotta Misenese , e tìmido 
ai ritira in Roma. 57. Altro tradimento della 
flotta Misenese. I Pozzuolesi impegnati contro 
Yespasiano si rispingono. I Capuani fedeli a 
Yitellio. Claudio Giuliano scelto da Yitellio , 
passa al partito di Yespasiano , ed occupa Ter- 
raciua. 58. Conosciate queste circostanze, Yi- 
tellio si abbatte di spirito : i soldati , ed il 
popolo, chiedendogli le armi, lo incoraggiano. 
Costringe le tribù a dargli il giurauiento. Yi- 
tellio umiliato , si avvilisce fin a raccoman- 
darsi colle lagrime alla pubblica commiserazio- 
ne. I senatori , ed i cavalieri cominciano ma- 
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no mano ad abbandonar Vitellio; ed a ritirar- 
si. 59. Dalla occupata Bevagna la partenza di 
Yitellio anima i Flaviani. Si dichiarano per 
questi i Sanniti, i Peligni, i Marsi, ed altri po- 
poli. Pelilio Ceriate personaggio militare fugge 
da Yitellio a Yespasìano suo affine. 60. 1 duci 
Flaviani giunti a Garsole , tramano con quel- 
li di Yitellio contro questo ; ma i soldati Yi- 
telliani voleansi battere. Allocuzione di Anto- 
nio ai soldati , inculcando lubbidienza la mn- 
ra , e la moderazione. 61. Quest’allocuzione 
frena l’impelo dei soldati , aumenta di soprag- 
giunte legioni l’esercito , spopola colla diser- 
zione dei centurioni , e dei tribuni le truppe 
Yitelliane , restandone fedele il soldato. 62. 
Dai Flaviani per terminarsi la guerra , si uc- 
cide Yalente nella prigione , c se ne mostra 
il teschio all’esercito Yitelliano. Carattere igno- 
minioso di Yalente. 63. 11 residuale Yitellia- . 
no esercito già cosi disperato si rende al Fla- 
viano ; ed Antonio Primo clementemente ar- 
ringa ai Vitelliani , e scrive a Yitellio di ce- 
dere, offerendogli pacifico , ed opulento ritiro; 
e negli stessi termini gli scrive pure Muciano; 
ma Yitellio non sa profittarne. 64. e 65. 1 prin- 
cipali della cittadinanza incitano Flavio Sabino 
fratello di Yespasiano ad occupare Roma per 
Yespasiano , io tanta debolezza di Yitellio , 
ma Sabino , o per vecchiezza inabile , o per 
invidia a Yespasiano , o perchè umano , sde- 
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gnava lo spargimento del sangue , dissimula 
siffatti incitamenti ; e tenta colla persuasiva 
di far cedere a Vitellio , col quale più volte ^ 
conferisce. 66. Vitellio se non fosse stato se- 
dotto da’ suoi , . avrebbe ceduto , e le armi 
Flaviane sarebbero entrate incruente in Roma. 
67. Ma Vitellio è sordo ai buoni consigli. Muo- 
re l’ottima sua vecchia madre. 68. Infelice 
spettacolo di Vitellio , che si raccomanda a 
tutti, già vuol abdicare , e gli vien impedito. 
69. Tutto essendo caduto in potere di Vespa- 
siano y tutti concorrono in Roma alla casa del 
fratello Flavio Sabino , e riferiscono delle co- 
se : ma i Vitelliani mossi contro lui , si 
salva con tutta la famiglia nel Campidoglio , 
dove resta assediato, ed affretta i duci Vespa- 
spiani a liberarlo. 70. Flavio^ Sabino spedisce 
il centurione Cornelio Marziale a Vitellio , 
querelandosi dell’ infranto recente trattato , 
ed a chiedere la cessazione delle insorte osti- 
lità, e Vitellio gli risponde di non aver pote- 
re di imporre agli ardenti soldati , che cosi 
vogliono. 71. Dai soldati Vitelliani senza du< 
ci si attacca il Campidoglio , che chiuse le 
porte, indifeso , e non preso resta incendiato. 
72. Orribile misfatto l’ incendio del Campido- 
glio rispettato sempre con inviolabile religio- 
ne da tutti i Romani, e dalle, nazioni stranie- 
re. 73. Lo spavento occupa gli assediati. I 
Vitelliani irrompendo, entrano nel Campido- 
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glio. I valorosi Cornelio Marziale, Emilio Pa- 
cense , Casperio Nigro , e Didio Sceva che sì 
oppongono battendosi , sono trucidati. Circon- 
dano Flavio Sabino , e dei rimanenti chi fug- 
ge , chi si nasconde , e chi è ucciso. 74. Do- 
miziano si nasconde. Sabino , ed Attico inca- 
tenati traduconsi a Vitellio , che moderata- 
mente li riceve. La sordida plebe chiede la 
morte di Sabino , e trapassatolo , e collacera- 
tolo , troncata la testa ^ il corpo monco il tra- 
scinano nelle Gemonie. 75. Così cessò di vi- 
vere Flavio Sabino fratello di Vespasiano , 
personaggio di probità , e di merito civile , 
politico, e militare. 76. Lucio Vitellio si' ac- 
campa presso Ferocia , e minaccia di eccidio 
Terracina. 77. Per un servo di Virginio Ca- 
pitone disertato a Vitellio dai Vitelliani si e- 
spugna Terracina con molta strage. 78. Indu- 
gio pericoloso, e sospetto di ambizione , e di 
tradimento di molti dell’esercito Flaviano di 
marciare da Narni verso Roma. 79. Antonio 
si avvicina a Roma con tardo aiuto. Si pu- 
gna tra gli edifizii , e gli orti- con vantaggio 
dei Vitelliani , e la plebe si arma perciò a 
favore di Vitellio. 80: Questo successo riani- 
ma il popolo , si arma , e Vitellio ordina di 
difender Roma. Stima spedirsi ambasciatori a 
trattar la concordia. 11 pretore Aruleno Ru- 
stico uno di essi incontratosi colle indiscipli- 
nate milizie Flaviane comandate da Cariale, S 
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ferito. La qualità , e la dignità di un’ amba- 
sciatore oltraggiato vieppiù inasprì gii animi. 
81. L’altro ambasciatore Musonio Rufo Stoico 
iìlosofo nelle sue rimostranze di pace fu di- 
sprezzato. Si mandarono anche da Viteliio 
per le trattative di pace le Vestali , ma fu- 
rono licenziate .onorevolmente dai Flaviani. 
Finalmente cessa ogni trattativa. 82. Da An- 
tonio s’ indugia entrar colle armi in Roma , 
onde calmar prima il, soldato irritato dalla 
precedente perdita , perchè non avesse fatta 
quindi mano bassa -sul popolo, sui sena- 
tori , e sugli edifizii. Finalmente comincia 
entrando la battaglia^ e questa 'spiegasi a 
favore [dei Flaviani.: ma ostinati f Vitellia- 
ni soldati si dissipano , si riuniscono di nuo- 
vo , ritornano a combattere. -83. Il popolo 
freddo spettatore istiga i Vitelliani a combatte- 
re , ed esercita in quel trambusto incredibili 
rapine , ed inaudite libidini , e crudeltà. 84. 
La impresa più ardua fu Tassalto degli ac- 
campamenti con tutte le macchine da guerra 
con tutta la prudenza , e con tutto il valore 
dei Flaviani, mentre con tutto il coraggio dei 
Vitelliani soldati si difendono. Fu grande la 
strage. I Vitelliani son disfatti , e dai Flavia- 
ni Roma si prende. 85. Viteliio fugge alla ca- 
sa della moglie sul Monte Avenlino per indi 
passare a Terracina ad unirsi al fratello , ma 
se ne ritorna al palazzo , che trova desérfo. 
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Si cela in tin vergognoso nascondiglio , don- 
de si caccia fuora da Giulio Placido tribuno 
di coorte. 11 catturante colle mani lìgate die- 
tro le spalle, e lacerategli le vesti il trascina 
miserabile spettacolo , niun il commisera , la 
plebe anzi lo sgrida, ed il rampogna. Se gli 
dà finalmente una cruciata, e la più ignomi- 
niosa morte , e si butta nelle scale Gemonie. 
86. Morì Vitellio di 50. anni dopo consegui- 
to il consolato , i sacerdozii , e Timperio, sen- 
z’alcun suo , ma pei soli meriti^ del padre ; e 
creato fu imperatore dagli eserciti , che non 
il conoscevano. 
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Bel Ut. 4. J»eUe S»t<rrie 


§. 1. Ucciso Vilellio , cessa la guerra sen- 
za aversi la pace , avvegnaché gl’ irrefrenabili 
Flaviani commettono lutti gli orrori di cru- 
deltà , di libidini , di avarizia , e di ven- 
detta sotto pretesto d’infierire contro i Vitel- 
liani , cercandoli anche nei tenebrosi nascon- 
digli. 2 . Domiziano Cesare si esercita ne’ stu- j 
pri , e negli adulterii. Antonio Primo , che ’ 
ha la somma del potere . la impiega nel sa- 
ziare la sua avarizia con ogni spezie di rapina 
La cittadinanza tutta geme, ed anela nel desi- 
derio di veder terminati tanti mali la disfatta 
di Lucio Vitellio. Questi sebbene colle sue trop- 
pe deponga le armi , è trucidato , e maltratta- 
te le truppe. 3 Si affligge la città di Capua sta- 
ta fedele a Yitellio, e non si giova Terracina in- 
cendiata per Vespasiano- Si conficca nondimeno 
al palo il servo traditore, causa del disastro di 
Terracina. Il senato decreta tutti gli onori di 
principe a Vespasiano , ed il consolato a Ve- 
spasiano , e Tito , e la pretura , ed il coman- 
do consolare a Domiziano. 4. Pregiudiziali dl- 
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cerie iolorno a Muoiano vei'so Vespasiano, ed 
onori conferiti specialmente a Mudano , e ad 
Antonio Primo. 5. Educazione, e virtù subli- 
mi di Elvidio Prisco genero di Trasea. 6. 7. 
ed 8. Animosa disputa fra costui , e Marcello 
Eprio , che sotto Nerone accusò Trasea , e 
Barea Sorano. 9. 1 pretori dell’ erario lamen- 
tandosi della pubblica povertà , dimandano 
una modificazione di spese-, che si contrasta, 
io. Mnsonio Rufo inveisce contro Pubblio Ce- 
lere , che con falsa testimonianza perdè Ba- 
rca Sorano. Si aprono quindi nuovi giudizii. 
41. Cresce frattanto la discordia fra i padri , 
e l’ira fra’ vinti , benché non avessero alcuna 
autorità i vincitori. Non pertanto si fa mori- 
re Calpurnio Galeriano figlio di Cajo Pisone , 
che vanamente aspirava al principato : Giulio 
Prisco prefetto delle pretoriane coorti presso 
Vitellio si uccide spontaneamente ; e fa pe- 
rirsi il liberto Asiatico di morte infame. 

42. 43. 44. 15. e 46. Intanto Roma da di- 
sastri maggiori afflitta , non cura il simulta- 
neo annunzio della Germanica rotta , uccisi 
gli eserciti , presi i quartieri d’ inverno delle 
legioni , e rihellate le Gallie. Ecco le cagio- 
ni di questa guerra. Gli Olandesi soggetti al- 
la potenza Romana , impoveriti di finanze, al- 
tro a questa non somministravano , che no- 
mini , ed armi. Esercitati nelle guerre Ger- 
nraoiche , erano bellicosi. Passati in Inghilter- 
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ra comandati da nobili della loro patria, ac- 
crebbero la loro gloria. Giulio Claudio Civile 
di regia stirpe, ed a tutti i barbari superiore 
di valore, e d’ingegno , spacciavasi per altro 
Sertorio , e per altro Annibale: e trovandosi in 
pericolo presso Vitellio, Gnge agire per Vespa- 
siano , ed anche con Ordeonio Fiacco; il quale 
seguiva Vespasiano eziandio. Egli risoluto di 
ribellarsi, mentre per ordine di Vitellio esegni- 
vasi la onerosa leva con venalità, e stupri abo- 
minevoli , onde l’odio generale , sotto pretesti 
di banchetti in un bosco sacro , Civile aduna i 
popolari, ed arringando loro dell’oppressa li- 
bertà, dell’orrenda schiavitù , e del detestabile 
nome Romano , li eccita tutti alle armi contro 
questa potenza.. Indi si associai Canninefati, e 
trae li Britanni. 1 Canninefati eleggono il nobi- 
lissimo Brinio per loro duce. E chiamati i Fri- 
sii, irrompono sui vicini quartieri d’ inverno 
delle legióni, e li prendono con eccidio. I pre- 
fetti non potendo sostenere le castella, le in- 
cendiano. I disordinati soldati si uniscono sot- 
to Aquilio primo centurione. Civile per assassi- 
nar con dolo, incolpa i prefetti dei castelli ab- 
bandonati. Conquesto ripiego, cerca di trarre 
neH’insidie le coorti. I Germani penetrano lieti 
questi consigli. Cessano le insidie , e si mani- 
festa la forza. Compone i Canninefati, i Frisii^ 
ed i fiatavi in armate cuneali. dLa coorte dei 
Tungresi passa a Civile, ed i soldati son uccisi 
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à fradimenlo, così per terra, come per mare, ed 
io fine la intera flotta di cento yentiquattro na- 
ri deserta. 

17. 18. 19. 20. e 21. Questa ritteria , che 
fornì a Civile, ed ai suoi armi, e nari, di cui a- 
rerano bisogno, sparse rapida, e rantaggiosa fa- 
ma per le Gallie, e per la Germania: e Civile 
ne profittò , incoraggiando queste nazioni col* 
l’ostentare l’odio della schiavitù, l’amore della 
libertà , le proprie forze, ed i Romani vincibili. 
Se fossero accadute le cose destinate. Civile sa- 
rebbe sovrastato al regno di potentissime , e di 
ricchissime naziopi. Ordeonio Fiacco colla dis- 
simulazione dei primi tentativi di Civile, alit 
mento i costui progressi : ma annunziatisili gii 
espugnati accampamenti, e le distrutte coorti, 
gii spedisce contro Luperco, e questi con i le- 
gionari , cogli Ubii, con i Treviresi, e con un 
ala dì perfidi Olandesi attacca il nemico, a cui 
passando l’ala, i legionarii sostengonsi nell’or- 
dine di battaglia, ma gli ausiiiarii tutti dandosi 
alla fuga, i legionarii ancora doverono fuggire 
negli accampamenti. Nel tempo stesso un cor- 
riere di Civile raggiugne le coorti Olandesi, che 
per ordine di Vitellio marciavano a Roma , e 
queste ritornano per unirsi a Civile. Ordeonio col 
luogotenente Erennio Gallo poteva, e non l’attac- 
cò di fronte, e di spalle, donde anche il sospetto 
contro questi duci. Gli Olandesi io rititata av- 
vìcinaadosi al campo Bonnese, chieggon il pas- 
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saggio ; e negatosi loro, vengono a battaglia, in 
cui son vincitori. Civile con queste nuove trup- 
pe vedendosi alla testa di un completo esercito 
ma dubitando, fa giurare per Vespasiano : ed a- 
vendo richieste le due legioni in Santon a far lo 
stesso , queste lo insultarono, e disprezzarono, 
rispondendo di serbar a Vitellio la fedeltà- Ma 
Civile irato, e cogli Olandesi tùtti, coi Brutleri, 
coi Tenteri,e con altre nazioni Germaniche si met- 
te in marcia. 22. 23.24. e 25. Mummie Luperco, e 
Numisio Rufo restaurano il vallo , ed il muro, 
ma non ben provveggono alle vittuaglie. Civile 
aH’incontro si mostra con apparato di un eser- 
cito numeroso , e crudele, che sbuca in parte 
dagli astanti boschi.] Egli comincia la battaglia, 
attaccando il campo assediato.'! Romani si di- 
fendono, ma cominciano a sentire la penuria dei 
viveri , e l’effetto del tradimento. Fiacco spe- 
disce a concitar le Gallie al soccorso , e timi- 
do torpe ai soldati inviso. Questi sediziosamen- 
te parlano contro il vecchio Ordeonio a favo- 
re di Vespasiano eccitati dalle costui lettere , 
ed Ordeonio spedisce ligati a Vitellio i porta- 
tori delle medesime. Cosi alquanto si mitiga- 
no :gli animi , e si giugne a Bonna, ovfe i sol- 
dati di quei quartieri d’inverno si trovano più 
irati , ^imputando tutti i succeduti infortunii a 
Fiaccò!! Questi cerca giustifìcarsi , dimostran- 
do i chiesti soccorsi alle Gallie , alla Spagna, 
ed alla Britannia. In tanti tumulti Vocula spie- 


Digitized by Google 



209 

ga fortezza , e manda al patibolo tin sedizio- 
so. Le truppe chiedono da Fiacco a Vocula 
trasferirsi la somma degli affari , c Fiacco se 
ne spoglia. 

26. e 27. Molte circostanze specialmente la 
siccità , la mancanza dei stipendii , e la pe- 
nuria sollevano gli anhni. La XIII legione col 
luogotenente generale Erennio Gallo si unisce a 
Vocula e si accampano nel luogo denominato 
Gelduba : indi si marcia contro i villaggi dei 
Gurgerni, associati a Civile. I Germani traendo 
fuora una nave 4i frumento arenata , Erennio 
Gallo coi Romanì^on soffrendolo li aggredi- 
sce. I Romani essendo stati perditori , i solda- 
ti ne imputano Gàllo di tradimento colla com-^ 
plicità di Fiacf^i lo bastonano , ed il ligano 
fin a che Vocula ne il libera , punendone col 
supplizio i'sediziosì. Tante sedizioni ^ e discre- 
panze fra i soldati , ed i duci nascevano dal- 
ì'esser quegli attaccati a Yitellio , e molti di 
questi occulti fautori di Vespasiano. 

28. 29. e 30. La Germania tutta celebra 
Civile , ed a lui unendosi , le forze ne accre- 
sce. Civile di ciò superbo , ingiunge di aggre- 
dirsi le genti Alemanne socie dei Romani ; e 
battuti gli Gbt , stringe l’assedio delle legio- 
ni. Gli Alemanni attaccano di notte il campo, 
e strage ne riportano. Sopraggiunto il giorno, 
Civile rinnova più forte l’assalto , e con assai 
più copiosa strage n’ è respinto da rigorosa 
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sortita ; ed al fine immobile si ferma, e tenta 
la fedeltà delle legioni. 

31. 32. 33. 34. 35. e 36. Tali erano gli 
affari di Germania prima della battaglia Cre- 
monese. Quindi erano diversi i moti degli anir 
mi per Vitellio , e per Vespasiano. Ma perve- 
nute a Civile le lettere di Antonio , e queste 
lette in conciono , si alterarono i Germani , 
ed i soldati s’irritarono. Montano va per fis- 
sare , e compromettere Civile, e questo prima 
scaltramente si mascherava, ma stretto dalla vee- 
menza dello spiritoso Montano , finalmente con- 
tro Vespasiano si dichiara. Civile quindi spedisce 
parte delle truppe contro Vocula , il sorpren- 
de , e fa strage delle legioni , che improvisa- 
mente soccorse , cangia la sorte della pugna, 
ed i valorosissimi fiatavi , e Germani si sal- 
vano colla fuga deir eccidio in buona parte 
consumato. Vocula , e Civile amendue colpa- 
Tono alle perdite rispettive, l’uno col lasciar- 
si sorprendere incauto , e l’altro col non for- 
tificar meglio l’armata di aggressione. Dopo 
qualche tempo si reintegra la battaglia , nel- 
la quale Civile precipitato da cavallo si crede 
morto , o ferito , e quindi il pernicioso av- 
vilimento dei suoi , ed il maggior coraggio 
delle legioni , che sbaragliano , e fugano il 
nemico. Vocula fortifica di nuovo il campo , 
ed il vallo , ma travagliato dalla penuria , 
Civile ne assalta la vacante licenziosa solda- 
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(esca. Nelle truppe di Yocula sorge sedizione. 
Vocula ritirandosi a Naj^s , Civile prende Gel- 
duba. Si eombatte presso Nays eon successo 
dei Romani , ed -inorgogliti tumultuano di 
nuovo , e chieggono il danaro mandato da 
Yilellio. Ordeonio distribuendolo in nome di 
Vespasiano , più se ne aumenta la sedizione, 
e lo uccidono ; ed avrebbero fatto lo stesso 
a Vocula se non fosse fuggito. Pentiti di que- 
sto misfatto , e senza duci , dimandano soo- 
corso alle Gallie. 

37. Gvile mette in fuga queste truppe di- 
scordi , e senza capo. Esse si riuniscono , e 
reintegrano nella Belgica le immagini di Vi- 
tellio , ma questo era morto. I soldati della 
1. IV. e XXI legione pentiti, seguono Vocula, 
e giurano per Vespasiano. 

38. Intanto Vespasiano , e Tito per la se- 
conda volta consoli , la cittadinanza temeva, 
che l’Africa avesse ribellato , per trama di Lu- 
cio Pisene , onde non venisse il grano , in 
realtà ritardato dal verno , de! che soffrivasi 
penuria in Roma. 39. Si provvedono molte ca- 
riche , e varii soggetti > si promuovono. Mu- 
oiano teme di Domiziano fatto pretore , e più 
del credito , e dei meriti di Antonio , e di Ar- 
rio , e perciò indirettamente gli snerva con 
politiche misure. 40. Domiziano entra in se- 
nato , e parla modestamente di se, di Ve- 
spasiano, e di Tito, e fa reintegrare la memo- 
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ria di Galba negli odori. Sì ripiglia , e pro- 
segue la inquisizione ad istanza di Musonio 
contro Publio Celere , e colla condanna di 
questo si soddisfa ai Mani di Sorano. 4l Si 
inveisce contro Sorioleno Vocula , Nonio A- 
ziano , Cestio Severo , Pazio Africano , e Vi- 
bio Crispo per diverse colpe. 42. Gran fama 
di pietà , e di eloquenza si acquista Vipsanio 
Messalia, implorando grazia pel fratello Aqui- 
lio Regolo rovesciatore della famiglia dei Cras- 
si, e di Ortìlo. Vipsanio avrebbe piegato parte 
dei senatori , se non si fosse opposto Curzio 
Montano , che con veemente vivacità ritrat- 
tando le sceleraggini di Regolo, fa opinar al- 
trimenti al senato.' 43. Dalle favorevoli acco- 
glienze di Montano dal senato , Elvidio Prisco 
sperando di abbattere Marcello Eprio , arrin- 
ga su di costui , consuma il giorno , e nien- 
te ottiene. 44. Nel prossimo senato Domizia- 
no con moderatissima arringa inculca la di- 
menticanza del dolore dei passati tempi , e 
Muoiano opina a prò degli accusatori. I pa- 
dri perdono la cominciata libertà ; e MuÉiano 
onde non sembrasse disprezzar il giudizio del 
senato rimanda Ottavio Sagitia , ed Antistio 
Sosiano nelle isole donde esuli erano ritorna- 
ti. Nè si mitiga pertanto l’odio verso Mticia- 
nq. 45. Egli riconcilia ma per poco l’ impe- 
gno dei padri. 46. Fra tali cose quasi arde 
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una sedizioDe militare. Da alcuni soldati (1). 
si pretende la milìzia pretoriana , e da altri 
i promessi stipendi]. Mucìano usa del rigo- 
re per separarli , disperdendoli : ma crescen- 
do la sedizione , finalmente la estingue col- 
l’accordare agli uni la pretoriana milizia, agli 
altri gli stìpendii , ed a certuni il congedo. 47. 
Si aboliscono i consolati conferiti da Vìtellio. 
48. 49. e 50. Nel medesimo tempo, e forse da 
Muoiano; si fa uccidere Lucio Pisone proconso- 
lo deU’Àfrica. 51. A Vespasiano dopo divulgata 
la fama della battaglia Cremonese, Yologese gli 
offerisce, senz’averne bisogno 40000. cavalli. 
Vespasiano in Italia ha spiacevoli notìzie di Do- 
miziano. Egli destina Tito con validissimo eser- 
cito per terminare la guerra Giudaica. 

• 52. Tito nel congedarsi dal padre, con lungo 
discorso il prega di non lasciarsi accendere da- 
gli accusatori; di non consìstere nelle legioni, 
ma nei figli le forze delTimpero; di minorarsi gli 
amici volubili, ma di esser sempre permanente 
il sangue. Vespasiano si mitiga da Domiziano 
ancora. 53. Vespasiano incarica Lucio Vestino 
della restaurazione del Campidoglio. Nel 21. 
giugno, sereno il giorno, si dà principio all’ o- 
pera col più solenne rito di religione, di sa- 
grifizii solitaurilij,o col consorso dei pontefici , 

(1) Licenziali da ViteUio , e congregati a favore di 
Vespasiano. 
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dei sacerdoti , delle Testali, del seoato, delle 
vitteriose milizie, dei magistrati, dei caTalieri, 
dei fanciulli) e delle fanciulle patrimi tutti lu- 
strati e del rimanente popolo. 

54." Alla notizia della morte di YilelLio sma- 
scherandosi Civile, si raddoppia la guerra per 
le Gallie, e per la Germania contro i Romani ; 
le Gallie, e le legioni Vitelliane bramando piut- 
tosto un servizio straniero , che Vespasiano per 
imperatore. Bai Sarmati, e da Baci si assedia- 
no i quartieri d’inverno Misii e Pannonici. L’in- 
cendio del Campidoglio fa superstiziosamente 
crederò distrutto il Romano impero. I Druidi 
perciò coi loro vaticinii rassicuravano; 55. Uc- 
ciso Ordeonio Fiacco, i corrieri tra Civile di 
regia stirpe, e Classico lo piu ricco di tutti , e 
prefetto dell’ala Trevirese fanno penetrare la 
congiura. Si uniscono a costoro Giulio Tutore 
Trevirese, e prefetto della riva del Reno crea^ 
to da Vitellio , e Giulio Sabino vanamente cre- 
dendosi spurio discendente del divin Giulio. 
Tengono tutti questi delle segrete assemblee , 
scrutinano gli animi i, ed alla loro complicità 
gl’idonei aggregano. Stabiliscono di chiudere 
le Alpi , d’invadere , e di devastare l’Italia , 

6 d'impadronirsi di Roma. 56. Si dubita degli 
avanzi del Vitelliano esercito , ma si risolve di 
uccidere i luogotenenti, ed associare tutti gli 
altri. Si finge ubbidienza per ingannar Yocu- 
la , ed opprimerlo incauto , ma Yocnla pene- 
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frandone il reo disegno , non ha forze , né ar- 
mi per reprimerli. 57. Classico , e latore si 
dichiarano in campo armati , e Yocnla li 
scongiura a ritirarsi ; ed avendoli sperimen* 
tati pertinaci nella perfidia , loro ferocemente 
parla , e si ritira. Molti persuadono Vocula 
alla fuga ; ma egli risponde doversi mostrar 
fortezza ; ed 58. alloqnisce con modi , ragio- 
ni , e con eloquenza memorandi. 59. In va- 
rie guise l’arringo si riceve. Intanto Clas- 
sico avendogli mandato il disertore Emilio 
Longino , si trucida da questo : e conducendo 
ligati ì luogotenenti Erennio , e Numisio, una 
coi rapiti Romani vessilli a Classico , giurano 
per l’impero delle Gallie , e Classico propor- 
zionalmente , e gradatamente premia;! disertori. 
Classico in Magonza fa trucidare i tribuni, ed 
altri che sì ricusavano , ed obbliga ì rima- 
nenti a seguirlo , ed a giurare. 60. Le legio- 
ni assediate nel campo , ricusano di giurare, 
ma ridotte dalla fame orribile alle miserie e- 
streme, giuran pure. Indi si abbandonano , e 
ritirandosi , attaccate sono dai Germani , che 
in parte le trucidano. 64. Civile dopo le barbare 
crudeltà di donare al pieciol figlio alcuni cat- 
tivi , onde trafiggerli con dardi puerili, map- 
da fra i doni Mummio Luperco luogotenente 
di legione alla vergine Velleda stimata } qual 
Dea , e di grandissimo credito , ed autorità , 
per aver ella predetto reeterminio delle legio- 
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ni Romane , ma Luperco per la strada è nc- 
CÌ80-. 62. Vergogna , e dolore sommo delle le- 
gioni , e pentimento , & strage che fanno di 
Longino l’uccisore di Vocnla. 63. 64. e 65. La 
colonia Àgrippinese potente , e ricca è nello 
imminente pericolo di rovinare. I Tenleri on- 
de appropriarsene le ricchezze , fortificati dal- 
la possente lega , per mezzo di spedito amba- 
sciatore , chiedono la demolizione delle mura, 
l’eccidio dei Romani , e la comunione dei be- 
ni. <j1ì Agrippinesi con più sode ragioni si ri- 
cusano ; e convenendo di rientrare nel patrio 
Germanico seno , riprovano le rimanenti pre- 
tensioni , invocando per arbitri Civile , e Vel- 
leda , che finalmente pronunziano a lor favo- 
re. 66. Civile colla società degli Agrippinesi 
assai più potente aggredisce i vicini popoli : 
se gli oppone Claudio Labeone , e virilmente 
si pugna ; ma Labeone abbandonato , è co- 
stretto a fuggire. 67. Giulio Sabino fa vana- 
mente nominarsi Cesare ; si attacca con i Bor- 
gognoni in battaglia , è disfatto , fugge, e fin- 
ge d’esser perito. 

68. Muoiano sente queste novità in Roma , 
vivamente si affligge, e per la posizione interna 
di sospetti personaggi, che hanno potere, Domi- 
ziano, Antonio, Varo, ed altri , e per l’indole 
dei disordini della Germania , dell’Olanda , e 
delle Gallie. Assoda l’interno di Roma, e prov- 
vede alia reintegra degli affari esterni. 69. e 
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70. Si disputa se debbasi iiltrapreodere la 
guerra. Civile iotanto agisce con vigore nel 
Belgio. Classico si abbandona all’ojiio , come 
se avesse già l'impero acquistato. Come si era 
progettato , non più Tutore si occupa di chiu- 
dere le Alpi. Intanto le truppe Romane spe- 
dite da' varie parti , cominciano a riportare 
dei vantaggi comandate da duci nuovi , fra i 
quali Brigantico nipote , e nemico dello zio 
Civile. 74. In questo stato di cose l’impetuo- 
so Petilio Ceriate giunge a Magonza. E Civi> 
le , e Classico inteso battuto Tutore , uccisi i 
Treviresi , e le cose prospere ai nemici , tre- 
manti avvertono a Valentino di non metter le 
cose somme neLperìcolo. Ma Ceriate l'attacca, 
il batte , il rompe coll’armata , ed il, fa pri- 
gioniero. 72. Ceriate nel dì seguente entra 
nella colonia dei Treviresi , la patria di Clasr.. 
sico , e di Tutore ^ e la quale ì soldati avidi 
erano di rovinare , se non fossero stati mode- 
rati da Ceriate. Ivi egli chiama da Medrioma- 
trici le legioni, che avevano difettato : queste 
accorrono piene di vergogna , di pentimepto, 
e di confusione. Ceriate le accoglie , le per- 
dona , e le j incorpora, all’esercito Romano. 73.. > 
e 74. Egli chiama quindi a conciono i Tre- 
viresi , ed i Lingoni , e con.. eloquente allo- 
cuzione li assicura del perdono ; e questi che 
temevano mali maggiori, godono contenti del- 
la riacquistata pace. 75. . 1 Treviresi occupati. 

10 
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dal vittorioso esercito di Ceriale , Civile , e 
Classico scrivono a costui che se voleva egli 
l’ impero delle Gallie , sarebbonsi essi nei li- 
miti delle proprie città contenuti , io opposto 
gli offrivano la battaglia. 76. Si disputa fra 
Civile per l’indugio di aspettar le armi Tran- 
srenane in rinforzo , e Tutore per la pronta 
battaglia , onde , tosto di legioni nuove non 
sTngrossa l’esercito di Ceriale ; e Classico a- 
niformandosi, il consiglio di Tutore si esegue. 
77. e 78. Danno senza mora di notte , ed al- 
l’improviso la terribile battaglia ai Romani, li 
colgono incauti , li melton in rotta, e ne fan- 
no strage : ma dell 'eroico valore , e dalla 
sovrana eloquenza dall’ intrepido Ceriale rein- 
tegrati , diventano vincitori , e con molto ec- 
cidio metton in fuga Civile , Classico , e Tu- 
tore. 79. Civile soffre altri disastri , e perdi- 
te , che avviliscono le precedenti sue vittorie, 
e minorano la sua fama. 

80. Muoiano per estinguere le discordie, ed 

i semi della guerra , fa uccidere il figlio di 
Viteilio : impedisce che Antonio sia dato per 
compagno a Domiziano. Antonio va a lagnar- 
sene con Vespasiano , che usa dolcezza , e 
prudenza. ‘ 

81. Negli ultimi trattenimenti di Vespasia- 
no in Alessandria , per colmo della fama di 
sua fortuna , e della predilezione , che di lui 
avevano i Dei , curò un cieco ed uno stor- 
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pio nel solo toccandoli colla mano. 82. Egli 
entra quivi nel tempio per consultar sugli af- 
fari dell’ impero , ed ha la portentosa , e pro- 
spera visione di Basilrde. 83. ed 84. Storia 
della origine del Dio , e di questo tempio. 

85. Domiziano , e Muoiano partono per l’ ar- 
mata del Settentrione , ma prima di giungere 
alle Alpi avendt) sapute le prospere imprese 
di Ceriate più non vi si recano. 86. Crimi- 
nose intenzioni di Domiziano d’impadronirsi del 
potere contro del padre , e del fratello. 

EPITOME 

I5el 3r. MU ^t 0 tie , 


§. 1. Tito destinato dal padre Vespasiano 
a domar la Giudea , con sei legioni , < vestì 
coorti socie , otto ale di cavalieri , coi. re A- 
grìppa , e Soèmo ^ con i soccorsi del re An- 
tioco , e con un poderoso esercito Arabo va 
ad accamparsi j^esso Gerusalemme. 2. Origi- 
ne , fondatori , e sito di questa famosa città. 
3. 11 re Boccori discaccia i Giudei moltiplica- 
ti in istraordinario numero dall’ Egitto : ed 
abbandonati nel deserto , Mosè rendesi loro . 
capo , e duce ; afflitti dalla sete , ritrova del- 
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le abbondanli acque ; li conduce oltre , e 
dopo un viaggio di sei giorni occupa, discac- 
ciatine gl’indigeni , la regione , in cui la cit> 
là , ed il tempio sono fondati. 4. Mosè |^er 
vieppiù attaccare a se i Giudei lor dà religio-i 
i>e , e riti diversamente da tutte le altre na- 
zioni , statuendo per profane tutte le cose 
presso i rimanenti popoli sacre, e viceversa. 
5, I Giudei ammassano richezze-, fedeli, e 
misericordiosi fra loro soli , divisi di cibi, li- 
bidinosi , schivano le donne straniere , nulla 
illecito fra loro , si circoncidono, disprezzano 
i Dei , e la patria , . stimano per vili i figli , 
i genitori , ed i fratelli , credono eterne le a- 
nime dei morti , amano generare , disprezza- 
no morire , seppeUlsétbao T e non 'cremano i 
cadaveri , credono i luoghi infernali, ed i ce- 
lesti soggiorni , hanno un Nume solo, e di so- 
lo spirito , sommo , eterno , ed immutabile , 
d’esso niun simniacro , e nino adulazione ai 
Cesari. 

La Giudea confina coU’Arabia, coll’Egit- 
to , colla Fenìcia , col mare , e colla Siriai 
Gli uomini sani', e pazienti della fatica , ab<^ 
bondante il suolo , il batsamro , le palme , le 
viti , il Libano coverto di nevi nel mezzo agli 
ardori, e di piante opaco, donde il Giordano^ 
che non si scarica nel mare , ma in un ter- 
, zo lago , attraversandone altri due , il terzo 
e di ampiezza immensa , di bitume , di sapo- 
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re corrotto; e pestifero. 7. Pcko lungi; sono i 
campi ubertosi un tempo , ove furono le città 
, incendiate dal fuoco celeste , ed ornai sterilis- 
sima anzi iofrugifera terra. 8. 11 tempio chiu- 
so neH’interno , ed inaccessìbile , e sol aperto 
al dì fuora. 1 Giudei tardi ebbero ì re. Il sa- 
cerdozio è il principio della potenza. 9. Gneo 
Pompeo, per diritto di vittoria,! nel tempio entrò 
' il primo , e vuota di nume vi trovò la sede. 
Angusto confermò ad Erode quel regno ' dato- 
gli da Antonio. Avendosi voluta collocare: nel 
tempio la statua di Cajo Cesare*^ i. Giudei ri- 
bellandosi , presero le armi. 

40. Durò la potenza dei Giudei fin a Gèssio 
Ploro. Essendo Pestio Gallo luogotenente deU 
•la Siria ebbero molte battaglie avverse. Que- 
sto morto , Vespasiano occupa tuita la Giu- 
dea , tranne Gerusalemme , presso la quale 
Titolai accampa' con tutte le enumerate, forze. 

11. I Giudei si accampano > sotto le stesse 
mura. Dalla cavalleria si combatte ambigua- 
mente. I Giudei si stringono; alla difesa delle 
sole porte , ed al 6n chiudonsi entro le mur 
ra. Sì risolse 1’ assalto della città , la quale 
dìfiicilissima ad assaltarsi per posizione e per 
natura, crasi anche dall’arte inespugnabilmen- 
te fortificata. 42. Il tempio era a guisa dì roc- 
ca, e di una singolare 'architettura. Bravi un 
'fonte perenne, monti sotterra scavati, peschie- 
re, e cisterne di acque piovane. Popolatissima 
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era la città per molti là rifnggiti, attese le cir* 
costanze dei tempi. Tre dnoi discordi Simoae , 
Giovanni, ed Bleazzero vi comandano tre eser- 
citi, e la città divisa in due fazioni , i quali al 
fine si concordano. 13. Accadono funesti por- 
tenti. Si veggono combattersi eserciti pel cielo ; 
armi rosseggianti; d’improvvise nubi di fuoco 
sfolgoreggiar il tempio; airimprovvise aperte le 
porte del tempio , sentirsi una voce maggiore 
dell’umana: ESCANO I DEI; ed insiememente 
un moto straordinario dei numi che partivano. 
Tutto ciò incùteva timore a pochi ; sapendo tut- 
ti che la rovina erasi predetta dagli antichi li- 
bri dei sacerdoti, che per Vespasiano, e per Ti- 
to avevano vaticinato. Il volgo però diversamen- 
te, ed a suo favore tutto interpetrava. Gli asse- 
diali di ogni sesso, ed età erano seicento mila. 
Pugnarono ostinatamente tutti uomini, e donne. 
Si dividono gl’incarichi delle legioni per lassal- 
lo, e si rinvengono le cose tutte, e si appresta- 
no per espugnarsi la città. 

14. Ma Civile perduta la battaglia di Treveri, 
si accampa a Sanlon ov’ebbe altra fiata prospe- 
re imprese. Con raddoppiate truppe Ceriate lo 
insegue. Civile aveva opposta una mole nel Re- 
no per inondare gli umidi campi ad insidie av- 
verso i Romani. 45. A provocazione dei Baia- 
vi comincia la battaglia, e lo spavento del ve- 
dersi inghiottiti invade i Romani. I Germani 
conoscitori dei guadi, saltellando , li opprime- 
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vano. Spesso scambievolmente afferrandosi , ne 
era reciproca la mina. 11 risultato di questa 
pugna prospera ai Germani li risolve per giu- 
bilo, èd avversa alle legioni, per ira, e per ver- 
gogna le risolve pure ad una pronta battaglia 
decisiva. 16. 17. e 18. Cériale nel dì seguente 
ordina l’armata disponendola in battaglia , e 
con energica allocuzione rimembrando le vitto- 
riose imprese, e la passata gloria, infiamma tut- 
ti di coraggio: Civile usa le stesse pratiche , e 
fra tali scambievoli stimoli i due eserciti ven- 
gono alle prese. I Romani sulle prime per gV i- 
nondati campi son neramente battuti: ma un di- 
sertore Batavo avendo indicato a Ceriate uno 
spazio stabile mal custodito. Ceriate fa subito 
occuparlo da forza scelta, e così reintegra la 
battaglia, dà completa disfatta al nemico, che 
da per tutto fugge, e l’avrebbe distrutto, se non 
fosse stata impedita la cavalleria cumulativa- 
mente dalla inondazione, e dalla pioggia. 19. 
Nel giorno appresso si accrescono le forze così 
di Ceriale come di Civile. 20. Si pugna di nuo- 
vo, i Germani disordinano il soldato, ucciso il 
prefetto degli accampamenti, cinque centurioni , 
e pochi legionarii, gli altri si difendono. In- 
tanto i Germani, ed i Batavoduri si sforzano di 
rompere 1’ incominciato ponte. La notte tron- 
ca la dubbiosa battaglia. 21. 11 pericolo dei 
Romani è maggiore presso i Grinesi , e Va- 
dom, ove Civile, e Classico uccidono molti va- 
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lorosi, fra i quali Brigantico : ma accorre Ceria- 
le con truppa scelta, cangia destino la batta- 
glia, i Germani si precipitano nel fiume , Civile 
si salva a nuoto, e Tutore , e Classica sulle bar- 
chette. E se Ceriale , che spesso mancava, di 
prudenza, avesse fatta nel fiume trovar la flotta 
avrebbe avuta una completa vittoria. 22. Ceriale si 
porta in Nuys, e Benna per vedere la costruzione 
degli accampamenti. Avvertito delle insidie, le 
disprezza, l nemici assaltano cheti, e di notte il 
campo, ne fanno strage , la maggior pàrte si 
salva colla foga. Si fa un grosso bottino, e, fra 
questo Intenda pretoria ,*ove intanto non .fu 
colto il generale , in quanto assente si passa la 
notte nei piaceri dello stupro di Claudia Sacrata 
donna Ubia, causa del disastro. 1 reduci nemici 
gloj-iosi fan dono della tenda, e della nave di 
Ceriate a Vcileda. 23. Civile ambisce dar a Ce- 
riate una battaglia navale ; il duce Romano la 
accetta, e con minor numero di 'legni, ina di 
migliore struttura , e con più esperti piloti sba- 
raglia il nemico: Civile fugge, e Ceriale entrato 
nell’isola de’ Batavi, generalmente, ed ostilmen- 
te la saccheggia, restando intatte le sole villa, 
ed i campi di Civile. 24. S’imputa Civile che a- 
vrebbe potuto opprimere le legioni, e non l!ese- 
gui, maggiormente che dopo Ceriale per occul*- 
ti corrieri ostentando la pace ai Batavi , ed U 
perdono a Civile, ammonisce Velleda, ed i pa- 
renti della fortuna del popolo Romano; e che i 
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neDiici nulla che disastri ^dàll'e loro ostili impre* 
se riportano. 23. Scossa la fede dei Transrena- 
^ni,; i Batavi cominciano a parlare del desiderio 
della pace, e della riconciliazione coi Romani, 
imputandone tutti dei soiTertr mali, e srenture 
il solo Civile, e protestano essersi venuto agli 
estremi con Vespasiano , e colla prima po^ 
tenza del mondo , se non si ravvedano, e con- 
fessino il pentimento colla pena della testa del 
colpevole. 26. Noti a Civile i pensieri della 
.sua nazione, risolve di prevenire il tristo fa- 
to. Ed ottenuto un abboccamento con Cena- 
le , gli parla in questo modo : Se voleva di- 
fendermi presso un luogotenente di Vitellio , 
nè perdono al mio fatto , nè .credenza ai det- 
ti miei si doveva. Le cose tutte fra noi ne- 
miche , ostili da lui cominciate erano.state da 
me accresciute. Uo verso Vespasiano un an- 
tico rispetto , ed essendo stato privato , ci 
chiamavamo amici. £ ciò noto a Primo Anto- 
nio , dalle cui lettere sono chiamato alla guer- 
ra , onde le Germaniche legioni , e la Gallica 
gioventù non trascendesse le Alpi. Quelle co- 
se , che Antonio 'colle lettere , Ordeonio Fiac- 
co presente , ' avvertiva , mossi in Germania 
le armi , le quali Muciano in Siria , Aponio 
in Misia , e Flaviano nella Pannonia » 
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EPITOME 


Bel Iilrete0l0 Ixel ^it0, C 0 ^umi f 
e p0p0li bella ^etmania. 


§. 1. La ÌDtera Germania confina coi Gal- 
li , coi Rezii , col Danubio , coi Sarmati , coi 
Baci , e coll’Oceano. Il Reno nascendo dalle 
Alpi Grigìonì , sbocca nell’ Oceano settentrio- 
nale ; il Danubio sorgendo dal monte Abnoba, 
si scarica nel Ponto. I Germani credonsi in- 
digeni , sì perchè anticamente andavasi per ma- 
re ad abitare le ignote terre , e rari legni u- 
scirono neil’Oceano , sì perchè niun avrebbe 
abbandonata l’Asia , l’Africa , e l’Italia di dol- 
ce cielo , per andar ad abitare queU’orrida re- 
gione. Vantano per loro Dio Tuisione nato dal- 
la terra , e dai di costui figli gl’IngeTooi, gli 
Erroinoni , gl’ Istevoni , i Marsi , li Gambri- 
vii, gli Svevi , i Vandali , ed altre genti, che 
dei rispettivi figli del Dio portan il nome, es- 
se trarre origine. 11 nome dì Germani non è 
originale , ma assunto da quelli che poste- 
riormente passarono il Reno , e nelle Gallie 
si stabilirono. 3. Col canto degli inni , che 
chiamano BARDITO , animano il valore in 
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guerra. Si vuole , che anche Ulisse abbia pe- 
netrato in quei luoghi , e che vi si rinvenga 
un’ara a Laerte suo padre. 4. Dall’osservarsi gli 
stessi caratteri fisici dei corpi dei Germani , 
credesi da alcuni , che non siansi con altre 
genti mischiati in matrimonio. 5. Il suolo è 
orrido di boschi , e di paludi , fecondo dì 
biade , privo di arbori fruttiferi, abbondante di 
bestiami , e privo di argento. Gl’interiori Ger- 
mani più semplici , ignorando il danaro, fan- 
no uso della permuta. 6. Vi scarseggia il ferro. 
Hanno per armi le aste di picciol ferro appun- 
tite. 11 cavaliere non ha che lo scado, e l’asta» 
ed i pedoni armi da lanciare. Non belli, pè ve-t 
loci sono i cavalli. L’armala si ordina in for- 
ma di cunei. Si riportano i corpi dei loro nel- 
le battaglie anche dubbiose. È ignominia la- 
sciar lo scudo , e l'infame non ha dritto en- 
trar nei sacrifizii , e nelle assemblee , e* butti- 
ti per questa infamia si sono volontariamente 
impiccati. 7. Eleggono dalla nobiltà i re , e 
dalla virtù i capitani. Ai soli sacerdoti è per- 
messo di punire. Il principale incitamento al 
coraggio deriva dall’essere i cunei composti 
in battaglia di famiglie e di parentele , non 
escluse le femine, ed i ragazzi. 8. Talvolta le 
armate avendo voltate le spalle al nemico, le 
donne le hanno reintegrate nella battaglia. 
Queste sono tanto stimate , che alcune, come. 
Velleda, ed Àarinia,sono stato Tenerafe per Dee. 
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9. Venerano pur Mercurio , . cui sacrificano 
\itlirae umane ; ed animali’ ad Ercole , ed a 
Marte. Sacrificano anche ad* Iside. Non dipin- 
gono i Dei. Consacrano le selve , ed i boschi. 

10. Osservano gli auspicii , e 'gli oracoli, e 
semplicissimo n’è l’uso , ed il rito. Sommo ri- 
spetto, e credito ai sacerdoti. • 

11. I principi consultano dei minori, le as* 
semblee dei maggiori affari; Si assembrano nel- 
la piena nascente luna. Contano le > notti, e 
non i giorni , poiché al giorno la notte pre- 
cede. Seggono insieibe armati. Il silenzio si 
intima dai sacerdoti. Si ascolta il re ,» il prin- 
cipe, o altro per nobiltà, per età , ò- per igesla 
meritevole. Se spiace la sentenza , si riprova 
con fremito ; se piace , col battimento scam- 
bievole delle framee si approva. 12. Nell’assem- 
blea può accusarsi , ed intentarsi giudizio di 
morte. I felloni , ed i fuggitivi s’impiccàno a- 
gli arbori. I codardi, i vili , e gl’infami, s’im- 
mergono nel fango con sovrapposto craticcio. 

I colpevoli di lievi delitti si multano in ani- 
mali. Neil assemblea si eleggono gli ’ammini- 
stratori della giustizia. 13. Trattano tutti gli 
affari armati. Ha le armi- chi solo n’è stimato 
sufficiente. Nell’assemblea il giovane è vestito 
dello scudo , e della lancia. Dai virtuosi eleg- 
gonsi i conti , e questi hanno il primo luogo 
presso il principe , e grande credito , ed au- 
torità anche presso i vicini. 
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,14. È vituperevole al principe farsi vincere 
in battaglia , ed ignominioso ai conti non u- 
guogliarne il valore. É infame chi fogge su- 
perstite al principe. Debbe ciascuno difender- 
lo , ed attribuirgli i gloriosi fatti. I pranzi di 
grande apparecchio • son il compenso dei loro 
stipendii. Son inclinati più assai alla guerra , 
òhe all’agricoltura. 15. Non andando in guerra, 
non attendono alla caccia , dediti al cibo , al 
sonno, ed all’ozio.] I fortissimi., ed i bellico- 
sissimi abbandonano allo più imbelle la cura 
domestica. Le pubbliche contribuzioni sono di 
animali, e biade. 46. Intolleranti delle sedi co- 
muni , non abitano città. Abitano un campo, un 
fonte, un bosco. Non han l’uso di fabbriche. 
Serbano le biade nelle caverne coverte di stabio 
sovrapposto , che ne tempera il rigore del fred- 
do.' 47. Tutti vestono di saio, nudi col rimanen- 
.ta agendo vicino al fuoco. I ricchissimi vestono 
alla usanza dei Sarmati, e dei Parti. I prossimi 
alla rive si vestono di pelli di fiere; Le donne 
vestono quasi come gli uomini , tranne, che 
spesso si velano con sopravveste di lino tinta 
rossa, nude colle braccia, e col petto. 

48. Sono severi i matrimonii , unica la mo- 
glie ) ed i soli magnati ne hanno più per nobil- 
tà, non per libidine. Il marito dà la dote coll’in- 
tervento, e coll’approvazione dei parenti, e dei 
vicini. Son doni nuziali i bovi giogati, un caval- 
lo frenato, lo scudo, la framea, la spada ; e ciò 
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perchè la moglie non si creda esente dalla virtù, 
e dai pensieri della guerra, e dalla indivisibile 
comunione delle vicende della vita. 19. La pu- 
dicizia è sicura. Ignorano le lettere. Rarissimi 
gli adulterii , e severamente puniti dai mariti 
con recisione dei capelli, denudazione, battitu- 
re innanzi ai vicini, e pel vico, cacciandosene 
di casa Tadultera, che mai più non troverà ma- 
rito. 20. Crescono nudi, e sozzi di grossa cor- 
poratura. La madre allatta i figli. Indifferenza, 
e niuna mollezza, dell’educazione tra il padro- 
ne, ed il servo. Dormono entrambi fra gli stessi 
ardenti nella stessa terra. Tarda la venere, ine- 
sausta la virtù generativa. Le vergini non si 
affrettano. Si coniugano della stessa gioventù, 
altezza, e robustezza, onde i figli simili ai geni- 
tori. Si onorano ugualmente il padre, e lo zio 
materno. I figli succedono senza testamento ; 
in mancanza di questi il grado prossimo. 21. Si 
propagano le inimicizie dei parenti, e degli ami- 
ci, ma non dorano implacabili. L’omicidio si 
paga pure con armenti. É nazione proclive ai 
conviti, ed all’ospitalità. Mancati gli ospiti pri- 
mieri supplisconsi dai vicini. 22. Fra gli ospi- 
ti è frugale il cibo. Si passa spesso la notte, 
ed il giorno mangiando, e bevendo. Frequenti 
le risse, che terminano con morte o ferite. Nei 
pranzi, e nei conviti deliberano della riconcilia- 
zione, delle inimicizie pubbliche, e privale, ed 
anche della pace, e della guerra. 
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23. Bevono 1’ amore dell’orzo, e del grano 
corrolli. Si cibano delle fratta, della caccia, e 
del latte coagulato. 24. L’unica specie di spet- 
tacolo si è il saltellare dei giovani ignudi fra 
le impugnate sguainate armi. Quindi spessi com- 
battimenti rissosi, ed il vinto passa in volontaria 
schiavitù del vincitore. Han pure altra specie di 
servi, cui comandano, e talvolta uccidono pure, 
ma per empito, come nemici, ed impunemente. 
I liberti son poco più dei servi, tranne presso i 
nobili. 

26. È ignota l’usura. Da tutti, per la coltura, 
si occupano a vicenda i campi. Mutano questi 
ogni anno. Hanno il verno, la primavera, e la 
està, senza autunno, e senza ì doni suoi. 27. 
Semplici i funerali. Una zolla distingue il tu- 
mulo. I personaggi illustri si cremano sul rogo, 
su di cui le proprie armi, ed il cavallo. Presti 
ai lamenti, alle lagrime specialmente le donne, 
ed al dolore, che depongono tardi. 

28. £ credibile, che anticamente i Galli fos- 
sero trasmigrati nella Germania. Tra l’EIoinia, 
il Reno, ed il Meno gli Elvezii, ed ì Boi di na- 
zione Gallica. 0 gli Àravisci dagli Osi nazione 
Germanica nella Pannonia, o viceversa commi- 
grati nella Germania. I Treviresi, ed i Nerviì 
affettanti origine Germanica si separarono dalla 
somiglianza, e dalla inerzia dei Galli. Nella 
stessa riva del Reno sono i Vangioni , i Tribaci, 
ed i Nemeti popoli Germani. 29. Gli Olandesi 
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nellisolà del. Reno, i più valorosi di tutti, so- 
no gli antichi Catti. I Mattiaci sono nella 
stessa stima. Gli abitatori dei campi Docu- 
mali sono di origine Gallica. Dalla Ercinia 
cominciano i Catti, 30., di corpo più duro, e 
fermo, di volto. minaccevole, di maggior vigore 
di animo, e di maggiore raziocinio , e destrez- 
za. 34. Carattere guerriero, formidabile, e du- 
ro dei Catti. Portano nn anello di ferro, di cui 
non si dismettono, che colla uccisione del nemi- 
co. 32. Gli Usipii, ed i Xenteri anche valorosi 
guerrieri son eccellenti nella disciplina eque- 
stre. 1 ragazzi costumano dei giuochi per questa 
virtù immedesimarsi. 33. Al fianco dei Xenteri 
venivano i Brutteri, ma ora i Gamavi, e gli An- 
grivarii. 34. I Dnlgibini, ed i ' Casuari da die- 
tro, ed i Frisii chiudono da fronte gli Angriva- 
rii, ed iCamavi. 

35. Fin qui la Germania occidentale. Seguo- 
no i Ganci cominciando dai Frisii, occupando 
parte del lido, ed estendendosi per tutte le in- 
dicate genti fin a che s’insenano nei Gatti; po- 
polo nobilissimo tra Germani, che colla giusti- 
zia -sostiene la sua grandezza. Sono potenti, e 
moderati , placidi^ e segreti, non provocano, 
nè rapiscono, non rubano, nè saccheggiano. 36. 
Allato, ai Ganci, ed ai Gatti vengono i Gherusci, 
possessori di una guasta pace ; e vicino a questi 
ì Fosi, che ne seguirono' la fortuna. 37. I Cim- 
bri abitano lo stesso seno della Germania vicino 
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-airOeeano: nazione gloriosa, è guerriera, che 
non impunemente la domò Mario: e la Germania 
combattuta per dugento, e dieci anni, e che di- 
-Tòrò cinque eserciti consolari , tanti luogote- 
nenti, e più legioni,, al fìne si è piuttosto trion- 
fato della medesima, che Tinta. 

38. Gli SveTÌ non sono uno, ma più popo- 
li sotto di questo nome. Distinguoosi tra loro 
■nel 'diverso modo dì annodarsi i' capelli, e di 
coltivarli. 39. I Seneai antichissimi, è nobilis- 
simi Svevi in una sacra selva . si congregano, 
e celebrano un barbaro sacriGzio di vittima n- 
-mana: ognuno entra ligato- nella selva , e ca- 
dendo, ne debbe uscir fuora rotolandosi per ter- 
ra. 40. Seguono i Longobardi pochi nel nu- 
mero, ma dì nobiltà'' distinti, e pel valore,- fa- 
cendosi- rispéttare^daile. potentissime vicine na- 
zioni. I Reudigni, gli Avioni, gli Angli, i Va- 
rini, gli Eudosii, i Suardoni, ed i Muitoni, son 
forti nei fiumi, e per le selve, che li circon- 
dano, hanno Erte, cioè la Terra per deità 
comune'. NcH'isola ^dell’Oceano òvvi un bosco 
.casto, ove si sagrifica, venerandosi, a questa 
Dea, ehe su di carro coverto è tirato da bianche 
i vacche.- Ecco, 41., lo spazio della regione degli 
Svevi, e delle genti che contiene, estendendosi 
-anche in terre incognite. Fin qui del Reno. Suc- 
cede il Danubio, c quindi' gli Ermanduri, ove 
nasce l’Elba, vien indi la Rezia. 42. Allato de- 
gli Ermanduri sono i Narisci , i Marcomanni , 
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ed i Quadi; ì MarcoinaDDi soQ celebri per for- 
ze, e per sito. 43. Vengon iodi non meno va- 
lorosi i Marsigni , i Gotini , gli Osi , ed i Ba- 
ri , serbando i Gotici la Gallica , e gli Osi la 
lingua Pacnonica , onde non Germani. 1 Ligii 
sono alle spalle delle montagne della Svevia; 
vi son anche i valorosissimi A rii , Alveconi , 
Manimi , Elisii , e Naervali. Di là dei Naer* 
vali v’è 'un bosco di antica religione » ove si 
venera Alci servito da sacerdote in abito dì 
donna. Gli Arii son feroci , combattono tinti , 
con neri scudi , ed in buia notte per vieppiù 
spaventare il nemico. Appresso i Ligii son i 
Cotoni , i Rngii, ed i Lemovìi. 44. Nello stes- 
so Oceano sono gli Svezzasi potenti anche con 
arme navali ; onorano le ricchezze , un solo 
comanda , e le armi non si tengon in comu- 
ne , ma sotto custodia. 

45. Dall’altra parte gli Svezzasi credono un 
mare lento , ed immobile, < che chiude il mon- 
do ; e l’ultimo raggio del sole già cadente du- 
ra sì lungo , e chiaro , che oscura le stelle 
nel nascer loro. Si crede sentirsi un suono , 
vedersi i numi , ed i raggi di un capo , che 
sorge in su le onde. Al dutro lido quindi dei 
Svedesi sono gli Esti di costume simile agli 
Svevi , e di lingua simile ai Britanni , vene- 
rano la madre degli Dei , e la forma dei cin- 
ghiali è simbolo della superstizione. Si pro- 
cacciano il frumento , e le frutta con maggior 
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fatica dei Germani. Ricercano , e raccolgono 
il succino , l’ambra , di cui non conoscono il 
pregio. Opinione sulla natura , e sulla gene- 
razione del succino. Contigui a Svezzesi ( Sve- 
desi ) sono i Sitoni , che sono a differenza di 
tutti dominati dalle Temine. E qui termina la 
Svevia. 46. È intanto a dubitarsi , se ai Ger- 
mani , od ai Sarmati appartengano i Peucìni^ 
altrimenti Bastami , avendo religione , sede 
e domicilio , come i Germani , e torpore, lor- 
dure , i matrimonii , e gli abiti dei magna- 
ti , come i Sarmati ; i Venedi molto simili ; 
i Fenni di ammirabile Serezza, che vivono sul- 
le carra , e sui cavalli senza abitazioni , di 
turpe povertà ; avendo per vitto le erbe , le 
pelli per veste e la terra per letto , le frecce 
di ossa privi di ferro , si nutrono di caccia ; 
ì fanciulli , ed i vecchi non si ricoverano , che 
sotto di qualche albore. 
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EPITOME 

Bella trita ìfx Siulier Jl^tieola 
scritta Ira l!racit0, , 

• > • *', • 

. : -■ > . i- 

. §. 1 . Scrivere la storia • dei personaggi, il- 
Juslri fu sin dai tempi piu antichi usato ;:;ed 
ancor oggi , benché la presente età sia dei 
suoi più trascurala. Anzi molti non per arro- 
ganza , ma per semplicità di costumi scrìsse- 
ro la propria . vita. Ma a me per narrare la 
vita del defunto uomo fa uopo la licenza , 
che lungi dai tempi alla virtù infesti non chie- 
derei. I 

2. Aruleno Rustico per aver lodato Peto Tra- 
sea , ed Erennio Senecione Elvidio Prisco si 
mandano a morte ; e s’ infierisce contro essi , 
ed i loro libri , onde brugiarsi ; e sì espello- 
no i professori della sapienza. 3. Ma ora che 
Nerva associa la libertà coll’ impero , ritorna 
la sicurezza. Questo libro intanto in onore di 
Agricola mio suocero , o sarà lodato , o scu- 
salo dalla pietà. 

4. Gneo Giulio Agricola , ( che ebbe ambo 
gli avi proccuratori di Cesare , senatorio il 
padre professore di eloquenza , e di filosofia , 
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perchè si negò di accasare Marco. Silano per 
ira di Cesare fu ucciso ) , fu dalla madre Giu- 
lia Procula nella virtù , nella sapienza, e nel 
diritto educato ; e sarebbe stato inclinato ecr 
cessivamente alla gloria , se non si fosse fre- 
nato dalla madre. 5. Apprese da Svetonio Pao- 
lino la disciplina militare , e con sommo ono- 
re progrediva nei primi esercizi! di guerra o- 
nestamente , e valorosamente nella Britannia. 
6. Si marita eolia nobile Domizia Decidiana , 
e vivono entrambi in casto amore. Ebbe la 
questura dell’Asia , proconsolo Salvie Tiziano., 
Ivi ebbe una figlia, cui precedette un figlio, 
che perdette io breve. Fra la questura, ed il 
tribunato della plebe , che per prudenza me- 
nò inerte , benché 6oita.-Nerone , stiede io 
pace , e fu anche pacifico nella pretura. 7. 
L’anno seguente soffre il dolore della sua 
madre uccisa dalla flotta Ottoniana , 'che sac- 
cheggia. pure le sue proprietà. Da Vespasia- 
no si destina al comando della indisciplinato 
XXI legione , che subito riduce alla migliore 
disciplina. ■ . 

8. Comandava placidamente Vezio Belano la 
feroce Britannia. Agricola, onde proporzionar- 
si a lui modera, il suo ardore. Sopraggiunse 
il consolare Petilio Geriale. Si emularono in 
virtù. Cenale somministra ad Agricola occasio- 
ni di gloria. .Agricola imputa a Cerialo gli ot- 
timi successi delie sue imprese. 9. Agricola ri- 
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ceve da Vespasiano il comando della provin* 
eia Aqnitania , e la nomina di patrizio. Si 
tacciono le sue rirtù per non far torto alia 
virtù stessa , bastando il dire , che pensava 
di vincere senza gloria , e di perire ignobile. 
Fu fatto consolo , aggiunto al sacerdozio del 
pontificato , ha il comando della Britannia, e 
mi dà la sua figlia per consorte. 

40. Tralascio in particolare la descrizione 
della Britannia , e dei suoi popoli da altri de> 
scritti , ed in generale soltanto , e quanto ri- 
guarda la presente guerra accenno. In gene* 
rale dunque la grande isola Britannica all’O* 
rtente guarda la Germania , al mezzogiorno le 
Gallie , airOccidente le Spagne , ed al Setten- 
trione l’Oceano , avendo quasi la figura di una 
scure a due tagli. 14. S’ignora se i Britanni 
siano indigeni j o stranieri , alcuni sembrano 
attualmente ai caratteri fisici di origine Cali- 
donìa , altri Germanica , altri Gallica , ed al- 
tri Spagnnola. Prima ubbidivano ai re , or ai 
principi scissi in partiti. Di raro si uniscono 
due , o tre popoli a combattere contro il ne- 
mico , onde spesso son vinti. Il cielo è neb- 
bioso , ed umido , il giorno , e la notte di 
alternativa maggior durata , che presso noi , 
il suolo è alieno agli ulivi , ed alle viti , e 
produce dei metalli. 13. L’ indole dei Britanni 
fa domarsi per ubbidire , e non per servire . 
Cesare benché li atterri con prospere batta- 
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glie , nondimeno li indicò , ma non consegnò 
ai suoi posteri. Indi si ribellano; si dimentica- 
no , Cajo Cesare inutilmente si sforza' contro 
essi ; il simile fa Claudio ; ma se ne riserva 
la gloria a Vespasiano. 14. Si propongono 
Aulo Blauzio , ed Ostorio Scapola guerrieri , 
egregi. Si riduce a provincia una picciola par- 
te meridionale. Vi si stabilisce una colonia. 
Didio Gallo conserva le antecedenti conquiste. 
A Didio succede Veranio , che vi è ucciso ; e 
questo si rimpiazza da Svetonio Paolino con 
prospere imprese. 

15. Nell’assenza di Paolino di nuovo si ec- 
citano con veementi colloqui! , e con positive 
ragioni ad esser liberi , a sottrarsi dalla ser- 
vitù , ed a scampare dall’avarizia , dalla cru- 
deltà , e dalle libidini Romane. 16. Eleggono 
duce Voadice , donna di Regio genere, ed assu- 
mono la guerra. Perseguitano i soldati, espu- 
gnano i presidi!, ed invadono la colonia. Accorre 
Paolino, e con avventurose battaglie li richiama 
all’ubbidienza. Spedisce indi Petronio Turpilia- 
no più moderato, che poi rimessa consegna la 
provincia ai successore Trebellio Massimo. Que- 
sti inabile al comando fugge, e si nasconde , 
indi pattuisce colle sediziose truppe , e coman- 
da pregando, durante le armi civili. 

17. Ma cessate le guerre civili^ e Vespasiano 
col resto del mondo impadronitosi della Bret- 
tagna, Ceriale col terrore attaccando prima la 
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numerosa, e guerriera naziooer'dei Briganti, e 
e Frontino quella dei Siluri, 'cominciano i Bri- 
tanni a ridursi. 

. , 18. In tale stato Agricola ivi passa. La citta- 
dinanza di Ordovico' aveva già dispersa un’ala. 
Agricola riunite le bandiere delle legioni, con 
poca truppa di ausiliari! va > ad attaccarl i e ne 
la strage. Risolve d’impadronirsi della ribellala 
isola di Mon: ma come mancavano le navi,,co8) 
egli supplendole con altri mezzi , • sorprende 
grinimici , che spaventati si rendono coll’iso- 
la, e chiedono la pace ; e vola celere la fama- 
di Agricola, malgrado ta silenziosa sua mode- 
stia. 19. Agricola esperto conoscitore degli a- 
nimi, convinto profittarsi nulla delle armi , se 
lorti ne' seguissero , si occupa di terminar la 
guerra coH'estinguerne le cause, e per conse,- 
guirne il fine, pratica con ammirabile virtù , 
e saggezza tutl’i mezzi opportuni, 30. La pa-. 
ce quasi già segue tali pratiche, ma nondime- 
no Agrìcola non si abbandona, proseguendo l’ap- 
parato di guerra, e tutte le relative operazioni. 
21. L’inverno seguente si passa in salutevolissi- 
mi consigli ; si accostumano colla voluttà alla 
quiete, e per occupare gli animi si promuove la 
costruzione di templi, edifizi, e di fàbbriche, si 
istituiscono sludii, ed educazione della gioven- 
tù. 22. Nel terzo anno s’inoltra colte spedizioni, 
e scuopre nuove terre, e genti nuove, che sotto- 
mette, e vi si .fortifica, e malgrado il rigore del 


Digiiized by Google 



verno, cerca tanfo di està quanto d’inverno via* 
cere, superando gli ostacoli della natura. 23. 
La quarta està si occupa neiroltener le cose, 
ch’eransi nella scorsa està preparate. 24. Nel 
quinto anno conquista genti Gn allor ignote 
fortifica la parte, che da piu vicino guarda l’Ir- 
landa, e ne medita la conquista. 23. ICaledonii 
nelle cui regioni evasi inoltrato Agricola, ve- 
dendolo nei loro asili creduti sicuri penetralo, 
e che nainacciava per la inaccessibile Irlanda, si 
armano generalmente per assalirlo ; ed Agricola 
per prevenirli , e non farsi circondare, marcia 
col l’esercito tripartito. Ciò vedutosi , da 26. 
nemici si cangia consiglio, e tutti insieme assal- 
tano la nona legione di notte ch’era la più de- 
bole, trucidano le sentinelle, e la mettono in 
rotta : ma accorsi istantaneamente gli altri due 
corpi delle legioni attaccano da tutte le parti, e 
con orribile clamore i vincitori, che dopo gra- 
vissima perdita appena si salvano colla foga nei 
boschi vicini. 27. Per tale vittoria audaci le le- 
gioni vogliono penetrare la Calidonia, e di bat- 
taglie in battaglie trovare il termine della Bri- 
tannia. 1 Britanni Calidonj aH’opposfo creden- 
dosi vinti dalle arti del duce, e non dal valore, 
mettono al sicuro le mogli, ed i figli, in luoghi 
inaccessibili,, e nuovamente riuniti pensano di 
attaccare i Romani. 

28. Una coorte di Usipii passata nella Bri- 
tannia, ucciso il centurione, ed altri soldati, 
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monta ella tre navi croate, dopo varie crimino- 
se vicende si riduce a tale penuria, che prima 
si mangiano fra loro i più deboli, poscia fra se, 
stessi tirati a sorte; ed i superstiti abbandonate 
le navi, come ladroni, si catturano prima dai 
Svevi, ed ipdi dai Frisii, e venduti, e pervenuti 
alla spiaggia delle legioni, sono scoverti. Agri- 
cola soffre la perdita di un figlio, che gli mori do- 
po nato l’anno avanti. 

29. 30. 31. e 32. Intanto Agricola spedisce la 
flotta, e l’armata terrestre , giunge a Graute- 
bain da più di 30000. Scozzesi, e Britanni già 
occupato, cui Galgaco lo più nobile, e -valoroso 
alloquisce con veemenza ai suoi, per impegnar- 
li ad una guerra^ decisiva. Loro quindi con e- 
videnti ragioni dimostra, che la servitù più a- 
spra , e vergognosa è il soggiacere ai Romani 
insaziabili di ambizione , di sfrenale voluttà cor- 
rotte, e di ricchezze : Che i Britanni non sono 
più padroni delle proprie persone , delle loro 
mogli, dei loro figli: e delle loro proprietà dive- , 
unte prede dei Romani : Che questi avendo oc- 
cupato insaziabilmente l’universo , ora spiano 
gli ultimi incogniti nascondigli inaccessibili asi- 
li dei Britanni nella Calidonia l’ultima terra del 
mondo : E che i Britanni non avendo dove più 
fuggire, era della inevitabile necessità onde la 
libertà conservarsi, o di vincere, od in batta- 
glia, tutti di morire. 33. e 34. L’arringo pene- 
trante di Galgaco con alto silenzio ricevuto, ,fa 
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prendere con entusiasmo immantinente le armi 
alla battaglia. Ed Agricola avend.o simultanea- 
mente, e con maggior energia alloquito ai Ro- 
mani dimostrando, e la necessità di vincere, e 
la sicura vittoria su di un nemico tante volte 
battuto, le legioni eccitate dan di piglio insie- 
memente alle armi, e corrono ad attaccare il 
nemico. 35. 36. e 37. Si dà la battaglia da 
11,000. Romani a più di 30,000. Britanni : fu 
sanguinosissima , ed ostinata. 1 Britanni sou 
messi in fuga colla strage di 10,000. dai Roma- 
ni, che soli 340. ne perderono. 

38. Fu grande lo spavento, ed il dolore dei 
vinti, che per ira incendiano le stesse loro a- 
bitazioni, e si ricoverano nei nascondigli. Agri- 
cola l’insegue. Conduce l’esercito nelle frontie- 
re degli Oresti nella Scozia, ed ivi riceve gli 
ostaggi. 39. E mentre prende i quartieri d’inverno, 
fa girare continua la flotta per quel mare lungo 
la spiaggia, per vieppiù atterrire. Con molto 
gaudio Domiziano riceve l’annunzio di una im- 
presa così celebre coronata da insigne vittoria. 
40. Egli comanda decretarsi ad Agricola dal se- 
nato gli ornamenti trionfali, una statua, ed al- 
tri monumenti del trionfo , e destinarglisi la 
provincia della Siria. Agricola consegna la Bri- 
tannia al successore, e si reca in Roma; e con- 
ferendosi nel palazzo, vi è ricevuto con breve 
bacio. 

41. Inqneì giorni egli assente fu spesso ac- 
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casato, ed anche assente assolato spesso. Era 
ia causa deU’accnsa il prìncipe nemico della 
TÌrtù, ed i lodanti Agricola. Gli eserciti della 
Misia, e di altre prorìncie deH'Asia rovinati dal 
disordine, dalla poltroneria, e dalia indiscipli- 
natezza, reclamano Agricola per dace. La invi- 
dia comincia a fare insospettire Domiziano, ed 
Agrìcola è già in pericolo nella stessa saa vir- 
tù. 42. Alcuni istruiti dei pensieri del principe 
insinuano ad Agricola di non andare sponta- 
neamente nella provincia, consigliandogli l'o- 
zio, e la tranquillità; ed il traggono a Domizia- 
no per iscusarsi ; e Domiziano accettandone ia 
scosa, fa ringraziarlo. 

43. II fine deliavita di Agricola fu luttuoso 
a tatti, e con qualche sospetto di veleno, ma non 
consta. Promuovono questo dubbio le premure 
del principe, che spessissimo dagli intimi suoi 
liberti, e da suoi medici il faceva visitare, e che 
assidui corrieri esigeva dello stato della malat- 
tia. Agricola nondimeno col suo testamento i- 
stituisce erede Domiziano io unione delia sua 
moglie, e della sua figlia , e Domiziano spiegò 
la gioia di questa gloria, 44. Morì Agricola di 
56. anni nel 22 agosto , consoli Collega, e Pri- 
sco. Agrìcola fu di portamento più decente, che 
sublime , di volto impavido , e sparso di gra- 
zie , di buono , e di gran personaggio. Tra- 
passò in mezzo alla età adulta , ma di lun- 
ghissimo compiuto tempo di gloria. Fornito dei 
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veri beni delle virtù , degli onori del consola- 
to , e del trionfo ; godeva di poche riccchezze, 
ma ne aveva le massime nell’ottitna moglie, e 
nella pia figlia, e godeva in antivedere il prin- 
cipe Trajano. 

45. Se il colse prematura morte , Agricola 
almeno non soiTrì il dolore dì veder assedia- 
ta la curia , e chiuso dalle armi il senato , 
Ja strage di tanti consolari , gli esili di illu- 
stri femmine , e di uomini illustri , la stra- 
ge di Prisco , di Senecione , di Aruleno, e di 
tante innocenti nobili vittime dell’iniquo Do- 
miziano. Fosti felice , o Agricola , perchè il 
fato ti esentò da questa sventura. Fummo an> 
zi sventurati noi, che ci trovammo assenti 
nella tua morte , e forse cosa ti mancò nei 
momenti estremi , che desiderasti , e fosti se- 
polto in mancanza del genero , e della figlia, 
con poche lagrime , benché coil’asistenza del- 
l’ottima moglie. 

46. Se le anime del pii un qualche luogo 
avranno ; se com’ è dei saggi Topinione , non 
si estinguono col corpo le anime grandi, pla- 
cidamente riposerai , e chiami noi , la tua fa- 
miglia dalia debolezza del desiderio , e dei 
feminei lamenti alia contemplazione delle tue 
virtù , le quali nè deplorare , nè piangere con- 
viene. Per ammirazione piuttosto delle milizie, 
di temporali lodi , e se la natura il compor- 
ta , ti decoriamo. ^Questo è il vero onore , è 
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EtESOO SMISATITO ■ > 

DELLE SVARIATE NAZIONI, E GENTI DEGLI ANTICHI GER- 
MANI, LÉ 'QCALI s’iNCONTHANO NELLA LETTERA DEL- 
LE OPERE DI C. TACITO , SOPRATTCTTO DEL LIBRO 
de’ COSTUMI de’ GERMÀNI , CON LA SPIEGAZIONE A 
PRONTE , A QUALI REGIONI, E SITI GEOGRAFICI DEL 
NOSTRO TEMPO CORRISPONDONO LE CONTRADE , CHE 
ALLORA DÀ CIASCUNO DI QUELLI POPOLI VETUSTI SI 
ABITARONO. 


Citazione 
del n. del 

*' • ' S-dtl libro 

tle'costuroi 

■ ' ' ‘ de’Germa- 

ni- 

1. Gallia 1. Gallia,' rigaardo a’ limiti 

delia Germania con quella. 

- I colini di queste dae va- 
ste parti Europèe essendo 
) generalmente note, si pre- 
' feriscono, e per economia di 

tempo, > e per non annoiare. 1 

2. Panaonii 2. Pannonii, o Pannont erano 

quelli popoli, che ora si no- 
minano Ungheri, o Unghe- 
' . resi, ed ornai l’Ungheria è 

' < 'la Pannonèà- di allora. Dif- 

ferisce nondimeno la esten- 
' ■ - sione. Era in quel tempo la 
' ... ... Pannonia ' grandemente più 

' Il-ì... estesa , adesso l’Ungheria è 
: ; ^ - liiù ristretta. Ibidem 
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7. Deeumor 7. H€(^mates ègri del resto e- 

tes agri . rano quelli , che decumas sol- 
vebant , i quali pagavano, 
cioè , le decime. Campagne 
di tal fatta furono in quelle 
regióni della Germania , o- 
v’è adesso il Ducato di Wir- 
temberga. 

8. Elveaii 8. Gli Elvezii , o gli Elvezt e- 

rano gli antichi popoli an- 
tenati degli Svìzzeri attuali, 
nella Germania superiore. 28 

9. Boj 9. Boj , o Boi : quegli erano 

antichi popoli della Germa- 
nia , de* quali son i Bavare- 
si successori Odierni. Ibidem 

10. Àravisci 10. Gli Aravisci , o Aravi- 

schi furono i prischi Ale- 
manni , da’ quali abitaronsi 
le contrade, ove adesso è la 
Rocca Arava nell’ Ungheria 
superiore. Ibidem 

11. Osi 11. Gli Osi furono anticamen- 

te gli antenati degli abitato- 
ri della Slesia io questo tem- 


po. Ibidem 

12. Treveresi 12. Erano gli antichi Trevere- 

sl gli abitanti delle contra- 
de di qua dal Reno, e pro;- 
priamente, ove c^gi è Treve- 
rì, capitale dell’Arcivescova- 
do di tal nome. Ibidem 

13. Nervii 13. I Nervii, o Nervi erano 
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popoli antichi ’dena GalUa v ■ 
Belgica^ de’ laoghi , ntf qua- 
li esiste la presente Annonìa, 
il (kunbresi e la Fiandra 
Francese. 28 

14. Vangio- 14. Erano i'Vangioni quegli 
ni antichi popoli della Germa- 

nia, a’ quali sono succedu- 
ti gli attuali abitatori del- 
l’Arcivescovado di Magonza 
e dd Palatinato. Ibidem 

15s Triboci 15. Triboci, o Tribochi abita- 
rono dov’è adesso il Vesco-' 

' vado di Argentina. Ibidem 

16. Nemeti 16. Nelle terre li Nemeti sog- 

giornarono, dell’attuale Ve- 
scovado di Spira presso il 
Reno. Ibidem 

17. Maniaci 17. I‘ Maniaci èrano quegli 

> antichi popoli della Germa- 

nia, li quali abitarono le re- 
> gioni dov’ è presentemente 

Marpurgh , città metropoli ’ 

' ■ dell’ Aassia. ' 29 

18. Catti 18. I Catti abitarono le contra- 

I de del suolo Germanico, or 

‘ténute da’ naturali’ di AasSeii't* 

' nell’ 'Aassia. ’ 30 

19. Usipj* ' 19. Gli Usipj, Usipf, o Usìpe- 

‘ ‘ ti erano quegli' antichi Ger- 

mani , che dimoiarono ne’ 
contorni delle terre dell’al- 
tuale Franefort , e che an- ’ 

* darono quà , e là vagando. 32 
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20. Teoterì 20. Tentìeri^ 0 Teaealori , anti- 

chi Germani' abitanti la re- 
gione oggidì' aortispondente' - 
, ,ad ana parte del Ducato di 
Bergh ,'di W^tlalia e del- 
la Contèa della' ^arca. 52 

21. Brntteri 21. Brntteri erano gli antichi 

Germani , nella Frisia, dove 
' • ora è Braemelanda. < 35 

22. Chamavi 22. Chamavi ap'pellavansi la 

' prisca gente Alemanna , ove 

adesso Cbamaa nella W^t- 
falia esiste. i Ibidem 

23. Angriva- 23. Angrivarj, Angrivarii,o An- 

rj grivari , gente , che abitò 

Todierna regione del Vesco- 
vado di Paderbona e della 
contèa di Denthaim. Ibidem 

21. DiUgebi- 24. 1 Dulgebini abitarono un 
ni tempo una parte , che ornai 

si chiama del Vescovado di 
Munster, di Oldemburgo, di 
Lingen e delia Contèa , Ho- 
ye, e del principato di Min- 
den. 34 

25. Casuari 23. I Casoari , o Casuani era 

• . qoell’antka Germanica gen- 

te, che abitò parte delle con- 
trade, nelle quali oggidì esi- 
ste il Vescovado di Munster 
con una parte del Vescova- 
do di Osnabrogb. Ibidem 

26. Fiisj . ' 26. Frisj, Frisii, o Frisi, anti- 
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- ca geate, deU’odierna Olan* 
da. 3* 

27. Chera* 27» I Cberaschi , o Chernsci 

schi farono popoli , che abitaro- 

no parte del Ducato di Brmis- 
Tik , e di Lunemburg , del 
principato di Magderbnrg , 

e di Alborstastadt 36 

28. Posi 28. Posi , antichi popoli , cbe 

abitarono , dov’è l’odiern’Al- 
sazia, nella Sassonia. Ibidem 

29. Cimbri 29. -Cimbri : erano in Germania 

gli abitatori vetusti , che 
popolarono le terre attuali 
deiriUand nella Danimarca. 37 

30. Svevi 30. Gli Svevi un tempo si e- 

stendevano moltissimo nel- 
l’abitare l’antica Germania: 
ma gli odierni successori si 
ristringono nella parte Meri- 
: dionee della medesima pres- 

so la sorgente del Danubio. 32 

31. Senoni 31. Abitarono gli antichi Seno- 

ni le regioni Germaniche fra 
r Elba , e 1’ Oder. 39 

32. Longo- 32. Longobardi erano quelle 

bardi antiche genti Germaniche, le 

quali abitarono le regioni , 
cbe da una parte vcnivan 
confinate da' Senoni, ed ave- 
van per frontiera Occidenia- 
le la destra dell’Oder, e dal- 
l’altra banda erano confinate 
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da Rendigni , e finalmente 
per frontiera tenevano la co* 
sta delP attnale Plignitz nel 
Marchesato di Brandeburgo, 
oltre ad altri confini. 40 

33. Rendigni 33. Rendigni furono popoli , 

che abitarono la presente co* 
sta di Plignitz nel Brande* 
btnrg. Ibidem 

34. Angli 34. Gli Angli popolarono nn 

tempo nell* antica Germania 
le regioni , che adesso for- 
mano parte della Vangrìa , 
e del Mechelbnrgo. Questa 
vetusta gente della Britannia 
discacciò i prischi abitatori , 
la occuparono e le diedero 
il nome di Anglia, la stessa 
che ora Inghilterra si ap- 
pella. ibidem 

35. Varini 35. Varini abitarono nna vol- 

ta quel snolo, nella Germa- 
nia , che adesso corrisponde 
ad nna parte del Ducato di 
Mechelburgo. Ibidem 

36. Snardoni 36. Snardoni furono popoli , 

che soggiornarono , dove a- 
desso è il Ducato di Bardi, 
e la Contèa di Gntkonr nel- 
la parte Occidentale , e Set- 
tentrionale della Pomeranèa. Ibidem 

37. Moitoni 37. I Mnitoni abitarono un 

tempo la parte^Settentriona* 
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\ .1 .ICi phe‘ presentmiente è il 
Bacalo di Steltin nell’isola 
' Ussedeni, e Vellim alle boc- 
che del fiume Oder. 40 

38 Erman- .38. Gli Ermandarì, antica gen- 

duri ' ( te Germanica , abitarono : le . .. 

terre , altaalmente dette del 
Volgiando, la parte meridio- 
naie della Tnringia, e la sa- 
: . periore della Fraoconia. '• ,42 

39. Reti 39. Eremo i Reti , o Rezii a- 

biialori delle contrade , che 
occupansi oggidì dalli Gri- 
gioni , i qnali confinano con 
! gli Svizaeri. Dimorano nelle 
Alpi, e nelle r^oni presso 
.. le Alpi. Ma la prisca Rezìa 

i.; .. . > -era una pcovincia Europèa, 

. -i.la quale abbracciava gli at- 
; . . tuali Grigioni il Treniino, 

.‘i . <il T4rolesé,-e laJValtellinai. 

. Ora però . d ^ristringe a’ so- 
' li Grigioni., . r; Ibidem 

40. Narisci ..40.. i Narisci v o Narischi ten« 

. nero nell’aolica tGer mania u- 

. • .r na parte della Eaviecay.e .. J 

V , . della iNissa Austria. Ibidem 

41. Marce- ^ 41 j 4^Murcoman4 , o Marco- 
mani maniti V'è- inceMo , se siano 

ataU l’anlica gente nella Mar- 
rj._. ■- ba, ’o- nella? Moravia ai pre- 

j t .sente 'appellata.- C Ibidem 

42. Quadi - - 43 . - T 4^dl- allora 
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- . * . regione .oggi nomata Mo- 

t . , ravia. 42 

43. Marsigni' 43.; Marsigni abitavano una 

, . parte delle contrade, che o- 
ra si denominano Ducato di 
Westfalia, e Vescovado di Pa- 
derbona; ed adtrimenti furo- 
no ancor Marsi i Marisigni 
appellati. 43 

44. Gotiiii 44. I Gotini anticamente abita- 

rono la parte più meridionale 
dell’oggi così detta Slesia. Ibidem 

45. Arii 45- Gli Arii, o Ari abitarono 

in epoche lontane, ov’è ades- 
• so Arica, ed Arlesia ne’ Pae- 
si Bassi. Ibidem 

46. Elisii 46. Gli Elisii , o Elisi posse- 

dettero nell’antichità dell’ e- . 

. ra le terre dell’ odierna Lu- 

, sa^ia , beuc]^^ yoglian alcu- 

; ' . av^ro.pbitati i cam- 

pi deU’attoale regione Polao- 
, ca > ed appunto li dove or è 

t.' • Cr^via. . ' Ibidem 

47. Ruggii 47. Ruggi4 oi Ruggì abitar^ ./j 

. . parte delk? campagne dell’al 
. presente, cosi detta Vandalia, 

, - ed una parte del Ducato di 

Stettin. ibidem 

48 Lemovii 48. Lemovii, o Lemovì abita- 
rono nella Cassnbia. Ibidem 

49. Svezzesi 49. Svezzasi , o Svedesi , che 
sembrano dover essere i me- 
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50. Sainones 


51. Estii 


52. Sitoni 


53. Peucini 


54. Venedi 


55. Penai 


desimi, forse faróno gli an- 
tichi natarali della Svezia. 

50. I Suinones del lesto era- 
no gli stessi precedenti Svez- 
zesi. 


43 


Ibidem 


51. Gli Esili, o Esll sembrano 
essere stati nell’era dell’an- 
tichità , ipopoli Germanici, 
i qnali abitarono le regioni 
appellate adesso la Estonia , 
provincia stata prima della 
Svezia, ed ora della Prussia. 45 

52. Gli antichi Sitoni erano 


popoli Germanici , i quali 
furono abitatori delle attual- 
mente appellate Norvegia, e 
Lapponia. Ibidem 

53. I Peucini furono i pri- 

mi abitatori delle regioni 
attualmente chiamate Polo- 
nia , e Bessarabia. 46 

54. I Venedi , o Venedori , i 
primi, in altr’era abitarono 

la Lituania nella Polonia. Ibidem 

65. Li Fenni, o Fennori furo- 
no antichi popoli , a* qna- 
li sono succeduti i Finlan- 
desi nell’ odierno regno di 
Scozia. 
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56. NOTA. 


957 

56. Si ootl finalmente , che leggonsi ezian- 
dio nel medesimo libro de’Coetnmi degli 
antichi (xermani,ed in altre opere di C.Ta- 
cito i nomi delle genti e popoli, 1. Olan- 
desi, 2. Cimosi, 3. Eadosi, 4. Bnrii, 5. Li- 
gi!, 6. Alveroni, 7. Maoimi , 8, Bastar- 
ni, 9. Ellnsli , 10. Ossinai e qualche al- 
tro , de’ quali non essendosi potuti dal- 
l'Antore indagare le regioni che abitaro- 
no, egli prega i ralenti Letterati , spe- 
cialmente Archeologi, che non l’ ignora- 
no, di compatirlo. 
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85 V. 19 

Glaadio . 

Claodia 

86 V. 18 

augurò 

angurii 

97 V. 3 

suggello 

snggetU 

99 T, 8 

'■ prostrata 

' prestata ‘ 

100 V. 8 

sestirzii 

sesterzi! 

105 T. 28 

riscaldata 

riscaldato 

121 V. 3 

promettendolo 

promettendo lo 

164 V. 27 

Paconica 

laconica 

165 V. 1 

nacque 

nocqne 

175 T. 23 

amica 

nemica 

189 V. 30 

concedendo, - 
'intorni' 

conducendo 

192 y. 15 

li dintorni 

193 V. 19 

Tiberio 

Vespasiano . 

197 V. 26 

nel 

del 

198 y. 9 

scorso 

scosso 

209 y. 30 

rigorosa 

dell’ 

vigorosa 

210 y, 18 

dall’ 

210 y. 30 

yaoante 

vagante 

218 y. 14 

deir 

dall’ 

234 y. 25 

dotto 

destro 

240 y. 28 

colte 

colle 

240 y. 16 

Ioni 

torti 


Digitized by Google 



CONSIGLIO GENERALE 

Di PUBBLICA ISTRUZIOMB 


NapoU — ApriU 1S54 

Vista la domanda del tipografo Andrea Fe* 
età con che ha chiesto porre a stampa l’ope* 
ra intitolata : Epitome delle opere superstiti 
di C, Tacito. 

Visto il parere del Regio Revisore Rev. 
Signor D. Leopoldo Raggierò: 

Si permette che la suddetta opera si stam^ 
pi ; però non si pubblichi senza nn seccmdo 
permesso, die non si darà se prima lo stesso 
Regio Redsore non avrà attestato di aver ri* 
coooscioto nel confronto esser l’impressione 
nniforme all’originale approvato. 

Il Presidente 

■oRsisRoaFiuacuGo SAvaaio Amie 
II Segretario 
* eiuiepp$ PMneeto 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Google 




